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Lettera agli stakeholder
[GRI 2-22] [DM 4/7/19 Art.6: 2h]

Milano, Maggio 2023

IFOM ha avviato, nel corso del 2021, un processo di revisione della propria governance 
interna che ha portato, nei primi mesi del 2022, all’adozione di un nuovo Statuto e alla nomina 
dei nuovi organi direttivi in concerto con il fondatore dell’Istituto, la Fondazione AIRC per la 
Ricerca sul Cancro.

IFOM, infatti, è il centro di ricerca voluto da AIRC focalizzato sull’oncologia molecolare la cui 
missione di fondo è fighting cancer through research, ovvero combattere il cancro attraverso la 
ricerca migliorando sia la prevenzione che la cura. 

Per sviluppare questa missione, il 2022 è stato l’anno che ha visto la nascita e l’adozione del 
Piano strategico Athena, che pone le basi per lo sviluppo delle attività di IFOM per il quinquennio 
2023-2027. Piano che si fonda su tre principali pilastri:

 » Eccellenza nella ricerca, da quella fondamentale a quella più clinica. L’obiettivo è di 
integrare la già eccellente qualità della ricerca fondamentale di IFOM con quella maggiormente 
traslazionale, che richiede investimenti significativi volti ad aumentare il raggio di azione di 
IFOM, facendo leva su team multidisciplinari che integrino i risultati della ricerca più “curiosity 
driven” – derivanti cioè dalla ricerca di base – con approcci traslazionali più orientati alla clinica 
e al paziente;

 » IFOM come motore di sviluppo che si integra con le altre attività di ricerca finanziate 
da AIRC. L’istituto è quindi chiamato ad un doppio ruolo di abilitatore (“enabler”) e acceleratore 
(“booster”). Vi è infatti la volontà di concentrare in IFOM delle competenze e delle risorse 
che possono essere a servizio di tutte le attività di ricerca finanziate da AIRC sul territorio. Al 
tempo stesso, IFOM può essere un acceleratore – attraverso la sua controllata Cogentech – 
per sviluppare i risultati delle ricerche finanziate da AIRC sul territorio in modo che possano 
raggiungere più velocemente il mercato come prodotti e servizi a beneficio dei pazienti;

 » IFOM come attore di un ecosistema dell’innovazione biomedica in Italia e a Milano in 
particolare. L’istituto intende sviluppare i rapporti con gli altri grandi centri presenti sul territorio 
come lo IEO, il San Raffaele, l’Humanitas e Human Technopole e anche con le Università. Queste 
interazioni permetteranno di attrarre in IFOM i migliori talenti in modo che possano contribuire 
con idee nuove allo sviluppo dell’innovazione e della ricerca in modo sinergico e multidisciplinare, 
così da aumentare l’impatto della ricerca contro il cancro.

Alla luce dei futuri sviluppi, la pubblicazione del Bilancio Sociale 2022 rappresenta il primo 
passo di questa nuova fase di IFOM. Il 2023 sarà un anno cruciale per avviare e consolidare 
le attività previste dal Piano strategico Athena, che mirano a generare nuove conoscenze, 
sviluppare nuove soluzioni e formare 
nuove generazioni di ricercatori. Sono 
convinto che con il sostegno di AIRC e di 
tutti i nostri partner e stakeholder, IFOM 
saprà confermare il suo ruolo di riferimento 
nell’ambito dell’oncologia molecolare a 
livello nazionale e internazionale.

Giovanni Azzone

Presidente IFOM dal 1° aprile 2022 
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Nota metodologica 
[GRI 2-3; GRI 3-1; GRI 3-2] [DM 4/7/19 Art.6: 1a; 1c; 7d]

Per il terzo anno, IFOM ha avviato un percorso di rendicontazione annuale volto alla 
redazione del Bilancio Sociale, adottando come periodo di riferimento l’anno 2022 (1° gennaio 
- 31 dicembre, in linea con il rendiconto finanziario dell’organizzazione).

Il documento soddisfa le Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del 
Terzo Settore previste dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 
luglio 2019 (di seguito anche “Linee Guida”), all’interno del quale vengono definiti i principi di 
redazione, nonché la struttura e il contenuto del Bilancio Sociale.

Sulla base dell’analisi di settore e delle proprie specificità, IFOM ha deciso di rendicontare 
le proprie performance sociali, ambientali ed economiche adottando i GRI (Global Reporting 
Initiative) Sustainability Reporting Standards 2021 per il periodo compreso tra il 1° gennaio 
2022 e il 31 dicembre 2022 con riferimento agli Standard GRI (ovvero secondo la modalità 
“with reference to the GRI Standards”). 

I contenuti del Bilancio Sociale sono stati definiti, come richiesto dai principi di rilevanza e 
completezza del Decreto Ministeriale, in modo da assicurare agli stakeholder la comprensione 
delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle 
attività svolte dalla Fondazione. Con riferimento alla definizione della qualità informativa del 
report, i principi applicati sono quelli stabiliti dal Decreto Ministeriale (rilevanza, completezza, 
trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e 
verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti) e dai GRI Standards (accuratezza, 
equilibrio, chiarezza, comparabilità, completezza, contesto di sostenibilità, tempestività e 
verificabilità).

In linea con le raccomandazioni dei nuovi Standard GRI pubblicati nel 2021, il 
processo di rendicontazione è stato avviato svolgendo un’analisi preliminare del contesto 
dell’organizzazione che ha portato a definire un elenco di impatti negativi e positivi, reali e 
potenziali generati dalla Fondazione sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, compresi 
quelli sui diritti umani (impatti “inside-out”), prendendo in considerazione gli interessi dei 
diversi stakeholder (per il dettaglio degli stakeholder della Fondazione si faccia riferimento 
al paragrafo 1.4 I nostri stakeholder). Inoltre, già in questo primo esercizio, in linea con il 
concetto di doppia materialità proposta nell’ambito della CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive) IFOM ha individuato, in via preliminare, anche alcuni impatti “outside-in” e 
cioè impatti generati dal contesto esterno con conseguenze sull’organizzazione.

È stata poi effettuata un’attività di valutazione della significatività di tali impatti con il 
coinvolgimento diretto del Direttore Generale. Gli impatti sono stati quindi associati a una 
o più tematiche e, sulla base della significatività assegnata, è stato definito l’elenco di temi 
materiali sui quali IFOM focalizza il proprio impegno, anche di rendicontazione (per il dettaglio 
delle analisi condotte e una sintesi delle modalità di gestione degli impatti individuati si faccia 
riferimento all’Appendice 4).

Si riporta di seguito l’elenco prioritizzato dei temi emersi dall’analisi:

 » Supporto alla comunità;

 » Ricerca e innovazione;

 » Sviluppo del personale;

 » Sostenibilità economica;

 » Welfare;

 » Tutela della privacy;

 » Diversità e pari opportunità;

 » Salute e sicurezza;

 » Trasparenza e lotta alla corruzione;

 » Gestione ambientale.

Rispetto al 2021, non si segnalano particolari modifiche ad eccezione del wording del tema 
“Sviluppo del personale” (nel 2021 “Risorse umane”) e dell’inclusione, all’interno del tema 
“Gestione ambientale” di valutazioni relative, oltre che al tema dei rifiuti, anche all’impatto 
della gestione dei consumi energetici e idrici dell’organizzazione. La disclosure su tali aspetti 
sarà valutata nel corso dei prossimi esercizi di reporting, anche alla luce delle progettualità 
che l’organizzazione potrà eventualmente attivare nel corso degli anni. 

L’Indice dei contenuti GRI riportato in coda al documento riporta il raccordo tra i temi 
materiali, i GRI Standards che sono stati utilizzati e i contenuti del documento. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 16.4 dello Statuto1, il Bilancio Sociale è stato 
approvato dal Consiglio Direttivo della Fondazione in data 29.05.2023 e successivamente 
esaminato, nei tempi stabiliti dallo Statuto, dall’Organo di Controllo, la cui Relazione contenente 
le informazioni sul monitoraggio e l’attestazione di conformità alle linee guida è riportata in 
coda al presente documento. 

Nel rispetto della normativa vigente, il Bilancio Sociale sarà depositato presso il Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) entro il 30 giugno 2023 e pubblicato nel sito 
istituzionale di IFOM all’indirizzo: www.ifom.eu. 

Per richiedere maggiori informazioni in merito al documento è possibile rivolgersi al 
seguente indirizzo di posta elettronica: bilancio-sociale@ifom.eu.

1 “Il Comitato Direttivo predispone il Bilancio Sociale ai sensi delle linee guida di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017 
entro la fine di maggio di ogni anno e lo sottopone all’Organo di Controllo che attesta che lo stesso sia stato redatto 
in conformità alle linee guida richiamate. Il Bilancio Sociale, entro la fine di giugno, è pubblicato sul sito internet della 
Fondazione e depositato nei termini di legge.”
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1. Chi siamo

1.1 La visione e i valori di IFOM 
[GRI 2-23] [DM 4/7/19 Art.6: 2h]

IFOM è un centro di ricerca avanzata ad alta tecnologia dedicato allo studio della formazione 
e dello sviluppo dei tumori a livello molecolare, nell’ottica di un rapido trasferimento dei risultati 
dal laboratorio alla pratica diagnostica e terapeutica in base alla convinzione che, in questo 
ambito scientifico, la conoscenza sia il presupposto fondamentale della cura.

La filosofia di ricerca di IFOM, sintetizzata nel motto “Conoscere il cancro per curarlo” 
esprime l’essenza dell’approccio scientifico dell’Istituto: solo attraverso un’approfondita 
conoscenza della patologia – e quindi attraverso 
attività di ricerca di base – si potranno individuare le 
vie per poterla affrontare in modo efficace.

In sintesi, quindi, come previsto dallo Statuto “la 
Fondazione ha lo scopo di svolgere e promuovere 
ricerca scientifica e formazione nel campo della 
Oncologia Molecolare e delle discipline connesse, 
attraverso un approccio interdisciplinare, anche 
mediante l’apporto coordinato degli enti e delle 
istituzioni ad essa aderenti, ovvero mediante accordi 
con enti esterni.”

Per perseguire i propri obiettivi di ricerca, tesi a 
fornire nel lungo periodo un contributo scientifico 
risolutivo a favore del miglioramento della salute 
umana, è fondamentale per IFOM poter contare 
non solo su laboratori ad alta specializzazione 
e strumentazione tecnologica innovativa ma 
soprattutto

su uno staff competitivo di ricercatori di 
provenienza internazionale impegnati, in ottica 
interdisciplinare, in diversi ambiti conoscitivi, dalla 
biologia molecolare e cellulare alla biologia strutturale 
e computazionale, dalla genomica alla proteomica, 
dalla diagnostica molecolare alla farmacogenomica, 
dall’immunologia alla metabolomica, dalla fisica 
all’ingegneria. In quest’ottica e per consentire ai 
propri ricercatori di condurre la propria ricerca in massima serenità, IFOM è strutturato dal 
punto di vista organizzativo come una rete di infrastrutture e competenze professionali 
specializzate che offrono un servizio strumentale alla ricerca.

Per garantire un alto standard qualitativo della propria ricerca, IFOM considera altresì di 
fondamentale importanza da un lato la cooperazione con gli istituti clinici e di ricerca e con le 
istituzioni del territorio e, dall’altro, la promozione di una rete di alleanze strategiche con i più 
competitivi centri di ricerca internazionali. 

Fare ricerca insieme, quindi, nell’obiettivo di dare vita a progetti congiunti mirati a velocizzare 
l’acquisizione di nuove scoperte e la loro applicazione.

La visione e i valori di IFOM trovano concretezza all’interno del Piano strategico “Athena”, 
definito nel 2022 per il quinquennio compreso tra il 2023 e il 2027 e descritto più in dettaglio 
nei paragrafi che seguono. All’interno del Piano sono definiti i principali valori che guidano 
l’azione dell’organizzazione:

 » Eccellenza, poiché le grandi sfide possono essere efficacemente affrontate solo con 
una cultura dell’eccellenza e dell’integrità scientifica.

 » Approccio scientifico “mechanism-driven”, 
che guida i ricercatori nell’affrontare le questioni 
fondamentali e definire le strategie di azione.

 » Multidisciplinarietà, promossa tramite team 
con background e competenze tecnologiche ampie e 
variegate.

 » Collaborazione internazionale, per creare 
sinergie, espandere la portata globale dell’azione di 
IFOM e massimizzarne l’impatto.

Tutto ciò si realizza, infine, nell’ambito di quanto 
definito all’interno del Codice Etico dell’Istituto che 
sottolinea l’importanza di un’azione condotta nel 
pieno rispetto dei principi etici generali quali, tra 
gli altri, il rispetto delle normative, l’imparzialità, 
la trasparenza e la riservatezza, l’onesta nella 
condotta dell’organizzazione dei suoi stakeholder, la 
democraticità e il rispetto dell’individuo.



12 13
BILANCIO SOCIALE 2022 BILANCIO SOCIALE 2022
IFOM IFOM

12 13

BILANCIO SOCIALE
2022

BILANCIO SOCIALE
2022

1.2 IFOM in sintesi 
[GRI 2-1; GRI 2-2; GRI 2-6] [DM 4/7/19 Art.6: 2a; 2d; 2e; 2g; 2i; 2m; 2n; 8b1]

IFOM, Fondazione Istituto di Oncologia Molecolare ETS, nasce nel 1998 da un’idea della 
allora FIRC -  Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro - dal 1° aprile 2021 integrata nella 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro - come un centro di ricerca volto alla comprensione 
dei meccanismi alla base dell’insorgenza e dello sviluppo dei tumori. 

IFOM è quindi una Fondazione costituita per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale2, di attività di interesse generale nei settori di cui all’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 
117/2017: lettera h (ricerca scientifica di particolare interesse sociale); lettera d (attività 
culturali con finalità educative); lettera g (formazione universitaria e post-universitaria); lettera 
i (attività culturale ed editoriale di promozione della ricerca) come definito all’interno del nuovo 
Statuto adottato nel 2022. Oltre alle attività principali, inoltre, la Fondazione potrà svolgere, 
come definito dall’Art. 3 dello Statuto3 e in linea con la normativa, anche altre attività residuali, 
strumentali alle attività principali. 

Riconosciuto dal 2000 come Centro di Eccellenza per la Ricerca dalla Regione Lombardia, 
IFOM ha sede legale in via Adamello 16 a Milano in un contesto ex-industriale di 11.000 mq 
nell’area dello Scalo di Porta Romana, attualmente in fase di forte riqualificazione urbanistica. 
La sede ospita, oltre ai laboratori, strutture tecnologiche avanzate e servizi scientifici e di 
supporto allo svolgimento della ricerca, spazi per conferenze e formazione.

IFOM è dal 2004 Fondazione di diritto Privato con uno Statuto autonomo ma dal 1998 il 
Fondatore FIRC e, dall’aprile 2021, Fondazione AIRC ha continuato a finanziarlo nel tempo, con 
lo scopo di trasferire le nuove conoscenze dal laboratorio al letto del paziente.

2 A riprova dello svolgimento in via principale delle attività di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale definite 
dallo Statuto, si segnala che IFOM impiega, per lo svolgimento di attività istituzionali quali ricerca, formazione e 
divulgazione, il 98,24% delle risorse raccolte. Solo l’1,76% dei ricavi e proventi deriva invece da attività commerciali 
(attività accessorie, come quelle di supporto e patrimoniali)

3 Art. 3 – Attività Strumentale. Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l’altro: a) Stipulare atti, contratti 
e convenzioni di qualsiasi genere con Enti Pubblici o Privati; b) Amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 
locatrice, comodataria o comunque dalla medesima posseduti o detenuti; c) Partecipare ad associazioni, enti ed 
istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta al perseguimento di scopi analoghi a quelli della Fondazione; 
d) Costituire o concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale al perseguimento degli scopi 
istituzionali, di consorzi e anche di società di capitali, nonché partecipare a enti del medesimo tipo; e) Promuovere e 
organizzare seminari, corsi di formazione e di aggiornamento, anche del personale docente delle scuole, manifestazioni, 
convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione di relativi atti o documenti, ed ogni iniziativa idonea a favorire un 
organico contatto tra la fondazione e gli operatori ed organismo nazionali ed internazionali, ed il pubblico; f) Istituire 
premi e borse di studio; g) Svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, attività con 
riferimento al settore dei mezzi ausiliari dell’editoria, secondo la normativa vigente, e della diffusione a mezzo word wide 
web; h) Svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali, ivi comprese le 
attività diverse, nelle modalità di cui all’articolo, D.Lgs. 117/17, individuate dal Comitato Direttivo.

Inoltre, a partire dal 2018 IFOM è socio unico di Cogentech Società Benefit attiva dal 
2005 con la missione di fornire servizi tecnologicamente avanzati e di alta qualità, derivanti 
dalle nuove prospettive offerte dall’avvento della post-genomica, sia a ricercatori impegnati 
nello sviluppo della ricerca di base in campo oncologico che a strutture ospedaliere per la 
diagnostica e la cura di patologie tumorali.

A partire dal 2020 IFOM è altresì socio unico di TT Factor Società Benefit srl. Tuttavia, a 
seguito profonda revisione organizzativa e statutaria intrapresa da IFOM nell’aprile 2022, si è 
deciso di fondere TTFactor in Cogentech Società Benefit, con effetti previsti a partire dal 2023. 

Fino al 2022, IFOM ha condotto le proprie attività di ricerca in base all’intersezione di 
quattro linee strategiche:

1. Generazione di conoscenza

2. Approcci multidisciplinari ed internazionali

3. Prevenzione, diagnosi e terapie

4. Rapida traslazione dei risultati della ricerca

1. Generazione di conoscenza. 

Una conoscenza più approfondita della patologia è l’obiettivo imprescindibile per poter 
porre le basi di efficaci strategie terapeutiche. Pertanto i programmi di ricerca di IFOM sono 
volti ad ampliare la conoscenza focalizzandosi su due macroaree tematiche principali in base 
alle quali sono suddivisi i gruppi di ricerca:

a. Macroarea disciplinare Chromosome metabolism (Metabolismo dei cromosomi): 
questo tema è incentrato sulla cellula tumorale e ciò che si svolge al suo interno. In questo 
contesto si studia: come i fattori genetici e i processi cellulari (quali ad esempio metabolismo 
cellulare e risposta allo stress) contribuiscono alla nascita e al progresso della patologia. 

b. Macroarea disciplinare Tumor Cell Signaling (Trasmissione dei segnali nei tumori): 
questo tema si focalizza sul rapporto che intercorre fra le cellule tumorali e l’ambiente che le 
circonda. L’obiettivo è capire i meccanismi attraverso i quali le cellule tumorali interagiscono 
con l’organismo in modo collettivo ed individuale per prevenire la diffusione della malattia 
(metastasi).

2. Approcci multidisciplinari ed internazionali

Dopo un primo consolidamento del programma scientifico, IFOM ha promosso a partire 
dal 2010 l’ampliamento della varietà disciplinare dell’istituto, nella convinzione che l’expertise 
biomedica da sola non sia in sé sufficiente e che occorra integrarla con competenze provenienti 
da altri ambiti scientifici, quali la fisica, la chimica, la matematica e l’ingegneria meccanica. In 
parallelo IFOM ha investito su un approccio internazionale proattivo, al fine di costruire solide 
collaborazioni con partner dalle competenze complementari e per attrarre talenti dall’estero. 
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In quest’ottica a partire sempre dal 2010 sono stati avviati dei Joint Research Laboratory 
(JRL), in collaborazione con istituti di ricerca di livello mondiale. I JRL si trovano nelle 
sedi del partner scientifico, ma sono gestiti dalla sede IFOM di Milano. L’idea alla base dei 
Joint Research Labs (JRL) è quella di individuare organizzazioni di ricerca internazionali di 
eccellenza che possano complementare in termini di risorse e know-how l’expertise di IFOM 
in modo da estendere il potenziale esplorativo dei propri progetti di ricerca.

3. Prevenzione, diagnosi e terapie 

Oltre all’approfondimento della conoscenza dei meccanismi molecolari e cellulari alla 
base della formazione e diffusione del cancro, IFOM ritiene fondamentale orientare le proprie 
ricerche nella direzione di prevenzione, diagnostica e identificazione di strategie terapeutiche, 
in particolare:

 » identificazione dei fattori genetici, ambientali e comportamentali che hanno un impatto 
sulla identificazione delle firme molecolari dei tumori e sviluppo di nuovi test molecolari per 
la diagnosi precoce e per l’individuazione della predisposizione al rischio dei tumori, grazie 
all’utilizzo di strumentazioni innovative e alla formazione di personale altamente qualificato di 
Cogentech Società Benefit di IFOM;

 » sviluppo di piattaforme diagnostiche innovative per diagnosi e terapie personalizzate 
quali, a titolo esemplificativo, organoidi o biopsie liquide;

 » sviluppo di nuovi farmaci in base ai target molecolari identificati da IFOM;

 » riposizionamento di farmaci esistenti su nuovi target terapeutici;

 » identificazione dei meccanismi di azione molecolare di composti naturali in uso presso 
medicine tradizionali. 

4. Rapida traslazione dei risultati della ricerca

Portare avanti progetti di qualità non sarebbe pienamente efficace se non fosse 
accompagnato da misure in grado di supportare il successivo sviluppo lungo la filiera del 
farmaco. IFOM si impegna quindi a mettere a punto strumenti a supporto del trasferimento 
tecnologico dei progetti finanziati e nuovi schemi di sviluppo dei progetti di qualità nelle fasi di 
drug development fino ai trials clinici.

Il Scientific Advisory Board
A garanzia dei criteri di valutazione della ricerca condotta in IFOM, a partire dal 2010 è 

stato costituito uno Scientific Advisory Board di rilievo internazionale, il cui Presidente è 
nominato dal Comitato Direttivo di IFOM e il cui ruolo è di fornire supporto alla Direzione 
Scientifica nell’indirizzare le strategie di sviluppo della ricerca, nella revisione periodica di tutte 
le attività scientifiche, nel collaborare alla selezione dei nuovi group leader e nella valutazione 
della tenure track dei Junior e Senior Principal Investigator – come vedremo nel dettaglio al 
paragrafo 3.2 – secondo un modello internazionale di valutazione della ricerca in funzione dei 
criteri di originalità della ricerca e di contributo all’avanzamento della frontiera del sapere nel 
proprio campo di riferimento.

Presieduto dal 2010 da Tomas Lindahl, direttore emerito dei Clare Hall Laboratories presso 
Cancer Research UK di Londra, e Premio Nobel per la Chimica 2015, nel 2021 il Scientific 
Advisory Board di IFOM conta 7 membri: Ralf H. Adams, Geneviève Almouzni Pettinotti, Julian 
Downward, Jan Hoeijmakers, David Ish-Horowicz, Maria Jasin e Klaus Rajewsky.

A fine 2022 Tomas Lindahl ha lasciato il vertice del Scientific Advisory Board. Al suo posto 
IFOM ha nominato Caroline Dive, professore di Cancer Pharmacology presso l’Università di 
Manchester e attuale deputy director del Manchester Research Institute di Cancer Research 
UK.

IFOM e l’Agenda 2030
Come anticipato nel paragrafo 1.1, IFOM considera fondamentale garantire ai propri 

ricercatori un ambiente di lavoro dotato di infrastrutture innovative, con laboratori 
efficientemente strutturati e gestiti, con servizi scientifici di supporto, e con uffici professionali 
al servizio della ricerca e con politiche di welfare studiate ad hoc per il profilo professionale 
ed esistenziale dei ricercatori e delle ricercatrici in un’ottica di conciliazione famiglia-lavoro.

In questa strategia di sviluppo e di gestione, oltre all’internazionalizzazione, costituisce 
un elemento fondamentale la contribuzione al raggiungimento di alcuni dei 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile definiti all’interno dell’Agenda 2030, sottoscritta nel 2015 da 193 paesi 
membri delle Nazioni Unite.

In qualità di centro no profit specializzato per propria missione nella ricerca sull’oncologia 
molecolare ad alta tecnologia, impegnato nella propria attività nell’erogazione di alta 
formazione e nella rapida traslazione dei propri risultati di ricerca, IFOM contribuisce in modo 
intrinseco nello svolgimento delle proprie attività al raggiungimento di alcuni specifici obiettivi 
di sviluppo sostenibile.

Nel corso del documento, attraverso le icone degli SDGs, viene effettuato un raccordo tra i 
paragrafi che trattano attività o servizi che contribuiscono maggiormente a specifici Obiettivi 
e gli Obiettivi stessi.
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1.2.1 Il ruolo di IFOM per AIRC
[DM 4/7/19 Art.6: 2m; 6b]

Come anticipato, nel 1998 l’allora FIRC - Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro ha 
deciso di creare a Milano l’Istituto fondazione di oncologia molecolare (IFOM), dando avvio 
al centro di ricerca volto alla comprensione dei meccanismi alla base dell’insorgenza e dello 
sviluppo dei tumori. 

Dal 1° aprile 2021, con la fusione per incorporazione di FIRC-AIRC e AIRC, è la “Fondazione 
AIRC per la ricerca sul cancro”, che continua a rivestire un ruolo insostituibile per IFOM, 
garantendo un sostegno costante alla sua programmazione scientifica: il contributo di 
Fondazione AIRC è determinante per portare avanti studi per nuove terapie sempre più mirate 
ed efficaci.

Tra il 1998 e il 2003 sono stati destinati a IFOM più di 45 milioni di euro per l’acquisto e la 
ristrutturazione degli immobili, per l’allestimento dei laboratori e per la conduzione delle attività 
dell’Istituto. Dalla fine del 2003, la costituzione di un’apposita Fondazione ha dato a IFOM una 
forma giuridica distinta, in cui Fondazione AIRC mantiene un ruolo rilevante nominando la 
maggioranza dei membri degli organi di governo e di controllo e sovvenzionando gli oneri di 
funzionamento connessi alla ricerca.

Nel corso del 2022, oltre alle risorse economiche raccolte in autonomia, IFOM è stata 
supportata da Fondazione AIRC tramite risorse pari a 21,3 milioni di euro, comprensive di 1,3 
milioni quale contributo straordinario per l’emergenza Covid-19.

1.3 Governance e trasparenza 
[GRI 2-9; GRI 2-10; GRI 2-12; GRI 2-15; GRI 3-3; GRI 205-3; GRI 405-1; GRI 417-2; GRI 418-1] [DM 4/7/19 

Art.6: 3b; 5b; 7c] [SDG 16] 

Gli organi gestionali della Fondazione tra il gennaio e marzo 2022 sono stati i seguenti:

 » Comitato Direttivo;

 » Presidente: Piero Sierra, a decorrere dal 2018;

 » Presidente onorario: Giuseppe Della Porta, a decorrere dal 2018;

 » Vicepresidente: Alessandra Della Porta, a decorrere dal 27/05/2021;

 » Direttore Scientifico: Marco Foiani, a decorrere dal 2009;

 » Direttore Amministrativo: Davide Gremmi, a decorrere dal 03/04/2017;

 » Revisore dei Conti: Dr. Ambrogio Brambilla, a decorrere dal 2004.

A seguito dell’aggiornamento del proprio Statuto, gli organi gestionali della Fondazione da 
aprile 2022 sono stati i seguenti:

 » Comitato Direttivo;

 » Presidente: Giovanni Azzone, a decorrere da aprile 2022;

 » Presidente onorario: Giuseppe Della Porta, a decorrere dal 2018;

 » Vicepresidente: Alessandra Della Porta a decorrere da aprile 2022;

 » Direttore Scientifico: Alberto Bardelli, a decorrere da aprile 2022;

 » Direttore Generale: Luciano Baielli a decorrere da aprile 2022;

 » Revisore dei Conti: Dr. Ambrogio Brambilla, a decorrere dal 2004.

A seguito dell’accorpamento di AIRC e FIRC avvenuto il 1° aprile 2021, dal 27 maggio 2021 
fino al 31 marzo 2022 il Comitato Direttivo è stato costituito da:

 » Piero Sierra, Presidente, a decorrere dal 2018;

 » Alessandra della Porta, Vicepresidente a decorrere dal 27/05/2021;

 » Marco Foiani, Direttore Scientifico, a decorrere dal 2009;

 » Membri cooptati:
 › Giovanni Azzone, a decorrere dal 27/05/2021;
 › Luciano Baielli a decorrere dal 27/05/2021;
 › Silvio Garattini, a decorrere dal 2018;

 › Andrea Sironi, a decorrere dal 27/05/2021.

Componenti del Consiglio Direttivo dal 27/05/2021 al 31/03/2022 n

Membri con ruolo esecutivo 3

Membri con ruolo non esecutivo 4

Membri indipendenti 4

Membri non indipendenti 3

Membri donne 1

Membri uomini 6

Membri con competenze riguardanti i temi economici, ambientali e sociali 1

Membri di età compresa tra i 30 e 60 anni 3

Membri di età superiore a 60 anni 4

Tabella 1.1 Riepilogo membri del comitato direttivo dal 27 maggio 2021 al dicembre 2021 fino al 31 marzo 2022
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In base all’aggiornamento avvenuto ad aprile 2022, il nuovo Statuto di IFOM prevede la 
presenza di un Comitato Direttivo composto dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Direttore 
Scientifico e dal Direttore Generale della Fondazione, cui si aggiungono due membri cooptati, 
scelti tra personalità di elevata professionalità nell’ambito scientifico, economico e sociale. È 
inoltre membro del Comitato Direttivo, con diritto di voto, anche il Presidente del Fondatore.

Dal 1° aprile 2022, quindi, i membri del Consiglio Direttivo sono i seguenti:

 » Giovanni Azzone, Presidente, a decorrere da aprile 2022;

 » Alessandra della Porta, Vicepresidente a decorrere da aprile 2022;

 » Alberto Bardelli, Direttore Scientifico, a decorrere da aprile 2022;

 » Luciano Baielli, Direttore Generale, a decorrere da aprile 2022;

 » Andrea Sironi, Presidente della Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro, a decorrere 
da aprile 2022;

 » Membri cooptati:
 › Irene Bozzoni, a decorrere da aprile 2022;

 › GianVincenzo Zuccotti, a decorrere da aprile 2022.

Il Comitato Direttivo definisce collegialmente finalità, valori e strategie. I membri del 
Comitato Direttivo non percepiscono alcun emolumento ad eccezione dei consiglieri cooptati 
ai quali è riconosciuto, secondo quanto previsto dal nuovo Statuto, un compenso che tenga 
conto dell’impegno per la carica nei limiti previsti dalla Legge, determinato dal Comitato 
Direttivo sentito il Fondatore.

In base al nuovo statuto in vigore da aprile 2022, il Presidente e il Vicepresidente vengono 
designati dal Fondatore e rimangono in carica fino alla approvazione del bilancio consuntivo 
relativo al quarto esercizio successivo alla loro nomina, e possono essere rinnovati per altri 
due mandati consecutivi. 

Il Direttore Scientifico è nominato dal Fondatore, sentito il Presidente della Fondazione, il 
Presidente del Comitato Scientifico Internazionale e il Direttore Scientifico uscente e che resta 
in carica fino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio successivo alla 
propria nomina e può essere rinnovato per altri due mandati consecutivi. Il Direttore Scientifico 
nell’ambito di quanto definito dagli altri organi è responsabile dell’attività scientifica e di ricerca 
della Fondazione nonché della loro attuazione.

Il Direttore Generale è nominato dal Comitato Direttivo su proposta del Fondatore e resta 
in carica fino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio successivo 
alla propria nomina e può essere rinnovato per altri due mandati consecutivi. Il Direttore 
Generale garantisce il supporto amministrativo, logistico e finanziario all’attività scientifica 
dell’organizzazione, nell’ambito del piano scientifico approvato dal comitato Direttivo.

Anticipiamo che il Comitato Direttivo IFOM ha deciso di accorpare il Comitato sul Conflitto 
di Interessi e il Comitato sulla Research Integrity in un nuovo comitato unico, il “Conflict of 
Interests & Research Integrity Committee”. Il nuovo comitato, che sarà attivo da marzo 2023, 
avrà il duplice compito di:

 » monitorare e gestire eventuali situazioni di conflitto di interessi a livello finanziario 
di tutti i dipendenti di IFOM con particolare focus ovviamente sui ricercatori. I conflitti non 
vengono comunicati al Fondatore ma gestiti internamente dal Comitato e condivisi con il 
Comitato Direttivo della Fondazione

 » promuovere una cultura di integrità della ricerca scientifica e a prevenire fenomeni di 
research misconduct che potrebbero danneggiare l’integrità e la reputazione della Fondazione 
e dei suoi scienziati. Il comitato predispone linee guida, promuove attività di formazione e di 
comunicazione oltre che a verificare eventuali segnalazioni sul tema.

Il Comitato sarà composto dai seguenti membri:

 » Claudio Basilico (Chairman)

 » Alessandra Della Porta

 » Daniela Toniolo

 » Paolo Plevani

 » Luca Gianni

Il Comitato, ispirato al principio di trasparenza e salvaguardia dell’integrità dell’istituto, è 
volto a identificare e gestire situazioni di potenziale rischio su queste tematiche che dovessero 
emergere fra i dipendenti, collaboratori e in generale gli affiliati ad IFOM. Il Comitato svolge 
delle periodiche campagne di verifica e si riunisce almeno una volta l’anno.

 Componenti del Consiglio Direttivo da aprile 2022 n

Membri con ruolo esecutivo 3

Membri con ruolo non esecutivo 4

Membri indipendenti 4

Membri non indipendenti 3

Membri donne 2

Membri uomini 5

Membri con competenze riguardanti i temi economici, ambientali e sociali 3

Membri di età compresa tra i 30 e 60 anni 3

Membri di età superiore a 60 anni 4

Tabella 1.2 Riepilogo membri del comitato direttivo da aprile 2022
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Il Comitato relazionerà periodicamente il suo operato al Comitato Direttivo e le eventuali 
problematiche riscontrate.

IFOM non ha nominato una carica a livello esecutivo con responsabilità per i temi economici, 
ambientali e sociali. Dati i cambiamenti a livello di governance intervenuti nel 2022, il Comitato 
Direttivo ha ritenuto opportuno affidare alla Direzione Generale il compito di redigere a partire 
dal 2023 un manuale delle procedure per la gestione dei rischi economici, sociale ed etici. 

Organo di controllo
Nel 2008 il Comitato Direttivo di IFOM ha adottato il Modello 231 di organizzazione e 

controllo al fine di assicurare l’adempimento sostanziale delle prescrizioni normative e di 
prevenire reati e comportamenti in contrasto con gli orientamenti valoriali e strategici di IFOM, 
a conferma di un percorso di responsabilità intrapreso dallo stesso anno con l’adozione di 
un Codice Etico. Destinatari del Modello sono tutti i dipendenti e i collaboratori di IFOM che 
hanno l’obbligo di riportare all’Organismo di Vigilanza ogni sospetta violazione del Modello. 

Il documento viene costantemente aggiornato con l’inserimento dei nuovi reati così come 
disciplinato dalla normativa.

Preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, così come 
previsto dal decreto 231/2001, è l’Organismo di Vigilanza di IFOM, costituito da membri o 
esterni all’Istituto, ad è dotato di poteri autonomi di iniziativa e controllo.

L’organismo di Vigilanza vigente nell’esercizio 2021 e fino al 31 marzo 2022 è stato 
costituito da:

 » Alberto Bettinardi, a decorrere dal 2018;

 » Andrea Gottardo, a decorrere dal 2018;

 » Ambrogio Brambilla, a decorrere dal 2018.

Alla luce dell’aggiornamento dello Statuto, lo stesso prevede la nomina, da parte del 
Fondatore, di un Organo di Controllo composto da 5 membri, tra cui il Presidente e due supplenti, 
nel rispetto delle norme vigenti. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e 
dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche si sensi del D.Lgs. 
231/2001, oltre che sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo contabile della 
Fondazione e sul suo concreto funzionamento. Dura in carica fino all’approvazione del bilancio 
relativo al quarto esercizio e può essere riconfermato per un solo mandato consecutivo.

I membri dell’Organo di controllo, da aprile 2022, sono i seguenti:

 » Alessia Bastiani, Presidente e Membro Effettivo

 » Ambrogio Brambilla, Membro Effettivo

 » Lorenzo Pozza, Membro Effettivo

 » Antonella Carù, Membro Supplente

 » Carlo Regoliosi, Membro Supplente

Organismo Preposto al Benessere Animale (OPBA)
Per quanto stabilito ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legislativo n. 26/2014, IFOM afferisce 

all’Organismo Preposto al Benessere Animale (OPBA) di Cogentech Società Benefit srl, società 
direttamente controllata dall’Istituto stesso. Nel corso del 2022 il Comitato si è riunito 10 volte 
per valutare 25 progetti di ricerca e 5 notifiche che prevedevano l’uso di modelli murini.

Trasparenza e lotta alla corruzione 
IFOM ha adottato le Linee guida di comportamento anticorruzione ispirate ai principi di 

lealtà, correttezza, trasparenza ed integrità.

Nel corso del 2022 non si sono verificati episodi di corruzione accertati e non sono state 
intraprese cause legali pubbliche legate alla corruzione.

Tutela della privacy 
IFOM si è adeguata in tempo al nuovo Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati n. 

2016/679 (GDPR), adeguando il proprio “modello Privacy” al principio di accountability del 
Titolare del Trattamento ed introducendo i concetti di “privacy by design”. IFOM ha proceduto 
alla nomina del Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer o DPO), 
incaricato di sorvegliare l’osservanza delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali nelle imprese e negli enti e individuato in funzione delle qualità professionali e della 
conoscenza specialistica della normativa e della prassi in materia di protezione dati.  

Nel corso del 2022 non sono stati rilevati casi di non conformità con le normative e/o 
i codici di autoregolamentazione in materia di informazione ed etichettatura di prodotti e 
servizi. Inoltre, non sono stati rilevati casi di violazione della normativa sulla privacy.
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1.4 I nostri stakeholder
[GRI 2-29] [DM 4/7/19 Art.6: 3d]

IFOM nasce dalla sua fondazione come una realtà che opera perseguendo i propri obiettivi 
in sinergia e condivisione, considerando pertanto intrinsecamente fondamentale per la propria 
identità e per il perseguimento della propria missione il coinvolgimento di una composizione 
variegata di stakeholder interni ed esterni quali attori e destinatari naturali del proprio processo 
evolutivo come realtà istituzionale e scientifica. IFOM condivide con i propri stakeholder le 
scelte, i risultati e le risorse in rapporto alla missione, alla visione ed ai valori etici posti a 
fondamento della propria attività.

Stakeholder primario dell’Istituto è il suo fondatore, La Fondazione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro con cui, seppur in autonomia istituzionale, IFOM condivide gli obiettivi strategici e 
i risultati. 

La finalità principale evidenziata dallo statuto di IFOM identifica altresì nella collaborazione 
continuativa e puntuale con altri istituti scientifici, accademici, enti pubblici e privati la leva 
fondamentale per la formulazione, la valutazione e la realizzazione di progetti di ricerca 
nel campo dell’Oncologia Molecolare. Allo stesso modo le attività strumentali individuate e 
indicate nello Statuto per perseguire tali obiettivi prevendono una forte relazione di scambio 
con diversi stakeholder a diversi livelli di interazione: dai referenti istituzionali, che siano essi 
enti pubblici o privati, alla società civile che IFOM coinvolge da sempre quale destinatario della 
propria attività di divulgazione come elemento cruciale della propria Responsabilità Sociale. 
Come Istituto di ricerca, IFOM raccoglie in sé anime professionali diverse - i ricercatori e i 
dipendenti - che costituiscono due tipologie di stakeholder interni differenti sotto diversi profili 
ma accomunati da un’unica appartenenza alla Community di IFOM.

Fondatore
La Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro, per cui volontà è stato fondato IFOM. 
Il Fondatore esercita un ruolo nella governance (cfr. paragrafo 1.3) e sostiene in 
modo continuativo la gestione dell’istituto. Con esso IFOM condivide puntualmente 
finalità, obiettivi e strategie di sviluppo e gestione.

Ricercatori

I ricercatori, italiani ed internazionali, che svolgono le attività di ricerca per IFOM 
e che costituiscono la forza trainante dell’Istituto, con cui si instaura un rapporto 
duraturo e proficuo che va oltre il periodo di collaborazione interni. Il personale di 
ricerca è destinatario di politiche di welfare e di gestione HR adottate a loro tutela e 
viene coinvolto nella vita sociale della Community di IFOM e nella divulgazione degli 
obiettivi e dei risultati dell’Istituto.

Dipendenti
Il personale di IFOM, composto da expertise di estrazione diversa e complementare 
a quella scientifica dei colleghi ricercatori, con cui collabora in un’ottica di servizio 
per agevolare e valorizzare il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e scientifici 
e per garantire la fluida gestione dell’istituto. 

Comunità 
scientifica

La comunità scientifica, nazionale e internazionale, è rappresentata da ricercatori, 
istituzioni accademiche ed enti di ricerca pubblici e privati con cui IFOM condivide 
obiettivi scientifici e promuove progetti di ricerca ed accordi di partnership e in 
un’ottica di scambio, confronto e complementarità.

Università
Istituzioni accademiche nazionali ed internazionali con cui IFOM collabora per 
l’offerta di programmi di alta formazione e di dottorato rivolti a giovani ricercatori 
italiani e stranieri in percorsi qualificanti per la loro futura carriera scientifica. 

Istituzioni Le Istituzioni pubbliche e private con cui IFOM interagisce per promuovere i valori e 
le politiche della ricerca

Finanziatori e 
donatori

I finanziatori e i donatori sono realtà istituzionali nazionali ed internazionali che 
sostengono le attività di IFOM attraverso l’erogazione di fondi su base competitiva

Cittadini
I cittadini a cui alcune attività di IFOM si rivolgono, come le iniziative di informazione 
e divulgazione nell’ambito delle proprie attività di informazione, comunicazione e 
divulgazione in un’ottica di Corporate Social Responsibility.

Fornitori
I fornitori con cui si attua spesso uno scambio di competenze reciproche che 
permette il miglioramento dei prodotti e servizi necessari per il compimento della 
mission.

La comunità 
dell’industria 

biotech

Le imprese attive nel biomedicale – sia esso farmaceutico o diagnostico – con 
cui IFOM collabora in un’ottica di open innovation attraverso contratti di ricerca e 
accordi di licenza per introdurre e sviluppare nuovi prodotti e servizi che abbiano un 
impatto positivo sul paziente e la Società Civile.

Di seguito vengono descritti i principali stakeholder di IFOM e le modalità di coinvolgimento 
degli stessi. 
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2. L’attività scientifica 
[GRI 3-3] [DM 4/7/19 Art.6: 5a] [SDG 3, 9]

I programmi di ricerca di IFOM sono focalizzati sullo studio e sull’identificazione dei 
meccanismi che inducono la formazione e i processi di sviluppo e degenerazione della cellula 
da normale a tumorale.

La maggior parte dei programmi di ricerca è condotta presso i laboratori di IFOM a Milano 
(pari a 23 nel 2022) a cui si aggiungono i programmi di ricerca condotti nei Joint Research Labs 
presso organizzazioni partners (cfr. paragrafo 2.2, pari a 3 programmi nell’esercizio 2020) e i 
Joint Professor Programme descritti nel paragrafo 2.2, pari a 2 programmi nell’esercizio 2021 
presso Università degli Studi di Trieste e Università degli Studi di Padova.

Nell’arco del 2022 sono stati attivi in tutto 28 programmi:

1. Il sistema vascolare del cancro, diretto da Elisabetta Dejana (attivo dal 2000), 
conclusosi nel 2022;

2. Integrità del genoma, diretto da Marco Foiani (attivo dal 2000);

3. Risposta al danno al DNA e senescenza cellulare, diretto da Fabrizio D’Adda di 
Fagagna (attivo dal 2003); 

4. Controllo della trascrizione durante lo sviluppo e nel cancro, diretto da Francesco 
Blasi (attivo dal 2004), conclusosi a fine 2022;

5. Genomica dei tumori e terapie anticancro mirate, diretto da Alberto Bardelli (attivo 
dal 2005);

6. Biologia quantitativa della divisione cellulare, diretto da Andrea Ciliberto (attivo dal 
2005);

7. Meccanismi di migrazione delle cellule tumorali, diretto da Giorgio Scita (attivo dal 
2005);

8. Ubiquitina e trasmissione del segnale, diretto da Simona Polo (attivo dal 2005);

9. Immunologia molecolare e biologia dei linfomi, diretto da Stefano Casola (attivo dal 
2006); 

10. Meccanismi di riparazione del DNA, diretto da Dana Branzei (attivo dal 2008);

11. Cellule staminali e rigenerazione dei tessuti, diretto da Colin Jamora (attivo dal 2012); 

12. Proteomica funzionale, diretto da Angela Bachi (attivo dal 2013);

13. Metabolismo del DNA, diretto da Vincenzo Costanzo (attivo dal 2013); 

14. Longevità e cancro, diretto da Valter Longo (attivo dal luglio 2014);

15. Genomica computazionale, diretto da Francesco Ferrari (attivo dal gennaio 2015); 

16. Organizzazione Spazio-Temporale del Nucleo, diretto da Paolo Maiuri (attivo dal 

settembre 2015), conclusosi nel 2022;

17. Meccano-oncologia, diretto da Nils Gauthier (attivo da gennaio 2016); 

18. Risposta allo stress nella replicazione del DNA, diretto da Ylli Doksani (attivo da aprile 
2016);

19. Metabolismo, epigenetica e tumore mammario, diretto da Kristina Havas Cavalletti 
(attivo da novembre 2016);

20. Biologia dei tessuti e tumorigenesi, diretto da Stefano Piccolo (attivo da ottobre 
2017); 

21. Oncologia di precisione, diretto da Silvia Marsoni (attivo da gennaio 2018);

22. Fisica statistica di cellule e genomi, diretto da Marco Cosentino Lagomarsino (attivo 
da gennaio 2018);

23. Segnalazione, microambiente tumorale e metabolismo cellulare, diretto da Giannino 
Del Sal (attivo da marzo 2018);

24. Sviluppo di metodi analitici per la trascrizione del cancro, diretto da Yasuhiro 
Murakawa presso il JRL del Riken (attivo da dicembre 2018);

25. Riprogrammazione metabolica nei tumori solidi, diretto da Claudio Vernieri (attivo dal 
gennaio 2020);

26. Oncologia molecolare e immunologia, diretto da Massimiliano Pagani (attivo da 
maggio 2020);

27. Instabilità genomica e riprogrammazione del metabolismo nell’invecchiamento, 
diretto da Piergiorgio Mastroberardino presso l’Erasmus Medical Center di Rotterdam 
oltre che in IFOM (attivo da settembre 2020);

28. Instabilità cromosomica, diretto da Makoto Hayashi presso la Graduate School of 
Medicine della Kyoto University (attivo dall’aprile 2020). 

Complessivamente, erano quindi attivi nel 2022:

 » 23 programmi presso i laboratori di Milano, di cui 1 in collaborazione con Erasmus MC;

 » 3 programmi presso le istituzioni partner nel quadro dell’iniziativa IFOM Asia;

 » 2 programmi attivi presso laboratori di istituzioni partner in Italia. 

Relativamente alla linea strategica Prevenzione, diagnosi e terapie descritta nel paragrafo 
1.2, per le attività traslazionali che includono la diagnostica, prevenzione, lo sviluppo di nuove 
terapie e gli studi clinici, il 2022 si è confermato un anno produttivo (come vedremo nel capitolo 
4.1 relativo agli studi finanziati in ambito clinico).

Riguardo alla quarta linea strategica anticipata nel paragrafo 1.2, ovvero sviluppare 
sinergie con l’industria, dal 2020 IFOM si era dotata della succitata struttura qualificata, 
TTFactor Società Benefit srl, con l’obiettivo futuro di dare una spinta propulsiva al trasferimento 
tecnologico delle proprie ricerche a beneficio di una più veloce applicazione delle stesse a 
beneficio della salute umana. Tuttavia, a seguito profonda revisione organizzativa e statutaria 



30 31
BILANCIO SOCIALE 2022 BILANCIO SOCIALE 2022
IFOM IFOM

30 31

BILANCIO SOCIALE
2022

BILANCIO SOCIALE
2022

intrapresa da IFOM nell’aprile 2022, si è deciso di fondere TTFactor in Cogentech Società 
Benefit, con effetti previsti a partire dal 2023.

Nell’arco del 2022 gli scienziati di IFOM hanno partecipato a oltre 130 Conferenze 
scientifiche di rilevanza internazionale nel ruolo di organizzatori, chairman, speakers, keynote 
speakers o panelists.

2.1 Il progetto scientifico «Athena»
[DM 4/7/19 Art.6: 2h]

Nel corso del 2022, IFOM ha lavorato alla definizione 
di “Athena”, il Piano strategico 2023 – 2027 approvato 
a Dicembre 2022 che intende guidare lo sviluppo 
dell’organizzazione per il prossimo quinquennio.

I valori e la vision
Il Piano, come descritto nei paragrafi precedenti, identifica 

i valori che guidano le attività di IFOM: eccellenza, approccio 
scientifico “mechanism-driven”, multidisciplinarietà e 
collaborazione internazionale.

IFOM intende quindi supportare attivamente AIRC, suo 
principale finanziatore, nel valorizzare e diffondere i risultati 
della ricerca tramite l’elevata qualità delle proprie iniziative, 
partendo dalla ricerca di base orientata al paziente, 
integrandola con un approccio “challenge driven” ed essere 
parte attiva nella strategia di lotta contro il cancro in qualità 
di attore chiave all’interno del network di Istituzioni, centri 
di ricerca e altre organizzazioni votate alla lotta contro il 
cancro.

Gli obiettivi
Tra le sfide che il Piano si pone di affrontare vi sono:

 » mantenere l’attenzione sull’eccellenza scientifica;

 » estendere le attività traslazionali attraverso una crescita organica e partnership;

 » aumentare le sinergie tra IFOM e l’ecosistema della ricerca italiana;

 » rafforzare la rete di partner di ricerca accademici e ospedalieri;

 » costruire relazioni con l’industria per la traduzione di nuovi prodotti terapeutici e 
diagnostici;

 » collaborare sinergicamente con Cogentech in quanto attore chiave per la realizzazione 
del Piano Strategico Athena.

La struttura del Piano: temi, programmi e piattaforme
Il Piano si definisce e si struttura intorno a tre elementi principali: i temi di ricerca, i 

programmi di ricerca e le piattaforme tecnologiche a supporto. Queste ultime, in particolare, 
fanno riferimento all’utilizzo a piattaforme tecnologiche all’avanguardia a supporto delle 
attività di IFOM e dell’intera comunità di ricerca AIRC.

I temi di ricerca sono stati individuati con lo scopo di affrontare alcune delle domande più 
pressanti della ricerca sul cancro, secondo la filosofia che caratterizza da sempre l’operato 
di IFOM: “conoscere il cancro per curarlo”. Sono state quindi identificate alcune principali 
“fundamental question” per rispondere alla necessità di conoscenza e “translational question” 
cui rispondere per individuare efficaci possibilità di cura.

A ciò è seguita la definizione dei programmi di ricerca, da sviluppare con l’intento di 
accelerare la scoperta di nuovi farmaci diagnostici e terapeutici e creare partnership con il 
mondo accademico e industriale. In particolare, sono stati identificati 8 programmi:

1. Next Generation Pathology

2. Science Communication Hub

3. Avatar Programme 

4. Data Science 

5. Clinical & Translational Network

6. Liquid Biopsy MRD Center

7. Physician scientist 

8. Translational Accelerator Hub

Di questi, “Avatar Programme”, “Physician scientist” e “Translational Accelerator Hub” 
saranno sviluppati in stretta collaborazione con AIRC, così come l’adesione a piattaforme 
di sostegno del 5xmille a livello nazionale e lo sviluppo di un programma di screening e 
ridefinizione dei farmaci.

In tema di sviluppo di nuovi farmaci, IFOM ha al suo interno un programma dedicato 
denominato Experimental Therapeutics Programme (ETP). Il programma ETP di IFOM è 
una piattaforma integrata di ricerca e sviluppo di farmaci antitumorali che si avvale delle 
competenze scientifiche e tecnologiche di IFOM e dei suoi ricercatori. 

L’obiettivo dell’ETP è quello di trasformare le scoperte della ricerca di base in opportunità 
terapeutiche innovative per i pazienti oncologici, attraverso l’identificazione, la sintesi e la 
caratterizzazione di molecole in grado di modulare specifici bersagli molecolari coinvolti nella 
patogenesi tumorale. 

L’ETP collabora in modo sinergico sia con i ricercatori di IFOM che con i ricercatori sostenuti 
da AIRC, la principale associazione italiana per la ricerca sul cancro, offrendo loro l’accesso 
alle sue risorse e alle sue capacità di drug discovery. In questo modo, l’ETP contribuisce a 
creare un ponte tra la scienza accademica e l’industria farmaceutica, favorendo la traslazione 
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dei risultati della ricerca in potenziali nuovi farmaci. 

L’ETP opera secondo gli standard qualitativi e metodologici richiesti dall’industria 
farmaceutica, utilizzando tecnologie all’avanguardia per la biochimica, la biologia cellulare, la 
chimica medica, la chemioinformatica e la progettazione razionale dei farmaci. L’ETP dispone 
inoltre di una vasta collezione di composti chimici, tra cui farmaci approvati, candidati clinici, 
librerie dedicate e molecole proprietarie. L’ETP è attualmente coinvolto in diversi progetti di 
ricerca che riguardano vari aspetti della biologia del cancro, tra cui:

 » i meccanismi di riparazione del DNA, che sono essenziali per il mantenimento 
dell’integrità genomica e la prevenzione delle mutazioni cancerogene. L’ETP sta studiando 
molecole che possano interferire con i processi di riparazione del DNA nelle cellule tumorali, 
rendendole più sensibili ai danni indotti da agenti chemioterapici o radioterapici;

 » i processi di ubiquitinazione, che sono coinvolti nella regolazione della stabilità e 
dell’attività di numerose proteine cellulari. L’ETP sta esplorando molecole che possano 
inibire o attivare specifiche E3 ligasi dell’ubiquitina, che sono responsabili del trasferimento 
dell’ubiquitina alle proteine bersaglio. Queste molecole potrebbero avere effetti antitumorali 
modulando il destino delle proteine coinvolte nella proliferazione, nella sopravvivenza o nella 
migrazione delle cellule tumorali;

 » la meccanica delle cellule tumorali e le metastasi, che sono il principale fattore 
prognostico negativo per i pazienti oncologici. L’ETP sta investigando molecole che possano 
alterare le proprietà meccaniche delle cellule tumorali, influenzando la loro adesione, motilità 
e invasività. Queste molecole potrebbero prevenire o limitare la formazione e lo sviluppo delle 
metastasi in altri organi;

 » il riposizionamento dei farmaci e lo sviluppo di tecnologie innovative, che sono 
strategie volte a sfruttare le conoscenze esistenti e a superare i limiti delle metodologie 
tradizionali. L’ETP sta testando farmaci approvati o in fase avanzata di sviluppo per altre 
indicazioni terapeutiche, alla ricerca di nuove attività antitumorali. Inoltre, L’ETP sta lavorando 
per la definizione di una piattaforma automatizzata per l’utilizzo degli organoidi che sono tra i 
modelli preclinici maggiormente promettenti nell’ambito della ricerca oncologica;

 » i meccanismi di resistenza ai classici chemioterapici. L’ETP sta conducendo attività di 
screening tese ad identificare molecole in grado di sinergizzare con chemioterapici in cellule 
tumorali resistenti agli stessi.

Per lo sviluppo del Piano, IFOM si è data inoltre l’obiettivo di strutturare 10 nuovi gruppi di 
ricerca entro il 2027 con l’intento di dare avvio a un programma di recruiting a livello nazionale 
e internazionale.

2.2 Unità Tecnologiche
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Unità di Microscopia Elettronica
L’unità di microscopia elettronica offre ai ricercatori 

dell’IFOM la possibilità di analizzare le strutture cellulari 
e subcellulari con una risoluzione molto elevata, superiore 
a quella del microscopio ottico. Questo permette di 
osservare fenomeni biologici rilevanti per la comprensione 
dei meccanismi molecolari alla base della tumorigenesi, 
come il ruolo degli esosomi, la funzione degli oncogeni e 
le alterazioni morfologiche indotte da essi.

L’unità dispone di una vasta gamma di metodi e 
tecniche di microscopia elettronica, sia a trasmissione 
che a scansione, che consentono di eseguire non solo 
analisi routinarie, ma anche studi più avanzati e specifici. 
Tra questi, si possono citare l’immunomicroscopia 
elettronica, la microscopia correlativa luce-elettroni 
(CLEM), la microscopia elettronica tridimensionale 
(3DEM), la valutazione stereologica quantitativa dei dati e così via. L’unità è in grado di 
effettuare marcature cellulari usando sezioni criogeniche o metodi pre-embedding con nano-
oro e successivi potenziamenti dell’oro e poi stimare i parametri quantitativi della cellula 
esaminata. Inoltre, l’unità ha sviluppato diversi metodi innovativi, come il CLEM video, ideale 
per osservare organelli in rapido movimento, il rotatore discretizzato, per l’analisi stereologica, 
e diversi nuovi metodi di preparazione del campione per il 3DEM.

I progetti futuri dell’unità prevedono il miglioramento dei metodi di CLEM e 3DEM, lo 
sviluppo di nuove analisi quantitative basate su stimatori stereologici assoluti e la proposta 
di diversi nuovi metodi di preparazione del campione per soddisfare le specifiche esigenze 
dei ricercatori dell’IFOM. L’obiettivo finale dello sforzo dell’unità è quello di definire un nuovo 
insieme di linee guida per l’uso della microscopia elettronica moderna nel campo specifico 
dell’oncologia.

La responsabile dell’unità è Galina Beznusenko.
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Unità di Miscroscopia DNA/Single Molecules
Questa unità è una struttura di supporto alla ricerca 

che si occupa della visualizzazione e dell’analisi strutturale 
di intermedi cromosomici di DNA e RNA in vivo. L’unità 
utilizza la tecnica di ombreggiatura rotante a basso angolo 
per evidenziare la fine ultrastruttura delle molecole di acidi 
nucleici. Questa tecnica permette di studiare i processi di 
metabolismo del DNA, come la replicazione, la trascrizione, 
la riparazione, il ricombinamento e la tolleranza al danno 
del DNA, che sono cruciali per la duplicazione, l’espressione 
e la propagazione del genoma in modo controllato e per il 
mantenimento della stabilità genomica. L’unità tecnologica 
collabora con diversi gruppi di ricerca IFOM per isolare e 
analizzare le strutture di acidi nucleici associate a diverse 
condizioni cellulari, tra cui l’instabilità genomica, una 
caratteristica chiave delle cellule tumorali. L’unità tecnologica 

fornisce anche tecniche di base per colorare e visualizzare proteine e complessi proteina-DNA 
(tramite colorazione negativa o ombreggiatura rotante). Un’attività fondamentale dell’unità 
tecnologica è il trasferimento di conoscenze verso i gruppi di ricerca IFOM con l’obiettivo di 
creare una comunità di utenti esperti e indipendenti che partecipino attivamente allo sviluppo 
tecnologico dell’unità.

Il responsabile dell’unità tecnologica è Michele Giannattasio.

Imaging
L’unità fornisce piattaforme tecnologiche all’avanguardia nel campo della microscopia 

ottica, della citometria a flusso e del cell sorting. Un team di persone altamente qualificate ed 
esperte con diverse competenze scientifiche supporta le attività di ricerca dell’IFOM, non solo 
durante la preparazione e l’acquisizione del campione, ma anche nel post-processing dei dati 
e nell’analisi delle immagini.

I sistemi disponibili soddisfano 
le esigenze e le richieste sia dei 
ricercatori senior che utilizzano 
metodi e tecnologie sofisticati, 
sia degli studenti all’inizio 
della loro carriera scientifica 
che richiedono assistenza e 
formazione dedicata per lo 
sviluppo professionale.

La ricerca sul cancro ha 
beneficiato particolarmente 
dalle proprietà fisiche della luce: 

infatti, i diversi modi in cui la luce interagisce con le cellule e i tessuti hanno aperto la strada 
a molteplici metodi di contrasto che sono ora utilizzati di routine per esplorare e svelare i 
meccanismi molecolari alla base della formazione e dello sviluppo dei tumori.

L’interpretazione di questi eventi fotofisici e l’acquisizione di informazioni morfologiche 
e funzionali dei sistemi biologici rilevanti è possibile solo attraverso sinergie tra diverse 
discipline come biologia, fisica, chimica e bioinformatica.

Il responsabile dell’Imaging Unit è Dario Parazzoli.

Sviluppo Tecnologico Imaging
L’unità si occupa di sviluppare strumenti innovativi 

di microscopia e spettroscopia, e pipeline avanzate di 
quantificazione automatizzata delle immagini per la 
ricerca mirata sul cancro e altre applicazioni biomediche. 
L’unità è focalizzata su due direzioni principali: 

 » Progetto di meccanopatologia per l’imaging 
computazionale e l’analisi delle immagini. L’unità sta 
lavorando allo sviluppo e alle applicazioni di diverse 
pipeline di elaborazione delle immagini e basate sul deep-
learning per comprendere quantitativamente la relazione 
struttura-funzione del tessuto biologico nel contesto di 
vari modelli di malattia (es. metastasi del cancro, malattia 
neurodegenerativa ecc.). Qui elenchiamo alcuni progetti 
chiave per biologiche-biomediche:

 › Meccanopatologia per le applicazioni oncologiche Stiamo implementando un 
punteggio meccanobiologico sistematico del tessuto per identificare le diverse fasi del cancro 
verso una diagnosi precoce e una cura. Stiamo attualmente lavorando alla comprensione di 
due tipi di modelli tumorali - Cancro al seno e Cancro al colon. 

 › Pipeline automatizzate per il sistema di screening dei farmaci. L’unità sta 
implementando un approccio basato sul deep-learning sia per la segmentazione semantica 
che per la classificazione per un sistema automatizzato di supporto alle decisioni con 
un’analisi multidimensionale rapida, riproducibile e automatizzata e una diagnosi automatica. 

 › Malattie neurodegenerative: L’unità sta implementando analisi di big data basate 
sul deep-learning per una quantificazione automatica dell’alterazione della distribuzione dei 
tipi di tessuto e della morte cellulare in grandi sezioni cerebrali. Dall’altra parte, l’unità sta 
usando strumenti basati sul deep learning per estrarre analisi statistiche multidimensionali 
per comprendere la morfologia cellulare e tissutale. 

 » Progetto OrganVision. (Progetto FET Open finanziato dall’UE Horizon-2020). 
OrganVision, una proposta tecnologica per immaginare gli organoidi in tempo reale senza 
etichetta, comprende 8 partner distribuiti in 4 paesi europei. OrganVision mira a spostare il 
paradigma per gli organoidi da modelli di screening della malattia o dei farmaci a micro-bio-
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ambiente tissutale osservabile per svelare alcune applicazioni biomediche chiave. Aspiriamo 
a sviluppare una tecnologia per svelare il meccanismo in tempo reale di un sistema organoide 
a scala sub-cellulare e inter-cellulare nelle cellule e nei tessuti, rispettivamente.

Il responsabile dell’unità è Dipanjan Bhattacharya. L’unità ha cessato le attività a fine 2022.

Unità di Meccano Medicina
La Meccano Medicina è un campo multidisciplinare 

emergente che si occupa di studiare come le forze 
fisiche e la meccanica delle cellule e dei tessuti regolino il 
comportamento, lo sviluppo, la differenziazione, la fisiologia 
e le malattie delle cellule. La Meccano Medicina si propone di 
essere un ponte tra la meccanobiologia e il campo biomedico, 
essendo all’interfaccia tra biologia, fisica, ingegneria, scienza 
dei materiali e medicina. Pertanto, la Meccano Medicina 
svolge un ruolo importante per promuovere il trasferimento 
di tecnologie innovative alle applicazioni biomediche.

La Meccano Medicina ha introdotto nuove prospettive 
nello studio del cancro, fornendo strumenti innovativi, 
come i dispositivi microfluidici, che hanno contribuito 
all’identificazione di diversi meccanismi coinvolti nella 
progressione tumorale, tra cui l’angiogenesi, la crescita 

tumorale e la metastasi. Diversi sistemi microfluidici emergenti sono stati utilizzati per 
rilevare e isolare le cellule tumorali circolanti nel sangue dei pazienti oncologici, risultando 
estremamente utili nella diagnosi e nel trattamento del cancro. Inoltre, varie tecnologie 
ingegneristiche (microfluidica) e fisiche (AFM) sono state utilizzate per indagare le proprietà 
meccaniche delle cellule tumorali con potenziale uso come biomarcatore per la diagnosi 
precoce del cancro. Dispositivi stampati in 3D e microfabbricati sono stati utilizzati per mimare 
il microambiente tumorale per modelli tumorali 3D in vitro, emergendo come un approccio 
pratico ed economico per lo screening di farmaci rispetto ai metodi convenzionali.

L’unità tecnologica di sviluppo della Meccano Medicina si concentra sullo sviluppo 
di tecnologie/dispositivi biomedici innovativi per la ricerca sul cancro e le applicazioni 
biomediche. L’unità include strutture di microfabbricazione e stampa 3D. Una varietà di 
dispositivi microfabbricati è stata sviluppata per il micropatterning delle proteine, lo studio 
della migrazione delle cellule singole e collettive e i chip microfluidici per l’analisi, lo screening/
la selezione delle cellule singole. La stampa 3D all’avanguardia è stata utilizzata per sviluppare 
dispositivi innovativi per la biomeccanica e la mechanobiologia, tra cui un dispositivo di 
stiramento e compressione delle cellule. Le nuove tecnologie sviluppate a diverse scale sono 
state utilizzate per affrontare problemi scientifici sfidanti in collaborazione con gli scienziati, 
così come applicate alle applicazioni biomediche.

Il responsabile dell’unità è Qingsen Li. 4  https://www.oeci.eu/Default.aspx

5 https://digicore-cancer.eu/Home.aspx

Colture primarie e modelli preclinici
L’unità offre un supporto multidisciplinare nella 

manipolazione e coltura di cellule primarie e staminali, nella 
produzione di organoidi e modelli murini. L’unità collabora 
con gruppi scientifici per raggiungere gli obiettivi dei progetti 
in vari campi della ricerca oncologica medica. L’unità ha 
competenze in coltura primaria, cellule staminali embrionali e 
trofoblastiche, manipolazione genetica di embrioni murini pre-
impianto, tecniche riproduttive artificiali e crioconservazione 
di topi geneticamente modificati. L’unità si propone inoltre 
di mettere a punto nuovi protocolli in coltura primaria e 
produzione e manipolazione di organoidi (umani e murini).

La responsabile dell’Unità è Elisa Allievi. 

2.2.1 Il sistema nazionale ed internazionale di ricerca
[GRI 2-28] [DM 4/7/19 Art.6: 2m; 2n]

Uno dei principi fondanti dell’attività di IFOM è fare ricerca insieme: il futuro della ricerca 
dipende dalla creazione di sinergie nazionali ed internazionali, fondate su obiettivi di ricerca 
comuni e sulla condivisione di risorse e tecnologie. IFOM, oltre a collaborare attivamente 
con una fitta rete di enti italiani internazionali su singoli progetti di ricerca, ha stabilito delle 
sinergie continuative su aree di interesse comune con alcuni primari istituti di ricerca in Italia e 
nel mondo. IFOM è altresì membro di due Gruppi Europei di Interesse Economico (GEIE) come 
l’Organisation of European Cancer Institutes (OECI4) e, a partire dal 2021, anche di DigiCore5 
(Digital Institute for Cancer Outcome Research).

In Italia IFOM collabora attivamente con importanti realtà scientifiche, accademiche e 
cliniche, non solo a Milano, dove ha il suo headquarter, ma anche sul piano nazionale. Queste 
collaborazioni sono rese possibili grazie a una fitta rete di accordi volti a creare sinergie in 
termini di competenze, risorse e tecnologie.

IFOM è membro di Assobiotec/Federchimica e del Cluster Lombardo delle Scienze della 
Vita

In particolare, nell’ottica di sviluppare sinergie su scala nazionale, a partire dal 2017 
IFOM ha attivato dei Joint Professor Programme, condotti da Principal Investigators presso 
selezionate Università nazionali (Università degli Studi di Trieste e Università degli Studi di 
Padova) in base a specifici accordi su tematiche di ricerca di interesse comune.

Come anticipato nel paragrafo 1.2, una delle forme di collaborazione promossa da IFOM 
nell’ambito del proprio piano di internazionalizzazione sono i Joint Research Lab.
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I JRL attivi nel 2022 sono in India e in Giappone. In India, dove dal 2012 è stato avviato 
un JRL in collaborazione con il Centro Nazionale per le Scienze Biologiche e l’Istituto per la 
Biologia delle Cellule Staminali e la Medicina Rigenerativa per integrare le proprie competenze 
nell’ambito della medicina rigenerativa sotto la direzione di Colin Jamora.

In Giappone, dove dal dicembre 2018 sono state attivate collaborazioni con il RIKEN Institute 
di Yokohama con un laboratorio congiunto sullo sviluppo di nuovi metodi di ricerca per l’analisi 
dei trascrittomi nel cancro, sotto la direzione di Yasuhiro Murakawa e dall’aprile 2020 con la 
Kyoto University Medical School (Giappone) per la realizzazione di un laboratorio congiunto 
nel campo della genomica di nuova generazione, con la direzione di Makoto Hayashi.

A Novembre 2022, il nuovo Direttore Scientifico Alberto Bardelli ha visitato le strutture 
di ricerca in Giappone incontrando i vertici delle istituzioni partner rinnovando l’interesse a 
svolgere attività di ricerca in partnership nel quadro del progetto scientifico Athena.

Sempre entro gli obiettivi previsti dalla linea strategica relativa agli approcci multidisciplinari 
e internazionali, non si segnalano particolari novità a causa della riorganizzazione di IFOM e la 
conseguente riformulazione degli obiettivi scientifici. 

Fra gli accordi siglati nel corso del 2022, ricordiamo i principali:

 » L’accordo con la Turku University in Finlandia, per il laboratorio di Metabolic 
reprogramming in Solid Tumours guidato da Claudio Vernieri

 » Sigla di un Memorandum of Understanding di cooperazione scientifica con l’International 
Centre for Genetic Engineering and Biotechnology (ICGEB)

 » Sigla di un Protocollo di Intesa di collaborazione con la Segreteria di Stato per 
l’Istruzione, l’Università e la Ricerca Scientifica, le Politiche Giovanili e l’Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino

Questi accordi vanno ad aggiungersi alle partnership istituzionali di IFOM già attive, fra cui 
annoveriamo le principali:

 » Accordo con University of Southern California (USC) per il laboratorio di Oncologia e 
Longevità diretto da Valter Longo;

 » Accordo con l’Istituto di Materia Medica (IMM) di Pechino (Cina) per lo studio dei 
meccanismi di azione dei farmaci derivanti dalla Medicina Tradizionale Cinese (TCM);

 » Memorandum of Intent siglato con STIIC (Shangau ZhangJiang Industrial Technology 
innovation & Incubation Center) di Shanghai (Cina);

 » Accordo di ricerca con l’Accademia delle Scienze Ungherese (MTA TTK) sul tema 
dell’instabilità genomica;

 » Accordo di cooperazione generale scientifica con l’Università di Tokyo (Giappone);

 » Accordo di cooperazione generale scientifica con il King’s College di Londra (Regno 
Unito). 
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2.3 Programmi di alta formazione
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Nell’ambito delle attività previste dalla sua mission, IFOM svolge anche una importante 
funzione formativa nei confronti degli studenti di dottorato. Fin dagli albori, infatti, IFOM è stato 
uno dei fondatori della Scuola Europea di Medicina Molecolare (SEMM) che offre programmi 
di alta formazione rivolti ad un selezionato pubblico di giovani scienziati.

Negli anni, le attività formative di IFOM si sono differenziate con un imprimatur fortemente 
internazionale attraverso delle partnership con altri organismi formativi come la Open 
University (Regno Unito) e l’Università di Galway (Irlanda).

Ad oggi (2022), l’offerta formativa di IFOM nell’ambito dei programmi di dottorato è la 
seguente:

 » PhD in System Medicine (in partenariato con la SEMM);

 » PhD in Fundamental of Cancer Biology (in partenariato con la Open University);

 » PhD in Chromosome Biology (in partenariato con l’Università di Galway);

 » PhD alla Roska Tamás Doctoral School of Sciences and Technology (in partenariato 
con l’Università Cattolica Pázmány Péter).

Tutti i percorsi di dottorato hanno una durata di 4 anni e sono tenuti in lingua inglese 
presso i laboratori IFOM di Milano. Nelle tabelle seguenti vengono mostrate le statistiche al 
31 dicembre 2022 degli studenti che hanno preso parte ai programmi di dottorato. 

Studenti PhD - Open University (OU), Università di Galway (NUIG) e l’Università Cattolica Pázmány Péter (PPCU)

OU NUIG PPCU Totale

Y1 3 0 1 4
Y2 4 3 0 7
Y3 2 2 0 4
Y4 5 1 0 6

Totale 14 6 1 21
Donne 9 3 1 13
Uomini 5 3 0 8
Italia 10 4 1 15
India 1 0 0 1
Spagna 1 0 0 1
USA 2 0 0 2
Irlanda 0 1 0 1
Ungheria 0 1 0 1

Tabella 2.1 Studenti PhD - Open University (OU) e Università di Galway (NUIG) e PPU

Studenti PhD - Scuola Europea di Medicina Molecolare

Nazionalità SEMM 1°anno SEMM 2°anno SEMM 3°anno SEMM 4°anno

India 0 1 0 0
Italia 6 5 4 7
Libano 0 0 1 0
Messico 0 0 0 1
Sri Lanka 0 0 1 0
Ucraina 0 1 0 0
Rep. Cyprus 1 0 0 0
Totale 7 7 6 8
Di cui donne 3 5 3 3
Di cui uomini 4 2 3 5

Tabella 2.2 Studenti PhD - Scuola Europea di Medicina Molecolare
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2.4 I nostri risultati
2.4.1 Pubblicazioni
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Nel 2022 la produzione scientifica di IFOM si è attestata su 153 documenti, fra cui figurano 
116 articoli (75,8%) e 20 review (13,1%) pubblicati su riviste internazionali.

Dal 2020 la Direzione Scientifica di IFOM ha deciso di adeguarsi alla prassi ormai in uso 
presso altri centri in Italia e all’estero di superare l’analisi basata meramente sull’impact 
factor per adottare dei parametri più evoluti come il Field Weighted Citation Index (FWCI) e la 
percentuale di articoli pubblicati dalle riviste con maggiore impatto. Il FWCI permette di avere 
un immediato confronto fra l’impatto della produzione scientifica di IFOM e quanto fatto da 
centri analoghi. D’altro canto, maggiore è la percentuale di articoli che si trova sulle riviste ad 
alto impatto su cui è difficile pubblicare, maggiore è la qualità della scienza. 

Sotto questo profilo, il 62,5% della produzione scientifica di IFOM nel periodo 2019-2022 è 
stata pubblicata su riviste a elevato impatto e questi documenti sono stati citati dalla comunità 
scientifica il doppio rispetto alla media (FWC pari a 2,04), a testimonianza della qualità e della 
rilevanza delle ricerche condotte da IFOM.

Rendere accessibili queste pubblicazioni ad un pubblico più ampio possibile, è uno dei 
punti cardine della politica di Open Access perseguita da alcuni anni da un numero sempre 
maggiore di istituzioni e agenzie di finanziamento. Sotto questo profilo, 129 documenti 
(84,3%) sono stati pubblicati su riviste Open Access, di cui 71 su riviste Gold – che pubblicano 
esclusivamente in open access – e 36 su riviste Hybrid Gold – ovvero che pubblicano lasciando 
all’autore la scelta di pubblicare in open access. 

Questo dato sottolinea la scelta strategica di IFOM di privilegiare la qualità e l’originalità 
del lavoro scientifico nell’ambito della ricerca oncologica, che si traduce oggi più che mai nel 
puntare a pubblicazioni di qualità elevatissima.

2.4.2 Grant e Fellowship
[DM 4/7/19 Art.6: 5a; 6a; 6b] 

I progetti di ricerca condotti in IFOM sono sostenuti prevalentemente da finanziamenti 
ottenuti dai ricercatori IFOM su base competitiva.

Per supportare i ricercatori nella richiesta, gestione e rendicontazione dei finanziamenti, 
IFOM è dotato di un apposito dipartimento professionale, il Grants Office, operativo in Istituto 
sin dalla fondazione nell’ottica di servizio indiretto alla ricerca.

 Grant ricevuti per agenzia n

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 1

Fondazione Be Brave for Life 1

Commissione Europea 1

Concern Foundation 1

National Ataxia Foundation 1

Michael J. Fox Foundation 1

Fondazione Telethon 1

Totale 7

Tabella 2.3  Grant ricevuti per agenzia

Grants
Nel corso del 2022 hanno avuto inizio 7 nuovi progetti finanziari da grant per un importo 

pari a €1.785.872,01. 

I finanziamenti ottenuti nel 2022 rispondono agli obiettivi di ricerca perseguiti da IFOM 
entro le 2 macroaree disciplinari anticipate al paragrafo 2.2:

 » Chromosome metabolism (Metabolismo dei cromosomi): 1 progetto finanziato 
concentrato sulla problematica del cancro;

 » Tumor Cell Signaling (Trasmissione dei segnali nei tumori): 5 progetti finanziati di cui 
1 concentrati su resistenza ai farmaci chemioterapici, 1 su patologia cardiovascolare, 1 su 
neurodegenerazione, 1 su angiogenesi, 1 su medicina personalizzata e 1 su bioinformatica.

Tra le realtà che nel 2022 hanno scelto di supportare i progetti di ricerca ed i ricercatori 
di IFOM si segnalano in particolare la Fondazione AIRC per la ricerca sul cancro, la Concern 
Foundation, la Fondazione Be Brave for Life, la Commissione Europea, la Foundation Michael 
J. Fox e Fondazione Telethon.

Il numero di progetti attivi nel 2022 che hanno avuto inizio negli anni precedenti è pari a 90. 

Tra questi si contano 3 ERC Grant, i prestigiosi finanziamenti erogati dall’European 
Research Council, di cui 2 della categoria Advanced, 1 della categoria del Proof of Concept 
e 1 della categoria FET-Open Research and Innovation Actions; 1 finanziamento erogato 
dalla Commissione Europea nell’ambito del programma IMI (Innovative Medicine Initiative); 
5 finanziamenti erogati da AIRC nell’ambito del programma AIRC 5 X Mille, con 9 PI IFOM 
coinvolti e 1 finanziamento erogato da AIRC nell’ambito del programma AIRC Accelerator.
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Fellowship
Ammontano a 15 i ricercatori (Post-Doc e PhD Student) che nel corso del 2022 sono risultati 

vincitori di borse di studio ottenute su base competitiva per un totale annuo di € 862.301,16.

Gli enti che hanno premiato e creduto nella ricerca dei giovani scienziati IFOM sono la 
Fondazione Umberto Veronesi – FUV con 4 borse di studio, Fondazione AIRC per la Ricerca 
sul Cancro con 10 borse di studio e la Commissione Europea con 1 borsa.

Di questi ricercatori, che hanno un’età media di 31 anni, 6 sono Post-Doc e 9 PhD student, 
il 78% sono donne e l’50% stranieri.

A livello geografico la maggior parte dei progetti finanziati sono sviluppati a livello nazionale.

2.4.3 Trial Clinici
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

IFOM ha avviato, nel corso degli anni, numerosi studi clinici su svariate aree, condotti da 
ricercatori nazionali e internazionali in collaborazione con vari enti (Università, Fondazioni, 
centri clinici, eccetera). Gli studi, condotti su base pluriennale, consentono di portare avanti 
approfondite attività di analisi che permettono di indagare in dettaglio le conseguenze 
di particolari variazioni nelle condizioni di contesto tramite il coinvolgimento di gruppi di 
soggetti. Nel corso del 2022 sono stati portati avanti i 10 studi avviati negli anni precedenti e 
avviate le attività del nuovo progetto traslazionale “Contrastare l’invecchiamento del sistema 
immunitario con la Dieta Mima Digiuno”. Per il dettaglio degli studi e dell’aggiornamento al 
2022 si veda l’Appendice 2 del presente documento.

2.4.4 Brevetti e trasferimento tecnologico
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Brevetti e Tecnology Transfer
Le attività di trasferimento tecnologico (TT) di IFOM sono state storicamente condotte 

da TTFactor, società che dal 2020 è di proprietà di IFOM avendo la Fondazione rilevato le 
quote dal socio IEO. Tuttavia, a causa della situazione pandemica da COVID-19 avvenuta in 
quel momento storico, la società non ha potuto avviare le proprie attività come previsto e al 
31.12.2022 risultava inattiva e senza dipendenti. Le attività di trasferimento tecnologico sono 
quindi state gestite direttamente dall’ufficio TTO interno di IFOM. 

Nel 2022, il TTO di IFOM ha identificato e protetto nuove invenzioni, gestito attivamente 
il portafoglio brevetti di IFOM, presentato progetti ed attività di ricerca IFOM selezionati a 
società di venture capital ed aziende biofarmaceutiche, e negoziato accordi di licenza, ricerca 
sponsorizzata e altre collaborazioni che trasferiscono know-how e tecnologie di IFOM ad 
aziende biofarmaceutiche con l’obbiettivo a lungo termine di portare nuove terapie sul mercato 
per il benessere dei pazienti. 

Nello specifico, al 31 dicembre 2022, il portafoglio brevetti di IFOM consiste in 19 famiglie 
di brevetti, 13 sono attualmente offerte sul mercato e 3 sono concessi in opzione e 3 in licenza 
a società; 7 famiglie di brevetti sono di proprietà esclusiva di IFOM, e 12 sono in proprietà 
congiunta con altri istituti di ricerca. 

Le attività svolte e i principali risultati ottenuti nel corso del 2022 sono:

 » Deposito di una nuova domanda di brevetto statunitense per una combinazione della 
dieta FMD (dieta che simula il digiuno) con inibitori AKT per il trattamento del cancro al seno 
triplo negativo. [Valter Longo]

 » Deposito di una nuova domanda di brevetto provisional statunitense per una nuova 
dieta della longevità. [Valter Longo]

 » Deposito di una nuova domanda di brevetto indiano per nuove combinazioni 
terapeutiche per il trattamento di malattie virali, in particolare influenza e malattia da SARS-
CoV-2 [Colin Jamora]

 » Deposito di una nuova domanda di brevetto europeo relativa a un nuovo dispositivo 
“cell stretching device” in grado di applicare forze di stretching a cellule in vitro [Qingsen Li]

 » Ingresso nella fase regionale europea per una domanda di brevetto relativa a inibitori 
dell’ubiquitina E3 ligasi NEDD4 per uso nel trattamento del cancro [Mario Varasi, Simona Polo]

 » Presentazione di progetti terapeutici selezionati e delle capacità di R&S di IFOM a 
fondi di venture capital e aziende biofarmaceutiche in occasione di un evento di partenariato 
internazionale. 

 » Sottoscrizione del Framework Agreement con Danube Labs per il progetto “TAG 
Therapeutics” [Fabrizio d’Adda]

Fellowship ricevuti per agenzia n

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 10

Fondazione Umberto Veronesi 4

Commissione Europea 1

Totale 15

Tabella 2.4  Fellowship ricevuti per agenzia
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 » Sigla di accordi di licenza per tre anticorpi monoclonali con una life sciences company 
con sede nel Regno Unito [Elisabetta Dejana, Giorgio Scita]

 » Partecipazione in qualità di Scientific Partner al programma di incubazione e 
accelerazione di impresa organizzato da Deloitte Officine Innovazione per mettere in comune 
le competenze di IFOM in oncologia molecolare con il tessuto imprenditoriale del paese in 
un’ottica di open innovation

Infine, nel 2022 IFOM ha partecipato per il secondo anno consecutivo in qualità di 
Scientific Partner al programma Health&Biotech Accelerator di Deloitte Officine Innovazione, 
supportando con il proprio expertise, la crescita e lo sviluppo di start-up innovative nel settore 
biomedicale.
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3. Responsabilità sociale e Comunicazione
[GRI 3-3] [DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Nonostante la mission di IFOM rivesta per sua natura una valenza eminentemente sociale, 
essendo la sua attività di ricerca destinata a ottenere risultati che vadano a beneficio della 
salute umana senza fini di lucro, l’Istituto è sensibile dalle proprie origini ai principi della 
Responsabilità Sociale, nella cui ottica sono descritti e perseguiti scopi e attività strumentali. 
Oltre che nella dotazione di Comitati Etici funzionali a una conduzione etica della propria ricerca 
come descritto nel capitolo 4, all’adozione di misure di welfare e di conciliazione famiglia-
lavoro indicate al paragrafo 3.2.2 e a politiche di arruolamento a favore del sistema della ricerca 
italiano, IFOM esprime la propria attenzione alla responsabilità sociale orientando in tal senso 
il proprio impegno nell’informazione e comunicazione pubblica nonché nella divulgazione ai 
cittadini. Negli ultimi anni la sensibilità alla responsabilità sociale si è ulteriormente sviluppata 
in IFOM, ponendo specifica attenzione su iniziative di natura sociale ed ambientale in un’ottica 
di distribuzione del valore con gli stakeholder interni ed esterni. 

3.1 Media relations e Social media
L’attività di informazione e comunicazione istituzionale e scientifica di IFOM risponde 

esclusivamente all’esigenza di trasparenza e di condivisione continuativa degli obiettivi 
e dei risultati del proprio operato avvertita dall’Istituto e prevista da Statuto quale attività 
strumentale. A tal fine il rapporto che IFOM intrattiene con gli organi di produzione e diffusione 
mediatica è di natura esclusivamente informativa e scevra da vincoli di carattere commerciale. 
In un’ottica di Responsabilità Sociale l’approccio adottato dal dipartimento Comunicazione 
IFOM contempla una modalità di comunicazione ed intermediazione proattiva e reattivo, 
coinvolgendo i ricercatori e gli altri stakeholders interni in un atteggiamento di disponibilità, 
ascolto e dialogo con i media e, di riflesso, con pubblici più generici. 

Nell’arco del 2022 sono state prodotte 8 campagne mediatiche incentrate su risultati 
scientifici, studi e case histories di successo. La copertura mediatica totale ammonta a oltre 
700 uscite, di cui 50 su testate cartacee, tra stampa nazionale quotidiana e periodica, stampa 
locale e stampa internazionale, registrando un lieve decremento dei risultati del 2021. L’attività 
di media relations ha comunque consolidato nell’arco del 2022 una visibilità di IFOM variegata 
e di alto livello qualitativo, mantenendo un profilo pacato e sobrio e selezionando possibilmente 
le occasioni mediatiche strategicamente utili in termini di Responsabilità Sociale.  

La presenza Social di IFOM è finalizzata, così come le media relations, alla condivisione 
sociale del valore e dei risultati della ricerca nel quadro del proprio impegno di Responsabilità 
Sociale. 

Il 2022, in linea con il 2021, ha visto il consolidarsi della presenza Social di IFOM sui 
canali Linkedin, Twitter, Facebook, Instagram e Youtube, completamente gestiti in house 
come tutta la comunicazione dell’Istituto. Complessivamente i followers dei canali social 
sono oltre 20.000. Gli aggiornamenti pubblicati su Linkedin nel 2022 sono stati 130 con una 

media di 5000 visualizzazioni ciascuno, il profilo dei visitatori è di livello professionalmente 
elevato per il 40%. Il 30% è formato da ricercatori, mentre per il restante 70 % si compone di 
business developers, specialisti media e comunicazione, ingegneri, professionisti della sanità 
e informatici. I followers Linkedin nell’arco del 2022 sono incrementati del 18%. 

3.2 Iniziative di Outreach
La ricerca scientifica parla spesso un linguaggio difficile per condividerne il valore con i 

cittadini che costituiscono il destinatario finale del suo lavoro. In quest’ottica IFOM ritiene che 
sia parte fondamentale della propria Responsabilità Sociale la sfida di proporre alla società 
dei prodotti culturali e comunicativi destinati a far capire più a fondo i contenuti, gli obiettivi e 
le prospettive della ricerca sul cancro nonché il valore della ricerca più in generale.

Partecipazione a festival scientifici ed eventi pubblici
Nell’arco del 2022 i rappresentanti scientifici di IFOM hanno partecipato in presenza o in 

remoto a 5 Festival di rilevanza nazionale, in particolare: 

 » Nell’ottobre 2022 Massimiliano Pagani ha partecipato all’incontro “Io ricerco, tu ricerchi, 
egli ricerca” organizzato da Fondazione AIRC nell’ambito del Wired Next Fest 2022. Pagani ha 
parlato con Massimo Temporelli, fondatore di TheFabLab e testimonial di AIRC del progetto di 
Citizen Science DreamLab.

 » Nel novembre 2022 Giorgio Scita ha tenuto un talk durante il corso per giornalisti “La 
deontologia nell’informazione scientifica: comunicare il mondo della ricerca nelle notizie” 
con la moderazione della giornalista scientifica Gabriella Bernardi organizzato da Unione 
Giornalisti Italiani Scientifici nel corso dell’incontro annuale dell’Associazione.  L’incontro ha 
visto la partecipazione di 80 giornalisti. 

 » Quali fattori genetici predispongono alcuni cittadini allo sviluppo di tumori? Come la 
ricerca può contribuire ad individuare i soggetti a rischio e sviluppare piani di prevenzione 
personalizzata? Questi i quesiti a cui ha voluto rispondere il calendario di eventi promosso 
da IFOM in occasione della Milan Digital Week 2022 con il patrocionio del Comune di Milano. 
L’evento “La predisposizione genetica ai tumori: le sfide della ricerca” ha aperto le porte ai 
cittadini offrendo una full immersion nei laboratori di ricerca per esplorare i progressi della 
ricerca e le sfide future nell’ambito della ricerca sulla predisposizione genetica al tumore al 
seno. I partecipanti sono stati accompagnati in questa esplorazione da Paolo Peterlongo di 
IFOM e Giovanna De Vecchi, Valeria Pensotti e Sara Volorio di Cogentech Società Benefit srl.

 » Nell’ottobre 2022 IFOM ha progettato nell’ambito del Galileo Festival di Padova l’incontro 
“La salute su misura: una sfida tra laboratorio e ambulatorio” con il Direttore Scientifico di 
IFOM Alberto Bardelli , Irene Bozzoni , Giulio Cossu e Salvatore Siena e la moderazione di 
Lisa De Rossi . Un incontro che ha portato alla luce prospettive future e approcci innovativi 
per la medicina personalizzata e di precisione, passando per terapia genica e staminali e 
illustrando case studies di successo di approcci diagnostici e terapeutici basati su dati medici 
e su biomarcatori di ciascun individuo o di sottocategorie di pazienti omogenee, dall’ambito 
oncologico alla ricerca sulle malattie rare. Una sfida che interseca in modo sempre più 
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organico e fluido i territori di ricerca del laboratorio e della clinica, coinvolgendo le competenze 
trasversali e complementari di biologi, medici, data scientists, fisici, chimici e bioingegneri.

 » Nell’ottobre 2022 il Presidente di IFOM Professor Giovanni Azzone ha tenuto l’incontro 
conclusivo del Galileo Festival di Padova insieme al Professor Francesco Profumo e con la 
moderazione del giornalista del Corriere della Sera Nicola Saldutti. L’incontro, dal titolo “Think 
global, act local” Think global, act local ha aperto riflessioni significative sulla competitività 
della Ricerca italiana tra territorialità e internazionalizzazione.

Solidarietà collettiva
Il principio della solidarietà collettiva è promosso in IFOM in un’ottica di Responsabilità 

Sociale ed è particolarmente avvertito dalla community di IFOMers. 

A partire dal 2019 sono state introdotte in modo continuativo e partecipato delle iniziative 
di solidarietà collettiva che negli anni hanno visti impegnati i dipendenti e collaboratori in 
attività di volontariato in partnership con Pane Quotidiano, Avis, Sesta Opera San Fedele, Casa 
Circondariale di San Vittore e Fata Onlus. 

Nell’arco del 2022 è stata 
riproposta in previsione delle 
festività natalizie l’iniziativa 
“Toys and Clothes Collection, 
una raccolta di giochi e di 
abbigliamento nuovo e usato 
da destinarsi a 2 diverse 
realtà del territorio: Opera 
Cardinal Ferrari Onlus e Fata 
Onlus per i bambini delle sue 
comunità. In tutto sono stati 
raccolti oltre 200 kg di vestiti 
e 4 bancali di giocattoli. 
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4. Il valore delle nostre persone 

4.1 Le nostre persone, diversity e inclusion 
[GRI 2-7; GRI 2-8; GRI 3-3; GRI 405-1; GRI 406-1] [DM 4/7/19 Art.6: 4a; 7c] [SDG 3, SDG 4, SDG 5]

Su un personale complessivo di 
310 risorse, IFOM al 31 dicembre 
2022 conta 119 dipendenti, di cui 
il 42% uomini e il 58% donne. Tutti 
i dipendenti lavorano full-time, di 
cui il 97% a tempo indeterminato6. 
Il personale dipendente svolge per 
il 39% un ruolo di servizio indiretto 
alla ricerca mentre il 61% è costituito 
da ricercatori, andando a comporre, 
insieme ai ricercatori che operano 
con altre forme contrattuali, l’83,9% 
del personale complessivo come 
descritto nel paragrafo 4.1.1.

Per il personale dipendente 
IFOM applica il CCNL Chimico-
Farmaceutico, ad eccezione dei 
Dirigenti, ai quali viene applicato il 
CCNL Commercio.

L’Istituto è particolarmente 
sensibile alle pari opportunità e tutte 
le candidature in linea con le posizioni 
ricercate vengono attentamente 
valutate senza alcuna distinzione di 
genere, etnia, religione o orientamento 
sessuale. Un’attenzione particolare 
è dedicata alle ricercatrici donne, di 
cui circa un quarto sono mamme. 
Per garantire loro di conciliare 
serenamente un progetto di 
maternità con il proseguimento della 
carriera scientifica, IFOM ha adottato 
alcune misure, come per esempio 

6 Solo tre dipendenti donna e un uomo hanno un contratto a tempo determinato, mentre risultano inquadrati a tempo 
indeterminato 66 donne e 49 uomini.

Dipendenti per categoria professionale, per genere e per fascia di età

31/12/2022 UdM
Uomini Donne

Totale
<30 30-60 >60 Totale <30 30-60 >60 Totale

Dirigenti n. 0 5 1 6 0 1 0 1 7
Quadri ricercatori n. 0 3 1 4 0 2 0 2 6
Quadri amministrativi n. 0 3 0 3 0 5 0 5 8
Impiegati n. 0 30 2 32 1 56 2 59 91
Operai n. 0 5 0 5 0 2 0 2 7

Totale n. 0 46 4 50 1 66 2 69 119

Tabella 4.1 Numero dipendenti per categoria professionale, per genere e per fascia di età

il Laboratorio G: come vedremo in dettaglio al paragrafo 4.3.2 relativo al Welfare, si tratta 
di un laboratorio studiato ad hoc per le ricercatrici in dolce attesa o neomamme, che offre 
loro l’opportunità di lavorare in condizioni di massima sicurezza con protocolli che possono 
comunque essere applicati in qualsiasi altro laboratorio di ricerca.

Candidati italiani e stranieri sono incoraggiati a partecipare alle nostre selezioni. In aggiunta, 
per agevolare l’inserimento dei ricercatori stranieri – pari circa al 26,5 % – nel contesto 
culturale italiano e ridurre l’impatto dello shock culturale, IFOM ha istituito un servizio di 
accoglienza internazionale che si occupa di offrire mediazione linguistica e di fornire supporto 
nell’affrontare le procedure burocratiche territoriali necessarie per fare ricerca e vivere in Italia, 
come descritto sempre nel paragrafo 4.3.2.

Nella tabella seguente vengono riportati i principali dati relativi ai dipendenti di IFOM, 
tenendo conto del breakdown per genere, categoria professionale e fascia d’età.

Dipendenti per categoria professionale, per genere e per fascia di età

31/12/2022 UdM Uomini Donne <30 30-60 >60

Dirigenti % 85,7% 14,3% 0,0% 85,7% 14,3%
Quadri ricercatori % 100,0% 33,3% 0,0% 83,3% 16,7%
Quadri amministrativi % 37,5% 62,5% 0,0% 100,0% 0,0%
Impiegati % 100,0% 64,8% 1,1% 94,5% 4,4%
Operai % 100,0% 28,6% 0,0% 100,0% 0,0%

Totale % 42,0% 58,0% 0,8% 94,1% 5,0%

Tabella 4.2 Percentuale dipendenti per categoria professionale, per genere e per fascia di età
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Personale non dipendente per tipologia, per genere e per fascia di età

31/12/2022 UdM
Uomini Donne

Totale
<30 30-60 >60 Totale <30 30-60 >60 Totale

Consulenti n. 0 3 1 4 0 0 1 1 5
Ricercatori n. 24 45 5 74 42 66 1 109 183
Altro n. 1 0 1 2 0 1 0 1 3

Totale n. 25 48 7 80 42 67 2 111 191

Tabella 4.3 Numero personale non dipendente per tipologia, per genere e per fascia di età

Personale non dipendente per categoria, per genere e per fascia di età

31/12/2022 UdM Uomini Donne <30 30-60 >60

Consulenti % 80,0% 20,0% 0,0% 60,0% 40,0%
Ricercatori % 40,0% 59,6% 36,1% 60,7% 3,3%
Altro % 67,0% 33,0% 33,3% 33,3% 33,3%

Totale % 42,0% 58,0% 35,0% 60,0% 5,0%

Tabella 4.3 Numero personale non dipendente per tipologia, per genere e per fascia di età

Dipendenti e non dipendenti per categoria professionale, per genere e per fascia di età

31/12/2022 UdM Uomini Donne <30 30-60 >60 Totale

Personale dipendente % 38% 42,0% 58,0% 0,8% 94,1% 5,0%
Personale non dipendente % 62% 41,9% 58,1% 35,1% 60,2% 4,7%

Totale % 100% 41,9% 58,1% 21,9% 73,2% 4,8%

Tabella 4.5 Personale dipendente e non dipendente per tipologia, per genere e per fascia di età

In IFOM convivono varie figure, dai consulenti ai ricercatori a collaboratori. Le figure non 
dipendenti, pari al 6% del personale attivo al 2022, sono per la maggior parte borsisti e studenti 
che entrano a far parte dei gruppi di ricerca o consulenti che offrono la loro prestazione per 
determinati progetti.

Nelle tabelle seguenti vengono riassunti i dati raffrontativi relativi al personale dipendente 
e non dipendente di IFOM:

4.1.1 Composizione del personale di ricerca 
[GRI 2-8; GRI 2-23] [DM 4/7/19 Art.6: 4a; 5b]

Le ricercatrici e i ricercatori costituiscono in IFOM, al 31 dicembre 2022, l’83,9% del 
personale complessivo, ovvero 260 ricercatori su un totale di 310 risorse. L’età media del 
personale di ricerca è di 38 anni e il 57,7% è costituito da donne. Al 31 dicembre 2022 si 
contavano 69 ricercatori stranieri, pari al 26,5% del personale di ricerca, di cui il 60,9% donne.

Figura 4.1 le ricercatrici e i ricercatori IFOM
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La composizione della community di ricercatori di IFOM conta per il 2022 sul 26,5% di 
ricercatori stranieri, provenienti da 29 Paesi oltre all’Italia.

Dei 191 ricercatori  italiani, il 13% è costituito da ricercatori rimpatriati dopo una o più 
esperienze significative all’estero in realtà accademiche e di ricerca competitive e qualificanti. 
Questo dato riassume l’impegno continuativo di Responsabilità Sociale operato da IFOM 
sul fronte dell’offerta di opportunità di ricerca di standard internazionali, contribuendo 
sensibilmente al rimpatrio dei ricercatori a favore della qualità della ricerca italiana. 

 Figura 4.2 Provenienza geografica del personale di ricerca

Figura 4.3 Percentuale dei ricercatori italiani rimpatriati
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Lo spettro formativo dei ricercatori è estremamente variegato in rapporto all’alta 
specializzazione scientifica dell’Istituto, concentrato per sua missione solo sulla ricerca 
oncologica. I ricercatori IFOM, infatti, presentano un background formativo che afferisce a 16 
macroaree disciplinari: 

Figura 4.4 Background formativo del personale di ricerca

Sia la composizione internazionale sia l’ampliamento del background formativo dello staff 
di ricerca di IFOM costituiscono il frutto della linea strategica n° 2 Approcci multidisciplinari 
ed internazionali descritta nel paragrafo 1.2. 

Con riferimento all’Alumni Network si segnala la sospensione delle attività nel corso 2022.

Etica 
IFOM adotta un Codice Etico disponibile per tutti i dipendenti e collaboratori. Il dipendente/

collaboratore di IFOM che ritiene di essere stato oggetto di molestie o di essere stato 
discriminato per motivi legati all’età, al sesso, alla sessualità, all’etnia, allo stato di salute, 
alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze religiose, può segnalare l’accaduto 
all’Organismo di Vigilanza che valuterà l’effettiva violazione del Codice.

Nel corso del 2022, non sono stati rilevati casi di discriminazione.

4.2 Parità di genere e politiche retributive 
[GRI 2-20; GRI 3-3; GRI 405-2] [DM 4/7/19 Art.6: 4b; 7c]

IFOM sin ha dalle sue origini manifestato un’accesa sensibilità all’uguaglianza di genere, 
adottando politiche di inclusività e di welfare a favore delle proprie risorse e criteri di 
reclutamento rigorosi e neutrali nonché favorendo una discussione costruttiva sull’argomento 
in contesti pubblici. 

A riprova di ciò, a gennaio 2022 IFOM ha adottato il Gender Equality Plan (GEP) 2022-
2024, documento programmatico, elaborato con il supporto di consulenti esterne esperte in 
materia, con cui l’organizzazione si è impegnata ad assumersi un impegno ancora più deciso e 
continuativo in tema di parità di genere. Il Piano delinea il quadro e le azioni da intraprendere nel 
corso del triennio 2022-2024 per raggiungere gli obiettivi interni definiti da IFOM e soddisfare 
al contempo i requisiti stabiliti dalla Commissione europea nell’ambito del Programma Quadro 
della Ricerca EU Horizon Europe. Ciò consentirà, inoltre, di poter concorrere ai finanziamenti 
del Programma così come a quelli previsti dal PNRR.

Si tratta di un percorso in cui l’Istituto, a partire dalle Direzioni, si impegna per gli anni 
futuri a promuovere in modo progressivo e concreto delle politiche e delle azioni a favore 
dell’uguaglianza di genere, a vantaggio delle persone di IFOM e della competitività del nostro 
istituto nella comunità scientifica ed istituzionale.

In particolare, sono stati individuati tre principali ambiti d’azione al cui interno sono state 
poi definite specifiche macro-aree, misure e azioni. Gli ambiti su cui IFOM si è impegnato ad 
agire nel corso del triennio per assicurare un effettivo cambiamento strutturale e culturale 
riguardano, nello specifico:

 » le Policy e le strategie dell’Istituto, la governance e i processi decisionali interni;

 » i processi di reclutamento, selezione, sviluppo di carriera e valutazione delle eccellenze 
nell’ambito della ricerca;

 » un approccio di genere nella ricerca, con attenzione agli aspetti di management, 
gestione dei processi, contenuti, risultati e comunicazione.

In generale, IFOM assicura un salario equo, in linea con altre realtà internazionali, a parità 
di ruolo senza fare distinzioni di genere. Con riferimento alle politiche retributive, all’interno di 
IFOM si distingue tra personale dipendente e personale non dipendente.
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Per quanto riguarda il personale dipendente, la retribuzione viene definita in base alla 
posizione e alla seniority del candidato. IFOM cerca sempre di garantire un livello di retribuzioni 
che sia omogeneo e coerente senza fare distinzione di genere, età o altro. IFOM, su indicazione 
dei Responsabili e in base a valutazioni della Direzione, di volta in volta eroga bonus una 
tantum (in caso di lavoro eccezionale e/o per la conclusione di progetti spot).

Per quanto riguarda il personale non dipendente, IFOM adotta delle rules ed una salary scale. 
La career progression e le salary scale di riferimento attualmente in vigore per il personale 
ricercatore presso IFOM sono di seguito rappresentate.

Temporary Fellow
Come regola generale, tutti i neolaureati che vogliano iniziare la propria attività di ricerca 

presso l’IFOM devono necessariamente partecipare agli esami di ammissione di una delle 
seguenti Scuole di Dottorato: SEMM - Scuola Europea di Medicina Molecolare; “The Open 
University”; National University of Ireland - Galway. Se ammessi, frequentano il corso prescelto 
e conseguono il Dottorato di Ricerca. Per tutto il periodo di durata della fase di ammissione 
al percorso di Dottorato, IFOM attiva a favore degli interessati un contratto di borsa di studio 
temporanea (Temporary Fellowship). Qualora, per qualsiasi motivo, l’esito degli esami di 
ammissione fosse negativo e l’interessato non dovesse essere ammesso alla frequenza dei 
corsi, l’efficacia della Temporary Fellowship cessa comunque e definitivamente il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’esito negativo dell’esame di ammissione. Per 
questa figura è offerta una retribuzione fissa. 

PhD Student
Dal momento di ammissione al percorso di Dottorato e durante tutto il corso di studi 

previsto per il conseguimento del titolo tutti i PhD Student accedono ad una borsa di studio 
IFOM. IFOM, unitamente ai Group Leader referenti, con il supporto operativo dell’Ufficio Grant 
e dell’Ufficio Personale, stimola comunque i ricercatori ad applicare a eventuali bandi di 
assegnazione di borse di studio finanziate da enti esterni, al fine di massimizzare l’impiego 
dei fondi disponibili per la ricerca. Per questa figura è offerta una retribuzione fissa. 

Post-doc
Per queste figure è offerta una retribuzione compresa in un range definito. La normativa 

fiscale vigente prevede dei benefici fiscali per i talenti italiani e stranieri che si trasferiscono 
in Italia dall’estero per svolgere la loro attività di ricerca. Tali benefici consentono di pagare le 
tasse in maniera ridotta per un periodo di 4 anni fiscali consecutivi.

4.3 Crescita professionale, benessere e tutela della salute e 
sicurezza delle nostre persone 

[GRI 3-3] [DM 4/7/19 Art.6: 4a; 5a]

Per il reclutamento del personale scientifico IFOM ha sviluppato negli anni un modello 
mirato a creare un ambiente di ricerca competitivo, nella convinzione che la capacità di attrarre 
i migliori talenti a livello internazionale costituisca un elemento fondamentale per condurre 
una ricerca di alto livello qualitativo ed innovativo.

Per raggiungere questo obiettivo, la struttura di carriera IFOM è dinamica e incentrata 
sull’eccellenza scientifica ottenuta attraverso revisioni periodiche e sistematiche svolte con 
l’ausilio di board e comitati di esperti interni ed esterni.

I PhD students e i Postdoc IFOM, reclutati in base a specifici percorsi di selezione, hanno 
l’opportunità di arricchire il loro sviluppo professionale seguendo un intenso programma di 
formazione di 4-5 anni sotto la supervisione dei Principal Investigators.

Dopo il percorso indicato l’Istituto promuove la mobilità dei giovani scienziati nella ferma 
convinzione che la circolazione dei talenti, soprattutto con un’esperienza al di fuori dei confini 
nazionali, che costituisca per loro uno stimolo alla creatività e alla produttività scientifica. 
Questo processo proattivo di IFOM nei confronti dei suoi ricercatori ha dato negli anni il 
frutto di contribuire in termini di mentorship alla carriera scientifica di molti talenti sul piano 
nazionale ed internazionale, come emerge dai dati espressi nel paragrafo 4.1 relativo agli 
Alumni di IFOM.

Grazie alla solidità del proprio network di collaborazioni scientifiche nazionali ed 
internazionali IFOM amplifica le opportunità per i propri ricercatori di proseguire la propria 
carriera in altri istituti competitivi al termine del loro percorso professionale interno.

Il modello di selezione e di valutazione adottato da IFOM per i propri Principal Investigators 
segue lo standard in uso nelle realtà internazionali maggiormente competitive, ovvero il 
percorso di carriera definito tenure track. Si tratta di un processo fondamentale per garantire 
una revisione rigorosa dell’attività scientifica. Un ruolo chiave nella valutazione degli Junior 
e Senior Principal Investigators durante la loro permanenza in carica è svolto dallo Scientific 
Advisory Board (SAB), descritto al paragrafo 1.2.

I Junior Principal Investigator sono inseriti in una tenure track di 6 anni (3+3) che mira a 
reclutare e selezionare i ricercatori più talentuosi e creativi, con una revisione intermedia al 
3° anno mirata a verificare lo stato dell’arte e a suggerire eventuali aggiustamenti di percorso 

Retribuzione del personale dipendente 

 Rapporto Donna/Uomo 
Stipendio Base

Rapporto Donna/Uomo 
Retribuzione base e variabile

Rapporto Min/Max 
Retribuzione annua lorda

Dirigenti 101% 97% 45%
Quadri 85% 86% 49%
Impiegati 84% 84% 44%
Operai 95% 68% 67%

Tabella 4.6 Retribuzione
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per garantire un’ottimizzazione del percorso di carriera. Alla fine del 6° anno, viene condotta 
una revisione finale approfondita che sancisce il passaggio a ruolo di Senior PI oppure la 
conclusione del percorso in IFOM. Il termine del 6° anno non è tassativo e può essere gestito 
con flessibilità per venire incontro a particolari esigenze personali. Anche i Senior PI vengono 
sottoposti ogni due anni a una revisione scientifica, condotta dal SAB con referenti esterni, 
che fornisce al Direttore Scientifico un rapporto di valutazione della qualità della loro ricerca e 
delle prospettive future.

A tal fine, i Senior Principal Investigator che si avvicinano alla revisione periodica devono 
predisporre un Report in lingua inglese che fornisca una panoramica completa sulla loro 
attività per permettere al Board di valutare le proposte di ricerca, le competenze e le capacità 
del loro gruppo di raggiungere gli obiettivi.

4.3.1 Attività di formazione 
[GRI 3-3; GRI 404-1] [DM 4/7/19 Art.6: 4a; 5a]

La cultura della formazione è parte integrante di IFOM, la cui mission, dichiaratamente 
da statuto, è di promuovere ricerca scientifica e formazione. Oltre all’articolata offerta di 
alta formazione descritta al paragrafo 4.2, IFOM predispone piani di formazione specifica e 
garantisce a tutti i lavoratori la Formazione Generale Lavoratori. 

 » formazione sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche (in 
ottemperanza al Decreto legislativo 231/2001) e sulla protezione e il trattamento dei dati 
personali (GDPR);

 » formazione relativa a salute e sicurezza sul lavoro che include, in ottemperanza al D.L. 
81/08, corso base per i lavoratori (4h), formazione Aggiuntiva Preposti (8h) e Formazione 
Dirigenti per la Sicurezza (16h).

Se la risorsa svolge attività prevalentemente al videoterminale viene attivata la formazione 
specifica a rischio basso (4h) in modalità e-learning per garantire flessibilità, mentre per i 
lavoratori che svolgono attività di laboratorio vengono organizzati in aula corsi specifici (8h) 
da parte di un formatore interno (D.M. 06.03.2013) inclusivi di simulazione di sversamenti che 
possono accadere in laboratorio.

Oltre alla formazione obbligatoria, IFOM prevede l’erogazione di corsi propedeutici 
all’accesso e all’utilizzo di determinati laboratori, servizi e strumenti.

Questi corsi, di seguito elencati, sono organizzati internamente e comprendono spesso 
training pratici:

1. Accesso camere calde (radioattivo);

2. Accesso a laboratori Colture Cellulari, Virus, HPC (Human Primary Cells);

3. Accesso Lab Mutagenesi;

4. Imaging: corso propedeutico di base con test finale.

Ore di formazione totali erogate dei dipendenti

2022 UdM Uomini Donne Totale

Dirigenti h 3 0 3

Quadri h 25 0 25

Impiegati h 168 266 434

Operai h 110 14 124

Totale h 306 280 586

Tabella 4.7 Ore di formazione totali dei dipendenti

Per il personale scientifico IFOM che necessita di accedere agli stabulari di Cogentech 
Società Benefit SRL, è previsto un corso specifico (teorico e pratico), organizzato dallo staff 
della Mouse Genetics di Cogentech.

Per gli addetti della Squadra di Emergenza sono infine previsti corsi, con aggiornamento 
triennale, di Primo Soccorso (12h) e Antincendio (8h).

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza seguono un corso di formazione di 32h, 
con aggiornamento annuale.

In aggiunta a questo, IFOM offre al proprio staff opportunità di sviluppo professionale grazie 
a una serie di programmi di formazione e servizi integrati. Si organizzano corsi personalizzati 
per migliorare le competenze del personale e per accrescere l’integrazione e incoraggiare lo 
sviluppo professionale, vengono promossi corsi di lingue (Inglese, Italiano, Cinese), coaching 
e leadership. Nell’ottica di favorire sempre più il potenziale professionale delle persone, IFOM 
riconosce permessi di studio retribuiti da utilizzare sia per la frequenza di corsi di studio sia per 
sostenere gli esami previsti. Per il personale scientifico IFOM contribuisce al raggiungimento 
di un elevato livello scientifico collaborando con le università italiane ed estere per avviare e 
realizzare corsi di dottorato in Biologia Molecolare.

Nel corso del 2022 sono state erogate ai dipendenti di IFOM 586 ore di formazione, per 
un totale di 4,40 ore medie di formazione a testa. Nelle tabelle seguenti vengono riportate le 
ore di formazione, totali e medie, per categoria professionale e genere, erogate ai dipendenti 
di IFOM. Nella terza tabella, vengono riportate le ore totali e medie di formazione erogate ai 
ricercatori.
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Dal 2022 viene effettuato un corso di “Onboarding” alle nuove risorse. Il corso è svolto 
entro un paio di settimane dall’arrivo delle risorse, in italiano ed inglese, e consiste in una 
presentazione dell’Istituto e fornire le indicazioni per un supporto al nuovo collega dal 
momento in cui viene reclutato fin quando non sarà ben inserito all’interno dell’azienda.

4.3.2 Welfare
[GRI 3-3; GRI 401-2] 

IFOM ha adottato continuativamente un sistema di servizi alla ricerca e misure di work-life 
balance in sintonia con la propria mission e per andare incontro alle esigenze professionali ed 
esistenziali dei ricercatori, offrendo loro strumenti che consentano di concentrarsi sul proprio 
percorso di carriera con il massimo rendimento e la minima dispersione di energie per attività 
accessorie. Le politiche di conciliazione famiglia-lavoro di IFOM comportano per le risorse 
umane dell’Istituto benefici di natura economica e benefici di natura motivazionale in quanto 
l’attività professionale non confligge con la vita familiare e con la vita privata anzi ne agevola 
la simbiosi. In particolare, per le donne viene garantita continuità di carriera con serenità. 
La conduzione continuativa negli anni di questo approccio, che mette al centro il lavoro del 

ricercatore, ha altresì agevolato l’attrazione di talenti nazionali ed internazionali (pari al 26,5%) 
nonché il rientro di ricercatori italiani dall’estero.

Le principali iniziative di welfare consolidate sono il Lab G, la nursery aziendale, la 
facilitazione amministrativa ed interculturale e l’associazione dei post-doc. 

Lab G
A partire dal 2007 è stato istituito il Lab G, un laboratorio studiato ad hoc per le ricercatrici 

in attesa o neomamme. Di norma, infatti, nei centri di ricerca biomedica la vita di laboratorio 
è preclusa alle ricercatrici in stato di gravidanza, puerperio od allattamento perché sussiste 
un potenziale rischio di esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici che in certe dosi e in 
determinati periodi della gravidanza potrebbero essere pericolosi per il bambino. Il “Lab G”, 
prima realtà del genere nell’ambito della ricerca italiana, consente alle ricercatrici di IFOM di 
conciliare serenamente il proseguimento della propria carriera scientifica con la maternità, 
offrendo loro l’opportunità di lavorare in condizioni di massima sicurezza per tutto il periodo 
della gravidanza e dell’allattamento. Dal 2007 al 2022 le ricercatrici che hanno portato avanti 
temporaneamente la loro ricerca nel Lab G sono state 100, di cui 10 nell’arco del 2022. 

Nursery aziendale
IFOM supporta l’organizzazione della vita familiare attraverso un servizio di asilo nido 

bilingue per bimbi dagli 11 ai 36 mesi. Il Servizio, a carico dell’Istituto per l’80% garantisce 
la fascia oraria 8.30 – 19.00, così da soddisfare le diverse esigenze lavorative del personale 
IFOM. Dal 2005, anno in cui è stato istituito il servizio, al 2022 i bambini dei collaboratori IFOM 
che hanno frequentato l’asilo sono stati 106 di 10 diverse nazionalità.

Facilitazione amministrativa e interculturale
IFOM ha istituito un Servizio di Accoglienza amministrativo interculturale e linguistico 

internazionale rivolto ai ricercatori stranieri e mirato a supportarli in tutte le fasi critiche per 
affrontare le procedure burocratiche territoriali per fare ricerca e vivere in Italia, problema 
che costituisce il principale ostacolo per i ricercatori stranieri nella scelta di trascorrere un 
periodo di lavoro in centri di ricerca italiani. Chi ha deciso di studiare o fare ricerca in Italia 
si trova infatti catapultato in un sistema ed in una cultura talvolta molti diversi da quelli del 
paese di origine e deve affrontare complesse procedure burocratiche, o problemi quotidiani di 
ordinaria amministrazione all’apparenza banali ma fonte di notevoli perdite di tempo, malintesi 
e stress, in una lingua sconosciuta, non potendosi sempre avvalere dell’inglese, ancora non 
capillarmente diffuso in Italia.

Il Servizio è attualmente gestito dal 2015 da un ufficio ad hoc, il Welcome office, che 
rappresenta il primo punto di riferimento per i ricercatori stranieri e che si occupa di garantire la 
mediazione burocratica, interculturale e linguistica con questi prima del loro arrivo e nell’arco 
del loro percorso professionale in IFOM, supporto esteso anche al loro nucleo familiare. A 
titolo esemplificativo, il Welcome Office di IFOM segue le pratiche burocratiche pre e post 
arrivo (Nulla Osta, visti, permessi di soggiorno e successivi rinnovi), supporta i ricercatori 
dalla richiesta del Codice Fiscale, all’iscrizione al Sistema Sanitario Nazionale con la scelta 

Ore medie di formazione erogate ai dipendenti

2022 UdM Uomini Donne Totale

Dirigenti h 0,50 0,00 0,43

Quadri h 2,78 0,00 1,56

Impiegati h 1,85 4,51 2,89

Operai h 15,71 7,00 13,78

Totale h 2,71 4,06 3,22

Tabella 4.8 Ore medie di formazione

Formazione di formazione erogate ai ricercatori

2022 UdM Uomini Donne Totale

Ore di formazione h 1290 1458 2748

Ore medie di formazione h 16,13 13,14 14,39

Tabella 4.9 Formazione dei ricercatori
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del Medico di Base, dall’apertura del conto corrente bancario, alla ricerca della prima casa o 
eventuali successive, fino all’iscrizione dei bambini a scuola. 

Nel corso del 2022 il Welcome Office ha svolto un ruolo di sostegno ed accompagnamento 
dei ricercatori stranieri e delle loro famiglie, occupandosi come consuetudine sia delle pratiche 
burocratiche di ordinaria amministrazione, sia di quelle legate all’emergenza pandemica.

Il 2022 si è caratterizzato per un ritorno alla normalità dopo gli effetti della pandemia. Le 
attività sono sostanzialmente state di routine con un numero di ricercatori assistiti costante 
rispetto agli anni precedenti il COVID.

Il Welcome Office di IFOM predispone altresì i corsi interni di Lingua Italiana in collaborazione 
con il CPIA Heine di Milano.

Nell’arco del 2022, i 3 corsi di Lingua Italiana in programma (A1/2 – B1/2 – C1/2) si sono 
tenuti prevalentemente in presenza per un totale di 250 ore di lezione erogate. 

Dei 42 studenti iscritti, 22 hanno sostenuto gli esami finali in presenza, con risultati davvero 
eccellenti. Da sottolineare che il superamento degli esami prevedeva la sufficienza in tutte e 
4  le prove previste (Ricezione Orale – Ricezione Scritta – Produzione Scritta – Produzione 
Orale) e che alcuni studenti hanno sostenuto l’esame A2 sia ai fini dell’ottenimento della 
Carta di Soggiorno EU per soggiornanti di lungo periodo, che per adempiere agli Accordi di 
Integrazione sottoscritti a seguito dell’ingresso in Italia con Nulla Osta per Ricerca Scientifica.

Associazione dei Post-Doc
A partire dal 2015, IFOM ha istituito un’associazione dedicata ai Post-Doc per promuovere 

la loro formazione continua e per fornire loro spunti di carriere alternative nel caso in cui 
dovessero lasciare la carriera scientifica. L’IFOM Postdoc Association (IPA) è gestita da 
un board eletto annualmente e organizza un calendario annuale di attività di carattere 
professionale, formativo e sociale. 

Nell’arco del 2022 l’Associazione non ha organizzato particolari attività a causa della 
pandemia.  

Altre iniziative di welfare
 » Servizio di Medicina generale bilingue gratuito rivolto a tutti i dipendenti per rilascio 

di certificati per attività non agonistiche e in particolare per consulto medico ai ricercatori 
stranieri che non hanno accesso al servizio sanitario nazionale;

 » Per garantire la sicurezza nel percorso di ritorno a casa dall’istituto in orario tardo 
pomeridiano e serale sono previsti per i collaboratori un servizio di accompagnamento alla 
propria auto o alla fermata più vicina dei mezzi pubblici o un buono taxi;

 » Servizio CAF Bilingue gratuito per dipendenti e collaboratori estensibile ai familiari;

 » Per tutti i dipendenti sono previsti flessibilità di orario in entrata e in uscita e flessibilità 
dell’orario lavorativo;

 » Servizio di ristorazione interna gratuita con percorsi wellness e menù diversificati 
(vegetariani, gluten-free, etc.) per andare incontro alle esigenze individuali e religiose; 

 » Assicurazione vita: a favore di ognuno dei dipendenti, IFOM ha costituito un benefit 
totalmente a proprio carico, consistente in un’assicurazione sulla vita che prevede la copertura 
in caso di decesso per qualsiasi causa a beneficio degli eredi legittimi o testamentari, valida 
per la durata del contratto di lavoro con la Fondazione; 

 » Convenzioni varie: IFOM ha stipulato varie convenzioni con esercenti esterni per offrire 
ai propri dipendenti e collaboratori agevolazioni e sconti sui servizi/prodotti proposti dagli 
esercenti. Le convenzioni riguardano: servizi medici, servizi grafici, agenzie viaggi, sport ed 
estetica, etc.;

 » Banca Solidale del Tempo: su ispirazione del decreto attuativo del Jobs Act (art. 24 
d.lgs. 151/2015) e nell’ambito delle proprie iniziative di Corporate Social Responsibility, nel 
2019 IFOM ha introdotto una nuova misura di Welfare che rappresenta un’apertura verso una 
concezione innovativa delle relazioni interne all’Istituto, stimolando meccanismi di solidarietà 
e di aiuto reciproco, a vantaggio dei lavoratori che si trovano ad affrontare momentaneamente 
una gestione difficile della conciliazione famiglia-lavoro; i dipendenti e collaboratori possono 
donare giornate o ore di ferie e permessi non goduti a colleghi in difficoltà costretti ad 
assentarsi dal lavoro per esigenze familiari gravose, come assistere un figlio minore malato 
o un genitore anziano e bisognoso di assistenza o per altre problematiche difficili del nucleo 
familiare. 

 » In un’ottica di maggiore fluidità del lavoro, IFOM ha dotato tutti i dipendenti e collaboratori 
un computer portatile;

 » Dal 2021 è attiva una convenzione uno studio di uno psicologo e con una start-up di 
psicologia on line per poter fruire di supporto psicologico: è a disposizione un network di più 
di 500 psicologi e psicoterapeuti selezionati singolarmente. Le terapie sono in lingua italiana 
e in inglese. 

4.3.3 Salute e sicurezza
[GRI 3-3; GRI 403-2; GRI 403-3; GRI 403-4; GRI 403-5; GRI 403-6; GRI 403-9] 

IFOM gestisce il delicato ambito della salute e la sicurezza sul lavoro effettuando una 
valutazione dei rischi accurata, e implementando di conseguenza misure di prevenzione e 
protezione adeguate. L’intero processo è realizzato in modo coordinato con il Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione, ASPP e il Safety Manager, tramite presidi e sopralluoghi.

Tutte le attività e gli spazi di lavoro (uffici, laboratori, officina, magazzini, aree tecniche, 
etc.) sono infatti sottoposti ad attenta valutazione dei rischi, comprensiva di prove tecniche 
e misurazioni. I lavoratori, a seconda del ruolo e del livello di competenza, sono attivamente 
coinvolti nella raccolta, analisi e discussione dei dati, nonché nella successiva rielaborazione 
e stesura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). 
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Questa partecipazione attiva del lavoratore mira all’assunzione di una consapevolezza del 
proprio ruolo e delle proprie responsabilità, del luogo di lavoro e dei rischi ad esso connessi, ma 
anche di quanto il contributo di ciascuno possa rendere l’intero sistema più sicuro, efficace e 
pronto alla risposta. Come effetto collaterale non trascurabile, il miglioramento delle condizioni 
di lavoro, aumenta il benessere, facilita la vita quotidiana, tanto in laboratorio quanto in ufficio, 
e di conseguenza aumenta la produttività, scientifica e non, della Fondazione. 

La tutela della salute dei propri lavoratori, siano essi dipendenti, ricercatori, studenti è da 
sempre prioritaria per IFOM. A seconda della mansione, il Medico Competente opta per la 
sorveglianza sanitaria più opportuna. 

Il Medico Competente, partecipando ai sopralluoghi nelle varie aree di lavoro e collaborando 
alla valutazione dei rischi ha infatti gli strumenti per operare una vera e propria Medicina di 
Prevenzione. La Prevenzione diventa ancora più accurata durante le gravidanze delle ricercatrici 
e il periodo di allattamento. La presenza di un laboratorio sicuro per gestanti, come il Lab G 
di IFOM, permette di continuare la propria attività di ricerca senza il rischio di esposizione ad 
agenti chimici o biologici incompatibili con la gravidanza stessa.

Questo laboratorio ha rappresentato anche un’occasione per testare, anche con grande 
successo,  alternative sicure (“safe”) a reagenti pericolosi. Più volte le alternative “safe” sono 
state poi esportate e utilizzate con successo nei laboratori standard, contribuendo così ad 
un’ulteriore riduzione del rischio per tutto il personale di ricerca.

Da anni, sono monitorati e registrati i “near miss” (quasi infortuni) o le situazioni di pericolo, 
per il 2022 si attestano 29 episodi. Si distinguono, all’interno di essi, le “minor injuries”, piccoli 
infortuni che non richiedono assistenza medica. Alle persone coinvolte è richiesto un report 
con le informazioni di dettaglio. Il report è condiviso con RLS e Risorse Umane. A seconda 
della tipologia di evento vengono prese in considerazione misure preventive e/o correttive, 
coinvolgendo RSPP, Medico Competente, Esperto di. Radioprotezione, gli RLS e i preposti.

Nel corso del 2022 non si sono verificati infortuni sul lavoro.

Crisis management per l’incidente della trivella
A seguito dell’incidente avvenuto il mattino del 15 giugno 2021 alle ore 10.45 in cui da 

un cantiere adiacente si è abbattuta su un edificio della sede di IFOM una trivella di circa 15 
metri, l’edificio in oggetto è stato interessato da lavori di ristrutturazione. Tutti gli interventi di 
gestione del momento di crisi sono stati orientati a riorganizzare le attività ordinarie per fare a 
meno degli spazi oggetto di interventi di manutenzione. Si rileva che al termine del 2022, non 
tutti gli uffici avevano potuto reintegrare gli spazi originari.   

Covid-19
Nella fase iniziale e più acuta della pandemia l’istituto ha cercato di garantire la continuità 

operativa delle attività indifferibili e fondamentali per l’Istituto e al termine del lockdown è 
stato predisposto un piano di rientro ordinato per i dipendenti e collaboratori, gestendo turni e 
smartworking, in aderenza quanto previsto dalle normative, applicando le più adeguate norme 
di sicurezza.

In Medico Competente di IFOM è stato di supporto nella gestione corretta e consapevole 
della situazione pandemica. Sotto la sua supervisione è stata offerta al personale la possibilità 
di sottoporsi, su base volontaria, a periodico tampone molecolare in sede. 

Nel tempo, l’iniziativa è stata ulteriormente sviluppata in collaborazione con l’Istituto 
Nazionale dei Tumori dando luogo al progetto di diagnosi e prevenzione sul luogo di lavoro 
“Rafforzamento delle misure preventive in ambito lavorativo durante la pandemia attraverso 
l’identificazione e il monitoraggio di soggetti asintomatici/paucisintomatici mediante tamponi 
e test sierologici rapidi validati comparativamente” che include il confronto tra test sierologici 
rapidi di diversa tipologia e gli esiti del tampone molecolare ed è finalizzato alla tutela dei 
dipendenti e collaboratori e della sorveglianza sanitaria. 

A settembre 2021, è stato attivato un ulteriore progetto, che ha coinvolto ancora il Medico 
Competente di IFOM, finalizzato al monitoraggio della presenza o persistenza di anticorpi 
neutralizzanti in seguito a vaccinazione. Grazie al rallentamento dell’emergenza pandemica, 
la situazione emergenziale è andata via via risolvendosi nel corso del 2022. 
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Rifiuti pericolosi per metodo di smaltimento UdM 2022

Recupero, incluso il recupero di energia kg 12.381

Smaltimento kg 14.073

Totale kg 26.454

Tabella 5.1  Rifiuti pericolosi per metodo di smaltimento

5. L’ambiente che ci circonda 
[GRI 3-3; GRI 306-3; GRI 306-4; GRI 306-5] [DM 4/7/19 Art.6: 7b] [SDG 9] 

La corretta gestione ambientale è da sempre una delle priorità di IFOM e si manifesta in 
primis con un corretto smaltimento dei rifiuti.

Il rispetto dell’ambiente ha spinto IFOM a intraprendere nel 2019 il “Progetto Plastic free” 
portando alla riduzione del consumo di 4,6 tonnellate di plastica all’anno.

Pur continuando a perseguire gli obiettivi di questa iniziativa virtuosa, a causa delle 
prescrizioni imposte dalla pandemia in corso, dal 2020 sono state adottate misure alternative 
che hanno portato a rivederne temporaneamente le modalità.

In aggiunta, a valle dell’analisi di materialità aggiornata nel 2022 e dell’analisi degli impatti 
correlati al tema “Gestione ambientale” è emersa la necessità, per le future rendicontazioni, 
di effettuare un’analisi più approfondita con riferimento, in particolare, ai consumi energetici e 
alle relative emissioni derivanti dalle attività dell’organizzazione e del suo personale.

Risorse ambientali e rifiuti 
Tutti i rifiuti speciali non pericolosi prodotti da IFOM quali, carta, cartone, plastica, vetro, 

metalli ferrosi, legno, rifiuti recuperabili, dopo il ritiro vengono attentamente selezionati da 
parte del trasportatore e successivamente smistati per essere destinati al riciclaggio specifico.

Nel 2022, sono stati generati 652 kg di rifiuti speciali non pericolosi conferiti a trasportatore 
autorizzato. Il 100 % di tali rifiuti sono stati destinati al recupero, incluso il recupero energetico.

I rifiuti speciali pericolosi prodotti, confezionati in contenitori omologati ADR, vengono 
conferiti ad aziende iscritte all’albo dei gestori ambientali per il trasporto dei rifiuti pericolosi 
e non pericolosi. I servizi di trasposto e smaltimento vengono pianificati accuratamente, 
con frequenza concordata tra le parti. L’azienda che principalmente si occupa della raccolta, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali ha ottenuto diverse certificazioni ISO, disponibili 
sul sito dell’appaltatore. Circa il 47% dei rifiuti pericolosi prodotti da IFOM sono stati inviati 
a “messa in riserva”, fase preliminare a successive operazioni di recupero, che può essere 
sia energetico (ossia utilizzo come combustibile) che di recupero di materia, rigenerazione, 
eccetera, in relazione della natura merceologica del rifiuto stesso.
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6. Sostenibilità economica
[GRI 3-3] [DM 4/7/19 Art.6: 6a; 6b; 8b2; 8b3; 8b4] [SDG 9]

Per sostenibilità economica si intende la capacità dell’Organizzazione di generare ricchezza 
e lavoro, di creare valore aggiunto combinando efficacemente le risorse a disposizione.

La sostenibilità economica è per IFOM un tema materiale in quanto è fondamentale che 
la Fondazione possa contare nel lungo periodo sulla disponibilità delle risorse necessarie 
per perseguire i propri obiettivi scientifici, istituzionali e formativi a beneficio della 
salute umana, della conoscenza scientifica e della promozione della cultura scientifica. 
Questo principio riguarda tutte le attività istituzionali svolte dalla Fondazione.  
È quindi importante strutturare le iniziative scientifiche che si intendono svolgere, individuando 
gli obiettivi che si vogliono conseguire, le azioni da intraprendere al fine di pianificare le risorse 
necessarie per svolgere tali azioni.

Il tema della sostenibilità economica è gestito dalla funzione Finance & Administration, che 
fornisce un supporto indiretto alla ricerca, presidiando tutte le attività amministrative necessarie 
al buon funzionamento della Fondazione. In particolare, oltre alla predisposizione del bilancio 
preventivo e di quello consuntivo, la funzione si occupa di tutti gli adempimenti fiscali e della 
gestione delle risorse finanziarie. Inoltre, segue tutte le attività amministrative che hanno come 
controparte sia gli stakeholder della Fondazione (Socio Fondatore, donatori, università ed enti di 
ricerca pubblici e privati, dipendenti, consulenti e collaboratori continuativi, borsisti, società 
controllate, etc.) sia le controparti esterne (Pubblica Amministrazione, fornitori, consulenti, 
banche, etc.).

Con riferimento alla gestione economica, si precisa che IFOM opera in assenza dello scopo 
di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti 
(ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate), allo svolgimento delle attività 
statutarie, osservando il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi 
e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 
degli organi sociali come previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 117/2017). Inoltre, con 
riferimento alle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, le 
stesse sono state realizzate nel pieno rispetto dei principi di verità trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in conformità a quanto previsto dalla normativa 
di riferimento (linee guida ministeriali di cui all’art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore).

6.1 Il valore economico generato e distribuito
[GRI 201-1; GRI 201-4] [DM 4/7/19 Art.6: 2l; 6a; 6b]

Di seguito viene riportato il calcolo del valore generato e distribuito da IFOM (come 
dall’informativa GRI 201-1), al fine di divulgare in modo trasparente come l’organizzazione 
genera e distribuisce valore ai propri stakeholders.

Determinazione del Valore economico direttamente generato e distribuito 2022 2021

Ricavi d'esercizio 33.774.660,07 € 28.409.175 €

Altri ricavi 2.093.807,39 € 2.022.736 €

Proventi finanziari e interessi 241,82 € 274 €

Valore economico generato 35.868.709,28 € 30.432.185 €

Valore economico per i fornitori 18.127.449,80 € 16.228.715 €

Valore economico per i dipendenti 15.146.960,77 € 14.718.228 €

Valore economico per la Pubblica Amministrazione 83.314,00 € 98.873 €

Valore economico per i finanziatori 735,32 € 2.078 €

Valore economico distribuito 33.358.459,89 € 31.047.894 €

Ammortamenti, svalutazioni e rettifiche 2.416.133,09 € 2.765.160 €

Risultato d’esercizio destinato a riserve 94.116,30 € -3.380.869 €

Valore economico trattenuto 2.510.249,39 € -615.709 €

Tabella 6.1 Valore economico direttamente generato e distribuito anno 2022

Nel 2022 si è registrato un incremento di 5.436.524,28 euro del valore economico generato. 
Questo incremento è spiegato da maggiori contributi dei progetti di ricerca, dall’aumento dei 
coefficienti applicativi del credito di imposta sulle spese in Ricerca e Sviluppo, da maggiori 
apporti del Socio Fondatore a fronte dei costi straordinari causati dalla pandemia e da 
rimborsi e altri proventi di supporto generale. Per quanto riguarda il valore distribuito, oltre a 
quello ai fornitori per le attività straordinarie legate alla pandemia, si registra un incremento 
di quelli ordinari e una leggera diminuzione del valore economico distribuito ai dipendenti. 
Come evidenziato nella tabella, nel 2022 il valore economico direttamente distribuito da 
IFOM è stato inferiore rispetto al valore economico generato, generando un valore economico 
trattenuto di euro 2.510.249,39 rispetto al valore in negativo di Euro -615.709 nel 2021.  

IFOM finanzia le proprie attività di ricerca scientifica e formazione nel campo dell’oncologia 
molecolare principalmente tramite:

 » Proventi da apporti del Fondatore

 » Grant pubblici e privati

 » Donazioni 
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Proventi da apporti del Fondatore 
Come anticipato nel paragrafo 1.4 il Fondatore AIRC-FIRC sostiene in modo continuativo 

la gestione dell’Istituto. Per l’Esercizio 2022 AIRC-FIRC ha sostenuto le attività di IFOM con un 
contributo di 21.340.326 euro.

Grant pubblici e privati
Come evidenziato nella tabella 6.1, nel 2022 si è registrato un incremento del totale dei 

contributi di 446.615 euro, unitamente a una variazione della composizione percentuale tra 
contributi pubblici e contributi privati. I contributi pubblici, che includono quelli dell’Unione 
Europea, sono rimasti costanti da euro 1.686.707 del 2021 a euro 1.690.585 con un peso del 
19% sul totale. I contributi privati, che includono quelli relativi ai progetti finanziati su base 
competitiva dal Fondatore AIRC, sono saliti da euro 7.064.844 a euro 7.507.580, con un peso 
dell’82% sul totale.

Donazioni 
Per l’esercizio 2022, IFOM ha potuto contare sulla settima annualità della donazione della 

Fondazione Ravelli pari a 2,5 milioni di euro oltre a altre donazioni per 27.768,3 euro.

Contributi 
2022 2021

Euro % Euro %

Grant pubblici e privati

Pubblici 1.690.585,94 € 18% 1.686.707,00 € 19%

Privati 7.507.580,72 € 82% 7.064.844,00 € 81%

Totale 9.198.166,66 €  8.751.551,00 €  

Tabella 6.1 Valore economico direttamente generato e distribuito anno 2022
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Obiettivi e target futuri
[DM 4/7/19 Art.6: 5a]

Rispetto a quanto definito nel Bilancio Sociale 2021 con riferimento agli obiettivi 2022, 
è stata attuata la revisione della governance della Fondazione e adottato il nuovo Piano 
Scientifico. Il 2023 rappresenterà, pertanto, il primo anno del nuovo progetto ATHENA. Le 
attività dell’istituto saranno quindi focalizzate sui seguenti obiettivi:

 » Rafforzare la qualità e l’impatto della ricerca fondamentale e traslazionale in oncologia 
molecolare, con particolare attenzione alle aree di interesse strategico identificate nel Piano 
Athena.

 » Sviluppare e implementare piattaforme tecnologiche e servizi innovativi a supporto 
della ricerca interna e delle attività finanziate da AIRC sul territorio nazionale.

 » Ampliare e consolidare le collaborazioni scientifiche con i principali centri di eccellenza 
nazionali e internazionali, favorendo lo scambio di conoscenze, competenze e risorse.

 » Attrarre e formare i migliori talenti nel campo dell’oncologia molecolare, offrendo 
opportunità di crescita professionale e personale in un ambiente stimolante e inclusivo.

 »  Comunicare e divulgare i risultati e le sfide della ricerca sul cancro a un pubblico 
ampio e diversificato, sensibilizzando la società civile sull’importanza della scienza per la 
salute umana.

Inoltre, IFOM è consapevole dell’impatto ambientale delle sue attività di ricerca, in particolare 
per quanto riguarda le emissioni di gas serra e i consumi energetici. Per questo motivo, IFOM 
intende approfondire questi aspetti e formulare una strategia specifica per fare ricerca di alto 
livello in modo responsabile. L’obiettivo è di ridurre al minimo l’impronta ecologica dell’istituto, 
adottando misure di efficienza energetica, di gestione dei rifiuti e di mobilità sostenibile. IFOM 
si impegna inoltre a sensibilizzare il suo personale e i suoi partner sul tema della sostenibilità 
ambientale, promuovendo una cultura del rispetto e della cura per il pianeta. 
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Tabella di correlazione tra il D.M. 04/07/2019 e i contenuti del 
Bilancio Sociale 2022

IFOM ha redatto il Bilancio Sociale 2022 in conformità alle Linee guida per la redazione del Bilancio 
Sociale degli Enti del Terzo Settore definite dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 4 luglio 2019. Nella tabella che segue si riportano i riferimenti alle sezioni del Bilancio Sociale 2022 
di IFOM che rispondo alle richieste dell’art. 6.

Codice 
identificativo 

per la 
correlazione

Contenuti del DM 4 luglio 
2019 Ubicazione

Note / InformativaArticolo 6. Struttura e 
contenuto del Bilancio 

Sociale
Sezione 

Numero 
di 

pagina
1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale

[a] Standard di rendicontazione 
utilizzati. Nota Metodologica 6 -

[b]

Cambiamenti significativi di 
perimetro o metodi di misurazione 
rispetto al precedente periodo di 
rendicontazione.

-

Non si segnalano cambiamenti 
significativi di perimetro o 
metodi di misurazione rispetto 
al precedente periodo di 
rendicontazione.

[c]
Altre informazioni utili a 
comprendere il processo e la 
metodologia di rendicontazione.

Nota Metodologica 6 -

2) Informazioni generali sull’ente

[a] Nome dell'ente; 1.2 IFOM in sintesi 12

[b] codice fiscale; -

[c] partita IVA; -

[d] forma giuridica e qualificazione ai 
sensi del codice del Terzo settore; 1.2 IFOM in sintesi 12

[e] indirizzo sede legale; 1.2 IFOM in sintesi 12

[f] altre sedi; -

[g] aree territoriali di operatività. 1.2 IFOM in sintesi 12

[h] Valori e finalità perseguite (missione 
dell'ente);

Lettera agli 
stakeholder; 1.1 La 
visione e i valori di 
IFOM; 2.1 Il progetto 
scientifico “Athena”

4; 10; 28

[i]

attività statutarie individuate facendo 
riferimento all'art. 5 del decreto 
legislativo n. 117/2017 e/o all'art. 2 
del decreto legislativo n. 112/2017 
(oggetto sociale); evidenziare se il 
perimetro delle attività statutarie sia 
più ampio di quelle effettivamente 
realizzate, circostanziando le attività 
effettivamente svolte.

1.2 IFOM in sintesi 12

[l] altre attività svolte in maniera 
secondaria / strumentale;

6.1 Il valore economico 
generato e distribuito 80

[m]
collegamenti con altri enti del Terzo 
settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...);

1.2 IFOM in sintesi; 
1.2.1 Il ruolo di IFOM 
per AIRC; 2.2.1 Il 
sistema nazionale 
ed internazionale di 
ricerca

12; 18; 37

[n] contesto di riferimento.

1.2 IFOM in sintesi; 
2.2.1 Il sistema 
nazionale ed 
internazionale di 
ricerca

12; 37

3) Struttura, governo e amministrazione

[a]
consistenza e composizione della 
base sociale/associativa (se 
esistente);

n/a
Trattasi di Fondazione, 
pertanto non sono previsti soci 
o associati.

[b]

sistema di governo e controllo, 
articolazione, responsabilità 
e composizione degli organi 
(indicando in ogni caso nominativi 
degli amministratori e degli altri 
soggetti che ricoprono cariche 
istituzionali, data di prima nomina, 
periodo per il quale rimangono in 
carica, nonché eventuali cariche o 
incaricati espressione di specifiche 
categorie di soci o associati);

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

[c]

quando rilevante rispetto 
alle previsioni statutarie, 
approfondimento sugli aspetti 
relativi alla democraticità interna e 
alla partecipazione degli associati 
alla vita dell’ente;

n/a Trattasi di Fondazione, pertanto 
non sono presenti associati.

7 La parte di testo della normativa non riportata in corrispondenza di “[…]” fa riferimento a requisiti afferenti altre tipologie di enti tra 
i quali non rientra IFOM (es. imprese sociali o altro).
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[d]

mappatura dei principali stakeholder 
(personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica 
amministrazione, collettività) e 
modalità del loro coinvolgimento.[…]7

1.4 I nostri stakeholder 24 -

4) Persone che operano per l’ente

[a]

tipologie, consistenza e 
composizione del personale che 
ha effettivamente operato per 
l’ente (con esclusione quindi dei 
lavoratori distaccati presso altri 
enti, cd. «distaccati out») con una 
retribuzione (a carico dell’ente o di 
altri soggetti) o a titolo volontario, 
comprendendo e distinguendo 
tutte le diverse componenti; attività 
di formazione e valorizzazione 
realizzate. Contratto di lavoro 
applicato ai dipendenti. Natura delle 
attività svolte dai volontari;

4.1 Le nostre persone, 
diversity e inclusion; 
4.1.1 Composizione del 
personale di ricerca; 4.3 
Crescita professionale, 
benessere e tutela della 
salute e sicurezza delle 
nostre persone; 4.3.1 
Attività di formazione

55; 56; 65; 
66

Si specifica che IFOM non 
impiega volontari.

[b]

struttura dei compensi, delle 
retribuzioni, delle indennità di carica 
e modalità e importi dei rimborsi ai 
volontari: emolumenti, compensi 
o corrispettivi a qualsiasi titolo 
attribuiti ai componenti degli organi 
di amministrazione e controllo, 
ai dirigenti nonché agli associati; 
rapporto tra retribuzione annua lorda 
massima e minima dei lavoratori 
dipendenti dell’ente; […];

Le informazioni sui compensi di cui 
all’art. 14, comma 2 del codice del 
Terzo settore costituiscono oggetto 
di pubblicazione, anche in forma 
anonima, sul sito internet dell’ente 
o della rete associativa cui l’ente 
aderisce.

4.2 Parità di genere e 
politiche retributive 62

Per le informazioni relative 
alla struttura dei compensi, 
delle retribuzioni, delle 
indennità di carica si faccia 
riferimento a quanto riportato 
sul sito internet di IFOM al 
presente link: https://www.
ifom.eu/it/istituto-oncologia/
amministrazione-trasparente.
php

5) Obiettivi e attività

[a]

informazioni qualitative e 
quantitative sulle azioni realizzate 
nelle diverse aree di attività, sui 
beneficiari diretti e indiretti, sugli 
output risultanti dalle attività poste 
in essere e, per quanto possibile, 
sugli effetti di conseguenza prodotti 
sui principali portatori di interessi. Se 
pertinenti possono essere inserite 
informazioni relative al possesso di 
certificazioni di qualità. Le attività 
devono essere esposte evidenziando 
la coerenza con le finalità dell’ente, 
il livello di raggiungimento degli 
obiettivi di gestione individuati, gli 
eventuali fattori risultati rilevanti 
per il raggiungimento (o il mancato 
raggiungimento) degli obiettivi 
programmati; […]

2. L’attività scientifica 
[att. lettera h]; 2.2 
Unità Tecnologiche 
[att. lettera h]; 2.3 
Programmi di alta 
formazione [att. lettera 
g]; 2.4.1 Pubblicazioni 
 attività [att. lettera h; i];

2.4.2 Grant e 
Fellowship [att. lettera 
g; h];

2.4.3 Trial Clinici [att. 
lettera h; i];

2.4.4 Brevetti e 
trasferimento 
tecnologico 
[att. lettera h]; 3. 
Responsabilità sociale 
e Comunicazione 
[att. lettera d; i]; 4.3 
Crescita professionale, 
benessere e tutela della 
salute e sicurezza delle 
nostre persone [att. 
lettera g]; 4.3.1 Attività 
di formazione [att. 
lettera g]; Obiettivi e 
target futuri

27; 33; 40; 
42; 44; 45; 
49; 65; 66

Nelle sezioni riportate sono 
presenti informazioni che 
descrivono le modalità con 
cui l’ente persegue le finalità 
statutarie in particolare: ricerca 
scientifica di particolare 
interesse sociale (lettera 
h); attività culturali con 
finalità educative (lettera d); 
formazione universitaria e 
post-universitaria (lettera g); 
attività culturale ed editoriale 
di promozione della ricerca 
(lettera i).

[b]

elementi/fattori che possono 
compromettere il raggiungimento dei 
fini istituzionali e procedure poste in 
essere per prevenire tali situazioni.

1.3 Governance e 
trasparenza; 4.1.1 
Composizione del 
personale di ricerca

18; 59

6)  Situazione economico-finanziaria

[a]

provenienza delle risorse 
economiche con separata 
indicazione dei contributi pubblici e 
privati;

2.4.2 Grant e 
Fellowship; 6. 
Sostenibilità 
economica; 6.1 Il valore 
economico generato e 
distribuito

42; 79; 80 -

[b]

specifiche informazioni sulle attività 
di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate 
nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse;

1.2.1 Il ruolo di 
IFOM per AIRC; 2.4.2 
Grant e Fellowship; 
6. Sostenibilità 
economica; 6.1 Il valore 
economico generato e 
distribuito; Appendice 2

18; 42; 80; 
100 -
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[c]

segnalazioni da parte degli 
amministratori di eventuali 
criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe 
in campo per la mitigazione degli 
effetti negativi.

- Non si segnalano particolari 
criticità emerse nella gestione.

7)  Altre informazioni

[a]

indicazioni su contenziosi/
controversie in corso che sono 
rilevanti ai fini della rendicontazione 
sociale;

-

Non sono presenti contenziosi 
rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale. 
Tuttavia, per trasparenza, 
segnaliamo l’esistenza di 
un contenzioso di natura 
amministrativa con un fornitore 
di servizi dell’area gestionale 
per un importo di €265.000.

[b]

informazioni di tipo ambientale, 
se rilevanti con riferimento alle 
attività dell'ente: tipologie di impatto 
ambientale connesse alle attività 
svolte; politiche e modalità di 
gestione di tali impatti; indicatori 
di impatto ambientale (consumi di 
energia e materie prime, produzione 
di rifiuti ecc.) e variazione dei valori 
assunti dagli stessi; […]

5. L’ambiente che ci 
circonda 75 -

[c]

altre informazioni di natura non 
finanziaria, inerenti gli aspetti di 
natura sociale, la parità di genere, 
il rispetto dei diritti umani, la lotta 
contro la corruzione ecc.;

1.3 Governance e 
trasparenza; 4.1 
Le nostre persone, 
diversity e inclusion; 
4.2 Parità di genere e 
politiche retributive

18; 56; 62 -

[d]

informazioni sulle riunioni degli 
organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero 
dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel 
corso delle riunioni.

Nota Metodologica 6 -

  8 Articolo 6, comma 8, punto a) non applicabile a IFOM in quanto riferito alle imprese sociali.

8) [Punti oggetto del] monitoraggio svolto dall’organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti)

L’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 per le imprese sociali e l’art. 30, comma 7 del codice del Terzo settore per gli 
altri enti del Terzo settore prevedono che l’organo di controllo eserciti compiti di monitoraggio sui seguenti aspetti: […] 8 
b) per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 117/2017 in materia di: (art. 5, 6, 7 e 8); 

[b1]

esercizio in via esclusiva o principale 
di una o più attività di cui all’art. 
5, comma 1 per finalità civiche 
solidaristiche e di utilità sociale, in 
conformità con le norme particolari 
che ne disciplinano l’esercizio, 
nonché, eventualmente, di attività 
diverse da quelle di cui al periodo 
precedente, purché nei limiti delle 
previsioni statutarie e secondo criteri 
di secondarietà e strumentalità 
secondo criteri e limiti definiti dal 
decreto ministeriale di cui all’art. 6 
del codice del Terzo settore;

1.2 IFOM in sintesi 12

IFOM esercita in via esclusiva 
o principale, di attività di 
interesse generale nei settori 
di cui all’art. 5, comma 1, 
del D.Lgs. 117/2017: lettera 
h, d, g e i, come da Statuto. 
Infatti, IFOM impiega per 
lo svolgimento di attività 
istituzionali quali ricerca, 
formazione e divulgazione il 
98,24% delle risorse raccolte. 
L’1,76% dei ricavi e proventi 
deriva da attività commerciali 
(attività accessorie, come 
quelle di supporto e 
patrimoniali).

[b2]

rispetto, nelle attività di raccolta 
fondi effettuate nel corso del 
periodo di riferimento, dei principi di 
verità trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il pubblico 
e in conformità alle linee guida 
ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 
del codice del Terzo settore;

6. Sostenibilità 
economica 79

IFOM ha realizzato le attività 
di raccolta fondi nel periodo 
di riferimento nel pieno 
rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il 
pubblico e in conformità alle 
linee guida ministeriali.

[b3]

perseguimento dell'assenza 
dello scopo di lucro, attraverso 
la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue 
componenti (ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate) per 
lo svolgimento dell’attività statutaria;

6. Sostenibilità 
economica 79

IFOM opera in assenza dello 
scopo di lucro, attraverso la 
destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue 
componenti, allo svolgimento 
delle attività statutarie.

[b4]

l’osservanza del divieto di 
distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve 
a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, 
tenendo conto degli indici di cui 
all’art. 8, comma 3, lettere da a) a e);

6. Sostenibilità 
economica 79

IFOM osserva il divieto di 
distribuzione, anche indiretta, 
di utili, avanzi di gestione, fondi 
e riserve a fondatori, associati, 
lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali 
come previsto dalla normativa 
vigente.

-

Il bilancio sociale dovrà pertanto 
dare conto del monitoraggio posto 
in essere per ciascuno dei punti 
sopra indicati e degli esiti dello 
stesso mediante la relazione 
dell’organo di controllo, costituente 
parte integrante del bilancio sociale 
stesso. […]

Relazione dell’Organo 
di Controllo 138

I dettagli relativi al 
monitoraggio svolto 
dall’Organo di Controllo sono 
disponibili nella Relazione 
riportata in coda al documento.
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GRI 1: Principi Fondamentali - versione 2021

Informativa

Ubicazione

Note
Sezione 

Numero 
di 

pagina

Informative generali

Informativa 2-1 Dettagli organizzativi 1.2 IFOM in sintesi 12 -

Informativa 2-2 Entità incluse nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

1.2 IFOM in sintesi 12 -

Informativa 2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto Nota metodologica 6 Disclosure relativa ai punti a, b, d

Informativa 2-4 Revisione delle informazioni -
Non si segnalano revisioni delle 
informazioni rispetto a precedenti 
periodi di rendicontazione

Informativa 2-6 Attività, catena del valore e altri 
rapporti di business 1.2 IFOM in sintesi 12 Disclosure relativa ai punti a, b. i, c

Informativa 2-7 Dipendenti 4.1 Le nostre persone, 
diversity e Inclusion 56

Tutti i dipendenti operano in Italia. 
IFOM non impiega dipendenti a ore non 
garantite. I dati considerano il numero di 
persone (headcount)

Informativa 2-8 Lavoratori non dipendenti

4.1 Le nostre persone, 
diversity e Inclusion; 
4.1.1 Composizione del 
personale di ricerca

56; 59 I dati considerano il numero di persone 
(headcount)

Informativa 2-9 Struttura della governance e 
composizione

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Informativa 2-10 Nomina e selezione del massimo 
organo di governo

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Informativa 2-12 Ruolo del più alto organo di 
governo nella supervisione della gestione degli 
impatti

1.3 Governance e 
trasparenza 18 Disclosure relativa al punto a

Informativa 2-15 Conflitti di interesse 1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Informativa 2-20 Processi per determinare la 
remunerazione

4.2 Parità di genere e 
politiche retributive 62 -

Informativa 2-22 Dichiarazione sulla strategia di 
sviluppo sostenibile Lettera agli stakeholder 4 -

Informativa 2-23 Impegni in termini di policy

1.1 La visione e i 
valori di IFOM; 4.1.1 
Composizione del 
personale di ricerca

10; 59 Disclosure relativa ai punti a, d, e, f

Informativa 2-28 Appartenenza ad associazioni
2.2.1 Il sistema 
nazionale ed 
internazionale di ricerca

37 -

Informativa 2-29 Approccio al coinvolgimento 
degli stakeholder 1.4 I nostri stakeholder 24 -

Temi materiali

Informativa 3-1 Processo di determinazione dei 
temi materiali Nota metodologica 6 -

Informativa 3-2 Elenco di temi materiali Nota metodologica; 
Appendice 4 6; 128 -

Tema materiale: Supporto alla comunità

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali

2. L’attività scientifica; 
3. Responsabilità 
e Comunicazione; 
Appendice 4

27; 49; 128 -

Tema materiale: Ricerca e innovazione

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali 2. L’attività scientifica; 
Appendice 4 27; 128

Tema materiale: Sviluppo del personale

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali

4.3 Crescita 
professionale, 
benessere e tutela della 
salute e sicurezza delle 
nostre persone; 4.3.1 
Attività di formazione; 
Appendice 4

65; 66; 128 -

Informativa 404-1 Numero medio di ore di 
formazione all’anno per dipendente

4.3.1 Attività di 
formazione 66

   

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali 6. Sostenibilità 
economica; Appendice 4 79; 128 -

Informativa 201-1 Valore economico diretto 
generato e distribuito

6.1 Il valore economico 
generato e distribuito 80 -

Informativa 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta 
dal governo

6.1 Il valore economico 
generato e distribuito 80 Disclosure relativa ai punti a, b

Indice dei contenuti GRI
IFOM ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo compreso 

tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 con riferimento agli Standard GRI (ovvero secondo la 
modalità “with reference to the GRI Standards”).
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Tema materiale: Welfare

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali 4.3.2 Welfare; Appendice 
4 68; 128 -

Informativa 401-2 Benefici per i dipendenti a 
tempo pieno che non sono disponibili per i 
dipendenti a tempo determinato o part-time

4.3.2 Welfare 68
I benefit fanno riferimento alla totalità 
dei dipendenti, senza distinzione 
tipologia di impiego e sedi significative

Tema materiale: Tutela della privacy

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali
1.3 Governance e 
trasparenza; Appendice 
4

18; 128 -

Informativa 417-2 Episodi di non conformità 
concernenti l’etichettatura e informazioni su 
prodotti e servizi

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Informativa 418-1 Fondati reclami riguardanti 
violazioni della privacy dei clienti e perdita dei loro 
dati

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Tema materiale: Diversità e pari opportunità

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali

4.1 Le nostre persone, 
diversity e inclusion; 
4.2 Parità di genere e 
politiche retributive; 
Appendice 4

56; 62; 128 -

Informativa 405-1 Diversità negli organi di 
governance e tra i dipendenti

4.1 Le nostre persone, 
diversity e inclusion; 
1.3 Governance e 
trasparenza

56; 18 -

Informativa 405-2 Rapporto tra salario di base e 
retribuzione delle donne rispetto agli uomini

4.2 Parità di genere e 
politiche retributive 62

L’informativa fa riferimento alla totalità 
dei dipendenti, senza distinzione per 
sedi significative

Informativa 406-1 Episodi di discriminazione e 
misure correttive adottate

4.1 Le nostre persone, 
diversity e inclusion 56 -

Tema materiale: Salute e sicurezza

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali 4.3.3 Salute e sicurezza; 
Appendice 4 71; 128 -

Informativa 403-2 Identificazione del pericolo, 
valutazione del rischio e indagini sugli incidenti 4.3.3 Salute e sicurezza 71 Disclosure relativa ai punti a, b

Informativa 403-3 Servizi per la salute 
professionale 4.3.3 Salute e sicurezza 71 -

Informativa 403-4 Partecipazione e consultazione 
dei lavoratori in merito a programmi di salute e 
sicurezza sul lavoro e relativa comunicazione

4.3.3 Salute e sicurezza 71 Disclosure relativa al punto a

Informativa 403-5 Formazione dei lavoratori sulla 
salute e sicurezza sul lavoro 4.3.3 Salute e sicurezza 71 -

Informativa 403-6 Promozione della salute dei 
lavoratori 4.3.3 Salute e sicurezza 71 Disclosure relativa al punto a

Informativa 403-9 Infortuni sul lavoro 4.3.3 Salute e sicurezza 71 Disclosure relativa al punto a

Tema materiale: Trasparenza e lotta alla corruzione

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali
1.3 Governance e 
trasparenza; Appendice 
4

18; 128 -

Informativa 205-3 Incidenti confermati di 
corruzione e misure adottate

1.3 Governance e 
trasparenza 18 -

Tema materiale: Gestione ambientale

Informativa 3-3 Gestione dei temi materiali 5. L’ambiente che ci 
circonda; Appendice 4 75; 128 -

Informativa 306-3 Rifiuti generati 5. L’ambiente che ci 
circonda 75 I dati fanno riferimento ai rifiuti speciali 

generati dell’organizzazione

Informativa 306-4 Rifiuti non conferiti in discarica 5. L’ambiente che ci 
circonda 78

I dati fanno riferimento ai rifiuti speciali 
generati dell’organizzazione. Non viene 
fornito lo spaccato previsto ai punti i. ii. 
e iii. Tutte le operazioni avvengono fuori 
dal sito

Informativa 306-5 Rifiuti conferiti in discarica 5. L’ambiente che ci 
circonda 78

I dati fanno riferimento ai rifiuti speciali 
generati dell’organizzazione. Non viene 
fornito lo spaccato previsto ai punti i. ii. 
iii. e iv. Tutte le operazioni avvengono 
fuori dal sito
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 Appendice 1: Selezione pubblicazioni e progetti 2022
Tra le pubblicazioni del 2022 segnaliamo:

La restrizione calorica attiva il sistema immunitario e aiuta a combattere più 
efficacemente il cancro: è dimostrato in 101 pazienti oncologici

Autori: Claudio Vernieri, Filippo de Braud e altri 
Rivista: Cancer Discovery 

Uno studio condotto in IFOM e in INT da Claudio Vernieri, Oncologo Medico presso la Fondazione IRCCS 
Istituto Nazionale dei Tumori e direttore del programma sperimentale di “Riprogrammazione Metabolica dei 
Tumori Solidi” presso IFOM e da Filippo de Braud, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Ematologia presso 
INT e Professore Ordinario presso l’Università di Milano ha dimostrato con il supporto economico di Fondazione 
AIRC che la dieta ipoglicemizzante – ovvero una restrizione calorica severa ciclica - risulta sicura, ben tollerata e 
associata ad effetti biologici positivi se effettuata sotto supervisione medica in pazienti oncologici. “Il risultato 
più rilevante di questo studio consiste nella scoperta che uno specifico schema di dieta ipoglicemizzante di 5 
giorni, seguito ciclicamente (ogni 3-4 settimane) e basata su alimenti di origine vegetale, è stato ben tollerato 
da 101 pazienti oncologici affetti da diversi tipi di neoplasie tra i quali tumori della mammella, del colon e del 
polmone. Inoltre in seguito a tale dieta, nei pazienti si sono attivate alcune cellule del sistema immunitario che 
hanno un ruolo importante nel riconoscere e uccidere le cellule tumorali. Se i risultati della ricerca, pubblicata nel 
gennaio 2022 sulla rivista scientifica Cancer Discovery, saranno validati in gruppi più ampi di pazienti, potranno 
essere il presupposto anche per combinare la dieta ipoglicemizzante con farmaci immunoterapici in futuri studi 
sperimentali.

Tumori metastatici del colon-retto: grazie ai risultati dello studio clinico Arethusa più 
pazienti potranno essere curati con immunoterapia

Autori: Alberto Bardelli e altri 
Rivista: Cancer Discovery  
Giugno 2022 

Arethusa è uno studio di fase II sul tumore del colon-retto, condotto con un approccio diagnostico-terapeutico 
inedito da Università degli Studi di Torino, IFOM, Ospedale Niguarda e Università degli Studi di Milano. Lo 
studio è stato possibile soprattutto grazie a Fondazione AIRC che ha sostenuto il programma speciale “5 per 
1000” coordinato da Alberto Bardelli. Nello studio i ricercatori hanno individuato una strategia terapeutica che 
consente di trattare con l’immunoterapia i tumori metastatici, con la prospettiva di estendere le aspettative 
di vita dei pazienti e bloccare la progressione tumorale. Lo studio coordinato dal Professor Alberto Bardelli 
di IFOM e di Università degli Studi di Torino costituisce un concreto esempio di sinergia tra ricerca e clinica. 
Grazie a un metodo che ha combinato biopsia liquida e biopsia tissutale, per lo studio sono stati selezionati 80 
pazienti che soddisfacevano i requisiti di uno screening molecolare effettuato su 500 tumori. Quindi i ricercatori 
hanno avviato una prima sperimentazione terapeutica su 47 pazienti reclutati: i primi incoraggianti risultati 
traslazionali, basati su 21 di questi, sono stati pubblicati ora sull’autorevole rivista scientifica Cancer Discovery.

Tumore al seno triplo negativo: abbinare la dieta mima digiuno all’immunoterapia per 
potenziarne l’efficacia

Autori: Valter Longo e altri 
Rivista: Cell Reports   
Giugno 2022

In uno studio condotto dal gruppo di Valter Longo all’IFOM di Milano, i ricercatori hanno valutato, per ora in 
animali di laboratorio, l’efficacia dell’abbinamento della dieta mima digiuno (DMD) all’immunoterapia in tumori 
al seno triplo negativo, i più aggressivi e finora non trattabili con terapie mirate. I risultati dello studio, condotto 
grazie al sostegno di Fondazione AIRC e alla collaborazione di IEO, Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei 
Tumori, Ospedale San Raffaele e Università di Palermo, sono stati pubblicati sull’autorevole testata scientifica 
Cell Reports.

Perché molti tumori sono resistenti alle terapie a bersaglio molecolare? Le risposte 
possono arrivare anche dai modelli matematici

Autori: Marco Cosentino Lagomarsino, Alberto Bardelli e altri 
Rivista: Nature Genetics   
Luglio 2022

In uno studio tutto italiano condotto da IFOM, Università di Torino, Università Statale di Milano e Candiolo 
Cancer Institute FPO IRCCS, un gruppo di ricercatori ha investigato la resistenza alle terapie a bersaglio molecolare 
con un approccio inedito che combina modelli matematici ed esperimenti di laboratorio. Sono così riusciti a 
caratterizzare le sottopopolazioni cellulari dei tumori con eccezionali livelli di dettaglio e approfondimento. I 
risultati sono stati pubblicati sull’autorevole rivista scientifica Nature Genetics. Lo studio è stato sostenuto da 
Fondazione AIRC e da un grant ERC dell’Unione europea.

Nell’occhio del mirino l’ewnzima-filler che rende i tumori resistenti alle terapie
Autori: Vincenzo Costanzo e altri 
Rivista: Molecular Cell   
Novembre 2022

Indagato da un gruppo internazionale di ricercatori dell’IFOM e dell’Università degli Studi di Milano il 
ruolo dell’enzima Polimerasi Theta nella farmacoresistenza. Per la particolare funzione di questa molecola i 
ricercatori hanno coniato il nome di “enzima-filler” o enzima riempitore. Esso ha infatti la capacità di colmare 
le lesioni che le terapie hanno provocato al DNA delle cellule tumorali, con la conseguenza di rafforzare tali 
cellule. I ricercatori hanno altresì individuato un approccio terapeutico potenzialmente efficace per impedire 
l’azione-filler della Polimerasi Theta e prevenire così l’insorgenza della recidiva. Tale approccio potrebbe essere 
un’alternativa alle classiche radio- e chemioterapie. I risultati dello studio, sostenuto da Fondazione AIRC e dalla 
Fondazione Regionale Ricerca Biomedica, sono stati pubblicati oggi sulla rivista Molecular Cell.
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Appendice 2: Studi clinici 2022
[DM 4/7/19 Art.6: 6a; 6b]

“Il fattore di trascrizione Prep1 nel fenotipo di Fragilità: Studio clinico e biomolecolare”

Il progetto dal titolo “Il fattore di trascrizione Prep1 nel fenotipo di Fragilità: Studio clinico e bio-molecolare”, 
avviato nel 2019 e condotto in IFOM dal Professor Francesco Blasi in collaborazione con la Fondazione Don 
Gnocchi di Milano e finanziato da Fondazione Cariplo e finalizzato in ultima analisi ad una identificazione precoce 
della popolazione pre-fragile e della sua caratterizzazione per tracciare linee guida terapeutiche e interventi di 
sostegno che prevengano o minimizzino la pre-fragilità, la sua transizione a fragilità e il rischio di complicazioni 
cliniche acute, disabilità e dipendenze, tramite la determinazione dell’incidenza nella sindrome di fragilità della 
diminuzione del fattore di trascrizione PREP1, un soppressore tumorale che agisce a livello della replicazione 
del DNA e della (testo mancante).

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel 2022 il gruppo di ricerca ha completato l’analisi dei fattori di rischio associati alla sindrome della fragilità 
per studiare il cosiddetto “Frailty sex paradox”. Quest’ultimo si riferisce all’osservazione che le persone di sesso 
femminile hanno una maggiore probabilità di sviluppare la fragilità ma al contempo mostrano una maggiore 
aspettativa di vita rispetto alle persone di sesso maschile. Per questo studio sono stati utilizzati i dati relativi 
ad un sottogruppo di 96 persone che hanno partecipato allo studio, tutti caratterizzati per il fenotipo della 
fragilità secondo i criteri di Fried. È stata condotta un’analisi multimodale relativamente ai dati di comorbidità, 
depressione, livello cognitivo, attività fisica e integrità neurale studiata mediante un esame RM encefalo per 
individuare i meccanismi coinvolti nel rischio di fragilità tra i due sessi. I risultati hanno evidenziato come la 
fragilità fosse associata con un incremento dei sintomi di depressione nei soggetti di sesso femminile, mentre 
una diminuzione nell’attività fisica ed una riduzione dell’integrità neurale rappresentavano fattori di rischio per le 
persone di sesso maschile. Questo risultato ha mostrato come i meccanismi coinvolti nel fenotipo della fragilità 
sono almeno in parte differenti tra i due sessi.

Lo scoppio della pandemia ha richiamato le competenze scientifiche del gruppo diretto dal Dottor Stefano 
Casola a mettere al servizio della ricerca concentrata su SARS-Cov2 la conoscenza della biologia dei linfociti B 
e degli anticorpi consolidata negli anni per attivare studi clinici clinico mirati. 

I progetti promossi da IFOM e finanziati in questo ambito sono due, tra loro interconnessi:

CORONAID

Il progetto multicentrico dal titolo CORONAID promosso da IFOM con il coordinamento del dottor Stefano 
Casola, esperto di linfociti B di levatura internazionale, con la collaborazione di l’Università degli Studi di Brescia, 
ASST Spedali Civili, Università degli Studi di Milano, ASST Santi Paolo e Carlo, e l’IBM di Zurigo e il supporto 
di regione Lombardia, Fondazione Cariplo e Fondazione Umberto Veronesi e finalizzato a sviluppare un test 
sierologico per il dosaggio quantitativo di tutte le classi di anticorpi anti-SARS-CoV2. Il test è attualmente 
utilizzato per lo screening di individui sani e pazienti ematooncologici.

Inoltre, da linfociti B circolanti diretti contro SARS-Cov2 ottenuti da individui convalescenti da malattia 
COVID-19. Inoltre, da linfociti B circolanti diretti contro SARS-Cov2 ottenuti da individui convalescenti da malattia 
COVID-19 il team di ricerca condotto da Casola ha clonato geni per la porzione variabile di catene pesanti e 
leggere delle immunoglobuline.

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel 2022, lo studio ha conseguito i seguenti risultati:

1) Utilizzando campioni di sangue periferico da popolazione di individui sani con precedente storia di 
infezione da SARS-CoV2 e/o vaccinazione (con vaccini a mRNA, BioNtech e Moderna) è stata eseguita una 
analisi correlativa tra la frequenza di linfociti B circolanti classificati come cellule B della memoria diretti contro 
il dominio RBD della proteina Spike di SARS-Cov-2, e i titoli sierici anticorpali diretti contro lo stesso antigene 
(RBD). I risultati hanno dimostrato che la produzione di anticorpi anti-RBD a presunto potere neutralizzante non 
correla con la frazione di linfociti B della memoria RBD-specifici. Questi risultati indicano che non è possibile 
prevedere lo stato di immunità raggiunto da un individuo che ha contratto precedentemente l’infezione e/o si 
è sottoposto a vaccinazione, misurando solamente i livelli sierici di anticorpi neutralizzanti anti-RBD di Spike di 
SARS-CoV2. Lo studio si è completato ed è in attesa di essere pubblicato.

2) È proseguita la raccolta longitudinale di campioni di sangue periferico prelevati da individui affetti da 
leucemia linfatica cronica aventi contratto l’infezione da SARS-CoV2 e sottoposti a vaccinazione anti-SARS-
Cov2. Lo studio, mirato a definire la durata della risposta anticorpale di pazienti leucemici è arrivato allo stadio 
in cui abbiamo raccolto gli ultimi campioni biologici a distanza di 2/3 anni dal primo prelievo e sono in corso le 
analisi di titolazione degli anticorpi anti-RBD neutralizzanti.

3) Sono state completate analisi sierologiche tese a definire la qualità della risposta anticorpale neutralizzante 
anti-SARS-CoV2, misurando diverse classi di immunoglobuline reattive all’antigene RBD di Spike. I risultati 
hanno dimostrato che la risposta anticorpale neutralizzante anti-SARs-CoV2 ha visto coinvolte diverse classi 
di immunoglobuline (ies, IgM, IgG1, IgA, IgG3) che hanno contribuito a conferire immunità al virus per periodi 
diversi e a tempi diversi dall’infezione/vaccinazione.

Lo studio CoronAID ha terminato la fase di raccolta ed analisi dei campioni biologici. È in atto la fase di 
raccolta e analisi dei dati. I risultati finali saranno descritti, e le implicazioni cliniche discusse, in articoli scientifici 
da pubblicare in riviste scientifiche con sistema di valutazione peer-review.

CORONAID-IPERIMMUNI

Il progetto CORONAID-IPERIMMUNI Coordinato sempre dal dottor Stefano Casola di IFOM in collaborazione 
con l’Asst Spedali Civili di Brescia e finanziato dalla Fondazione Spedali Civili Brescia, correlato al progetto 
Coronaid precedentemente descritto e finalizzato all’obiettivo di generare la più estesa libreria oggi disponibile 
di geni immunoglobulinici diretti contro il virus SARS-CoV2, ottenuta da linfociti B di donatori di plasma 
iperimmune.

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel corso del 2022, lo studio CoronAId Iperimmuni si è concentrato su due sotto-progetti:

1) Dalla libreria genetica di circa 1200 anticorpi anti-RBD Spike di SARS-CoV2 prodotta da linfociti B 
circolanti virus-specifici di individui convalescenti a malattia Covid-19 (prima ondata pandemica Marzo-Agosto 
2020), ci siamo concentrati sulla caratterizzazione funzionale di 7 anticorpi. La scelta è ricaduta su anticorpi 
essere predetti legare regioni diverse del bersaglio RBD sulla base di studi computazionali. Si è proceduto 
alla produzione in forma ricombinante dei 7 anticorpi. Ognuno di essi è stato testato in vitro per la capacità di 
neutralizzare l’infezione di pseudovirus esperimenti la proteina Spike di SARS-CoV2. I risultati hanno dimostrato 
che 6/7 anticorpi sono risultati efficaci nel neutralizzare a concentrazioni sub-micromolari l’infezione di 
pseudovirus esprimenti la proteina Spike del ceppo Wuhan di SARS-CoV2. Inoltre, uno dei sette anticorpi è 
risultato efficace nel neutralizzare pseudovirus esprimenti anche varianti delta e omicron della proteina Spike. 
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Gli esperimenti condotti hanno evidenziato le potenzialità dello screening nell’isolamento di anticorpi anti-SARS-
CoV2, con proprietà cross-reattive, ovvero capaci di riconoscere varianti multiple della proteina Spike, incluse 
quelle più recenti come Omicron.

2) Lo studio della libreria di geni anticorpali diretti contro il dominio RBD della proteina Spike, prodotti 
da individui convalescenti da malattia Covid19, ha permesso di scoprire l’esistenza di una rara frazione di 
linfociti B cosiddetti “doppi-produttori” ovvero producenti due anticorpi diversi. Per dimostrare se entrambi 
gli anticorpi riconoscessero RBD, abbiamo sintetizzato in forma ricombinante 4 coppie di anticorpi isolati da 
altrettanti linfociti B “doppi produttori”. Saggi ELISA e citofluorimetrici hanno dimostrato che in 3 delle quattro 
combinazioni di anticorpi, solo uno dei due anticorpi riconosceva il virus. Nel quarto caso, entrambi gli anticorpi 
erano capaci di legare RBD di Spike. Questi risultati indicano che, nel corso di una infezione da SARS-CoV2, il 
nostro sistema immunitario è capace di reclutare nella risposta immunitaria anti-virale anche rari linfociti B 
capaci di riconoscere due antigeni diversi di cui almeno uno è reattivo contro il patogeno. 

I due sotto-progetti sono in via di conclusione. I dati raccolti saranno condivisi con la comunità scientifica 
nella forma di un articolo scientifico da pubblicare in una rivista sottoposta alla valutazione peer-review.

PROGETTO BREAKFAST

Il progetto BREAKFAST condotto dal dottor Claudio Vernieri di IFOM e dell’Istituto Nazionale Tumori, dal 
Professor Marco Foiani di IFOM e dal Professor Saverio Minucci di IEO con un finanziamento di Fondazione 
AIRC per la Ricerca sul Cancro è uno studio randomizzato di fase 2 mirato a testare l’attività antitumorale 
di trattamenti metabolici sperimentali di tipo nutrizionale (restrizione calorica ciclica) o farmacologico 
(metformina) in associazione alla chemioterapia preoperatoria a base di antracicline e taxani in pazienti affette 
da carcinoma mammario triplo-negativo in stadio I-III. L’obiettivo principale dello studio consiste nel dimostrare 
che i trattamenti metabolici sperimentali sono in grado di migliorare l’effetto dei trattamenti chemioterapici 
nella cura di questo tipo di tumori.

AGGIORNAMENTO 2022:

Il progetto BREAKFAST, avviato presso l’Istituto Nazionale dei Tumori a partire da giugno 2020, ha arruolato, 
alla fine dell’esercizio, 30 pazienti con promettenti risultati in termini di riduzione del volume tumorale (risposte 
cliniche e patologiche) nelle pazienti trattate con una combinazione di restrizione calorica ciclica, con o senza 
metformina, e chemioterapia preoperatoria a base di antracicline e taxani. Alla luce di questi dati promettenti 
dello studio BREAKFAST, presso l’Istituto Nazionale dei Tumori è stato di recente attivato uno studio multicentrici 
randomizzato, lo studio BREAKFAST-2, che valuterà l’efficacia della restrizione calorica ciclica in combinazione 
alla chemio-immunoterapia preoperatoria in donne affette da carcinoma mammario triplo-negativo in stadio 
II/III, con l’obiettivo di incrementare ulteriormente la percentuale di risposte cliniche e patologiche del tumore. 
Inoltre, lo stesso approccio sperimentale di restrizione calorica verrà combinato con nuovi interventi metabolici 
emergenti dalle ricerche sperimentali attualmente in corso nel gruppo di ricerca IFOM condotto dal Dottor 
Vernieri, e volti a colpire il metabolismo degli amminoacidi e dei lipidi.

“Treat_CCM clinical trial”

Il progetto “Treat_CCM clinical trial” è condotto dalla professoressa Elisabetta Dejana di IFOM in 
collaborazione con l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri e con un finanziamento AIFA, avviato nel 
2018. Si tratta di uno studio randomizzato multicentrico che, grazie alla collaborazione di 5 centri clinici a livello 
nazionale, ha lo scopo di verificare l’efficacia del propranololo nel ridurre le lesioni vascolari cerebrali dei pazienti 
affetti da cavernomatosi cerebrale (CCM) e nel limitare i sintomi clinici che tali malformazioni comportano. Lo 
studio ha inoltre lo scopo di identificare marcatori circolanti che siano efficaci nel monitorare il corso della 
patologia e la risposta al propranololo.

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel corso del 2022, sono state completate le analisi dei dati clinici e della risonanza magnetica cerebrale 
(MRI) dei pazienti reclutati nel progetto Treat_CCM. I risultati dello studio sono stati pubblicati sulla rivista 
Lancet Neurology (Safety and efficacy of propranolol for treatment of familial cerebral cavernous malformations 
(Treat_CCM): a randomised, open-label, blinded-endpoint, phase 2 pilot trial. Lanfranconi S, Scola E, Meessen 
JMTA, Pallini R, Bertani GA, Al-Shahi Salman R, Dejana E, Latini R; Treat_CCM Investigators. Lancet Neurol. 2023 
Jan;22(1):35-44. doi: 10.1016/S1474-4422(22)00409-4). 

Questo studio di fase II, randomizzato e controllato ha dimostrato che il propranololo è sicuro e ben tollerato 
per il trattamento delle malformazioni CCM (malformazioni cavernose cerebrali). Inoltre l’analisi MRI ha 
suggerito che il propranololo potrebbe non influenzare le dimensioni delle malformazioni cavernose cerebrali 
preesistenti, ma potrebbe ridurre il numero di nuove malformazioni nell’arco di due anni, in linea con un possibile 
meccanismo d’azione del propranololo osservato negli studi preclinici.

ARETHUSA

Il progetto traslazionale ARETHUSA è stato avviato nel 2018 con un finanziamento del 5 x 1000 di Fondazione 
AIRC per la Ricerca sul Cancro e promosso dalla Dottoressa Silvia Marsoni di IFOM con il coordinamento 
del Professor Alberto Bardelli dell’Università degli Studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo IRCCS e sotto la 
responsabilità clinica del Prof. Salvatore Siena del Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano con 
la collaborazione di in altri 3 centri dell’area milanese ovvero Istituto Nazionale dei Tumori, Istituto Clinico 
Humanitas e Istituto Oncologico Europeo. ARETHUSA è uno studio clinico interventistico di fase 2 su tumori 
metastatici del colon-retto RAS mutati che si pone come obiettivo primario quello di valutare se un aumento 
del carico mutazionale indotto dal trattamento con temozolomide possa sensibilizzare il tumore al trattamento 
con Pembrolizumab. Lo studio prevede 2 coorti: la coorte dei tumori MMR-D che ricevono subito il trattamento 
con Pembrolizumab (Coorte-D, 34 pazienti); la coorte dei tumori MMR-P che ricevono prima il trattamento con 
temozolomide (fase di priming, 67 pazienti) e successivamente il Pembrolizumab (fase di TRIAL, 20 pazienti) 
nei pazienti in cui la temozolomide ha indotto un innalzamento del carico mutazionale. La selezione dei pazienti 
avviene attraverso una fase di screening molecolare intensa (stimati 670 pazienti) in cui viene prima valutato 
lo stato del sistema del “mismatch repair” e poi quello di MGMT, il gene che deve essere silenziato per poter 
trattare i pazienti con la temozolomide.

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel corso del 2022, lo studio è proseguito arruolando e trattando nuovi pazienti nelle varie fasi del trial. 
In particolare, sono stati arruolati 267 pazienti nella fase di Screening da tutti e 4 i centri clinici coinvolti, 28 
pazienti in fase di Priming e 6 in fase di Trial (TMZ-primed MSS). Sono state svolte analisi traslazionali sui 
campioni di plasma e biopsie tissutali raccolti dai pazienti arruolati e trattati nello studio. Sono iniziate le analisi 
del microbioma su campioni di feci e tamponi buccali.  
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METAMECH

Il progetto traslazionale METAMECH è promosso dalla Dottoressa Silvia Marsoni di IFOM in partnership con 
il Professor Stefano Piccolo dell’Università degli Studi di Padova e di IFOM, nell’ambito del progetto 5x1000 di 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro “Metastasis as Mechanodisease” coordinato dallo stesso Stefano 
Piccolo. METAMECH, avviato nel 2019, è un protocollo “master” nell’ambito del tumore al seno e fa parte di 
una nuova categoria di studi osservazionali necessari per costruire una collaborazione bi-direzionale tra 
ricerca pre-clinica e clinica, un requisito essenziale per alimentare e implementare la medicina di precisione 
in campo oncologico. METAMECH ha come scopo quello di studiare a fondo il ruolo della meccanobiologia 
nella aggressività dei tumori al seno. In particolare, METAMECH è stato progettato per permettere lo studio 
dello scenario co-evolutivo tra cellule tumorali e “cellule sane” in un campione di pazienti affetti da carcinoma 
mammario, con lo scopo di capire come migliorare in maniera significativa il loro esito clinico (es. ridurre la 
probabilità di recidiva del tumore ed aumentare la sopravvivenza dei pazienti). Questo protocollo rappresenta 
quindi una importante risorsa per la collezione integrata di dati clinici e campioni biologici che permetterà 
non solo di comprendere i meccanismi molecolari alla base della diffusione metastatica di tumori al seno, 
sia a livello temporale che spaziale, ma permetterà anche la selezione di appropriati pazienti per studi clinici 
basati su evidenze sperimentali. Lo studio arruolerà almeno 500 pazienti affetti da tumore alla mammella, 
che verranno seguiti durante il corso dei trattamenti clinici standard. Durante questo periodo verranno raccolti 
i dati clinici, le immagini radiologiche ed i campioni biologici, che verranno usati per supportare i laboratori 
di ricerca traslazionale nella ricerca delle risposte ai quesiti scientifici del progetto. I laboratori genereranno 
profili molecolari e biologici che, accoppiati con le caratteristiche cliniche, permetteranno di individuare nuovi 
marcatori che possano avere un valore prognostico con la progressione clinica e/o predittivo di risposta alle 
terapie.

AGGIORNAMENTO 2022:

Nel corso del 2022 lo studio è stato attivato presso un centro satellite (Istituto Clinico Humanitas), portando 
a 7 il numero dei centri afferenti. In totale, nel 2022 sono stati arruolati 115 pazienti da cui sono stati raccolti 
88 campioni di tessuto tumorale a fresco che sono stati inviati ai partner traslazionali in IFOM (Massimiliano 
Pagani) per la derivazione di PDO e analisi scRNA-Seq.

ALFAOMEGA e ALFAOMEGA-RETRÒ

I Progetti traslazionali ALFAOMEGA e ALFAOMEGA-RETRÒ avviati nel 2018, promossi dalla dottoressa 
Marsoni e finanziati nell’ambito del programma 5X1000 di Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro “Insight 
into the evolving heterogeneity of colorectal cancer: from mechanism to therapies” coordinato dal Professor 
Alberto Bardelli dell’Università degli Studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo IRCCS. ALFAOMEGA e ALFAOMEGA-
RETRÒ sono protocolli “master” nell’ambito dei tumori del colon-retto, e fanno parte di una nuova categoria di 
studi osservazionali necessari per costruire una collaborazione bi-direzionale tra ricerca pre-clinica e clinica, un 
requisito essenziale per alimentare e implementare la medicina di precisione in campo oncologico. ALFAOMEGA 
ha come scopo quello di studiare a fondo i principi che governano il processo evolutivo delle metastasi nei 
tumori al colon-retto (CRC), in termini genetici e funzionali, e di selezionare i pazienti che potranno essere inclusi 
in nuovi studi clinici sperimentali. ALFAOMEGA-RETRÒ è la versione retrospettiva della piattaforma ALFAOMEGA 
e ha lo scopo di costruire un archivio di campioni clinicamente annotati per la valutazione retrospettiva di 
marcatori e per studi correlativi. I due studi congiuntamente permetteranno in particolare di: i) esplorare le 
traiettorie evolutive del tumori del colon-retto per identificare le basi molecolari delle differenti predisposizioni 
metastatiche; ii) identificare i meccanismi dello sviluppo eterogeneo delle lesioni metastatiche; iii) identificare 
marcatori predittivi della risposta all’immunoterapia, alla terapia a bersaglio molecolare ed alla chemioterapia; 

infine iv) stimolare lo sviluppo di nuove strategie biologiche consapevoli per implementare le terapie di precisione 
differenziate e per monitorare il decorso della malattia con biopsie liquide in pazienti affetti da tumori del colon-
retto proni a metastatizzare. I due studi consentono di raccogliere i dati, le immagini radiologiche ed i campioni 
biologici di pazienti affetti da carcinoma del colon-retto durante il loro percorso terapeutico, per supportare i 
laboratori di ricerca traslazionale nella ricerca delle risposte ai quesiti scientifici del progetto AIRC 5X1000.

AGGIORNAMENTO 2022:

ALFAOMEGA - Nel corso del 2022 sono stati attivati altri 2 centri italiani (A.O.U. Pisana e ASL Biella). In 
totale, nel 2022 sono stati arruolati 424 pazienti in ALFAOMEGA dai vari centri afferenti. Di questi, 128 pazienti 
sono andati a chirurgia da cui sono stati raccolti 134 campioni di tessuto tumorale a fresco (109 tumori primitivi, 
25 metastasi) che sono stati inviati ai partners traslazionali di Istituto di Candiolo/UNITO, Istituto Nazionale 
di Genetica Molecolare-INGM, IFOM, Hospital del Mar-IMIM e VHIO per la derivazione di modelli sperimentali 
(organoidi e PDX).

ALFAOMEGA-RETRÒ - Nel corso del 2022 sono stati attivati altri due centri in Italia (A.O.U. Pisana e IOV 
di Padova) e siamo in attesa di attivazione di un centro in Spagna (ICO Hospitalet vicino Barcellona) per un 
totale di 12 centri partecipanti. Circa 190 pazienti retrospettivi sono stati arruolati. Questa casistica è stata 
principalmente reclutata per il progetto OCEANUS, che sottende ad ALFAOMEGA-RETRÒ per la raccolta 
dei campioni e dati necessari. OCEANUS è uno studio di discovery e validazione di markers radiopatomici/
molecolari integrati per predire la resistenza alla chemioterapia in mCRC, ha preso il via a Ottobre 2022. 

PEGASUS

Nel 2018 è stato avviato il progetto traslazionale PEGASUS, promosso dalla Dottoressa Silvia Marsoni e 
coordinato dal Professor Alberto Bardelli dell’Università degli Studi di Torino e dell’Istituto di Candiolo IRCCS 
nell’ambito del programma 5x1000 di Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro. PEGASUS è uno studio clinico 
interventistico di fase 2, disegnato per dimostrare la fattibilità di usare la biopsia liquida per guidare il percorso 
clinico post-chirurgico dei pazienti affetti da cancro del colon di stadio III o II ad alto rischio. Il primo trattamento 
del tumore del colon, che costituisce il secondo tumore maligno più frequente nella donna e il terzo nell’uomo, 
è la chirurgia nella maggior parte dei pazienti, tuttavia, senza ulteriori terapie, in molti pazienti rimangono delle 
“micrometastasi”, piccolissimi depositi di cellule tumorali non rilevabili agli esami diagnostici. Per questa 
ragione, la maggior parte dei pazienti viene oggi trattata con la chemioterapia adiuvante, anche se circa metà di 
loro non ne avrebbe bisogno. Avere un modo per capire se ci siano o meno le micrometastasi dopo la chirurgia 
permetterebbe di personalizzare la terapia adiuvante. Studi clinici retrospettivi hanno dimostrato che la presenza 
di DNA tumorale circolante nel sangue (detta anche biopsia liquida) dopo rimozione chirurgica di tumori del 
colon è in grado di predire le recidive metastatiche. In PEGASUS è prevista una strategia di trattamento a due 
linee che consiste in un primo trattamento “Adiuvante Molecolare” seguito da un possibile secondo trattamento 
“Metastatico Molecolare” a seconda della positività o negatività delle biopsie liquide che verranno eseguite 
rispettivamente dopo la chirurgia o dopo il trattamento adiuvante molecolare.

In caso di positività i pazienti ricevono il trattamento chemioterapico più forte per cercare di eradicare le 
micrometastasi rilevate, mentre in caso di negatività i pazienti ricevono un trattamento meno forte per cercare 
di ridurre la tossicità a cui sono esposti. Per proteggere i pazienti dal rischio che il risultato della biopsia liquida 
sia un falso negativo e per modulare di conseguenza l’intensità del trattamento, il test viene ripetuto più volte 
nel corso dello studio.
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AGGIORNAMENTO 2022:

Nel corso del 2022, sono stati arruolati 53 pazienti in PEGASUS dagli 11 centri afferenti, di cui 28 stadio 3 a 
basso rischio, 22 stadio 3 ad alto rischio e 3 stadio 2 ad alto rischio. L’arruolamento si è concluso a Luglio 2022 
con il raggiungimento del numero di pazienti prefissato (135). Di questi 135 pazienti, 35 sono risultati positivi 
alla biopsia liquida post-chirurgica (ctDNA+) e trattati conseguentemente con CAPOX, mentre 100 sono risultati 
negativi (ctDNA-) e descalati rispetto a terapia standard a trattamento con CAPECITABINA.

“Studio degli effetti della dieta mima-digiuno e della dieta longevità su composizione corporea, 
fattori di rischio per malattie età-correlate e marcatori dell’invecchiamento” 

Nel 2022 è stato predisposto e presentato per approvazione il progetto traslazionale “Studio degli effetti 
della dieta mima-digiuno e della dieta longevità su composizione corporea, fattori di rischio per malattie età-
correlate e marcatori dell’invecchiamento” coordinato dal Prof. Valter Longo (IFOM) e avente come responsabile 
scientifico il dottore Alberto Montesanto, del Dipartimento di Biologia, Ecologia e Scienze della Terra dell’Unical. 
Il progetto è finanziato dalla Fondazione di Valter Longo. Questo studio clinico prevede l’arruolamento di circa 
501 partecipanti, che verranno seguiti durante il corso dello studio.

Si ipotizza che un avvicinamento alla dieta mediterranea originale con le modifiche derivanti dalle evidenze 
scientifiche degli ultimi decenni (dieta della longevità), o in alternativa brevi (5 giorni) periodi di mima-digiuno, 
possano migliorare le condizioni di salute generale della popolazione.

Un braccio dello studio si concentrerà sull’efficacia e fattibilità di brevi periodi di mima-digiuno per ottenere 
una modificazione del metabolismo simile a quella che si ottiene con il digiuno completo ma minimizzando il 
rischio dei possibili effetti collaterali. Un secondo braccio dello studio si propone di alternare i brevi periodi di 
mima-digiuno a modificazioni dell’alimentazione definite complessivamente come dieta della longevità. Un terzo 
braccio dello studio riceverà solo delle raccomandazioni generali e fungerà da controllo. Lo studio permetterà 
quindi di ottenere stime preliminari sulla fattibilità e l’impatto di una dieta normo-calorica su soggetti adulti 
per determinarne gli effetti su marcatori/fattori di rischio associati all’invecchiamento e alle principali malattie 
legate all’età e di mettere a confronto questo tipo di intervento alimentare con la dieta mima digiuno i cui effetti 
su gruppi di soggetti sani o in gruppi di pazienti affetti da specifiche patologie si stanno progressivamente 
mettendo in evidenza. Le attività legate al progetto inizieranno nel 2023.

“Contrastare l’invecchiamento del sistema immunitario con la Dieta Mima Digiuno”

Il Progetto traslazionale “Contrastare l’invecchiamento del sistema immunitario con la Dieta Mima Digiuno” 
promosso dal Professor Valter Longo di IFOM e avviato nel 2019 grazie a un finanziamento di Fondazione 
Cariplo mira a valutare se una nuova formulazione della Dieta Mima Digiuno (DMD), caratterizzata da un più 
alto contenuto calorico per supportare la fragilità associata all’invecchiamento, possa ridurre il processo di 
immunosenescenza e infiammazione cronica che caratterizza l’anziano, rendendolo meno fragile, meno 
vulnerabile alle infezioni e promuovendo una migliore risposta immunitaria al momento delle vaccinazioni, 
come quella dell’influenza.

Il progetto, si propone di individuare un intervento dietetico periodico (DMD) ad alto contenuto calorico, da 
effettuare solo 2 volte l’anno, in grado di produrre effetti benefici sulla funzione immunitaria negli anziani, senza 
imporre una dieta severa povera di proteine e carboidrati.

I risultati preclinici sono destinati a tradursi in uno studio clinico di fase I / II randomizzato e controllato 
con placebo di 3 cicli di DMD, della durata di 5 giorni ciascuno e seguiti da 30 giorni integrati con una 
speciale miscela di proteine/aminoacidi, ricca di leucina, aggiunta alla dieta normale in soggetti pre-
fragili (di età pari o superiore a 65 anni) per prevenire i sintomi di fragilità e per aumentare la risposta al 
vaccino antinfluenzale. Questo studio clinico si propone di accelerare anche la convalida di un approccio 
dietetico preventivo efficace contro la fragilità.

AGGIORNAMENTO 2022:

Combattere l’immunosenescenza e promuovere l’immunità attraverso una dieta che imita il digiuno 
(Rif: 2018-0543). Dal 2020 abbiamo selezionato circa 30 pazienti e ne abbiamo arruolati 19. Nelle 
prossime settimane valuteremo altri pazienti per arruolarli durante la campagna vaccinale di quest’anno. 
I 19 pazienti arruolati avevano in media un’età di 67,8±4,3 anni; presentavano uno stato nutrizionale 
adeguato secondo l’indice di massa corporea e la misurazione dell’impedenza bioelettrica con stima 
dell’angolo di fase. I pazienti erano “pre-fragili” secondo l’indice di fragilità di Rockwood (in particolare 
avevano un indice di fragilità medio di 0,12±0,03). Abbiamo assegnato casualmente ai pazienti arruolati 
di ricevere due cicli di Dieta che Imita il Digiuno (FMD) o una dieta placebo. Al momento, 7 pazienti 
sono stati assegnati alla FMD, mentre 12 sono stati assegnati al gruppo placebo. Abbiamo effettuato 
valutazioni nutrizionali e geriatriche di questi pazienti all’arruolamento, dopo il primo e il secondo 
ciclo della dieta assegnata (FMD o placebo) e 4 settimane dopo l’ultima vaccinazione antinfluenzale. 
Abbiamo prelevato sangue dai pazienti ad ogni valutazione e durante l’ultima visita. Il siero raccolto sarà 
utilizzato per valutare il titolo di anticorpi, nonché citochimochine circolanti e fattori di crescita, come 
l’IGF1. Dopo il processo di analisi, tutti i campioni di sangue (cioè siero, PBMC) sono stati suddivisi in 
aliquote e conservati a -80°C. Saranno analizzati alla fine dello studio clinico. Abbiamo registrato 5 casi di 
abbandono dello studio clinico: 4 pazienti hanno abbandonato per motivi personali (3 dal gruppo placebo 
e 1 dal gruppo FMD), mentre 1 paziente del gruppo FMD è stato escluso a causa del peggioramento 
del suo stato nutrizionale. Gli eventi avversi della FMD sono stati in generale lievi secondo il Common 
Terminology Criteria for Adverse Events (CTCAE). In particolare, gli eventi avversi più frequenti registrati 
sono stati mal di testa, vertigini, perdita di peso e affaticamento.
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Appendice 4: Analisi di Materialità 2022
[GRI 3-2; 3-3]

Analisi di materialità 2022

TEMA MATERIALE: Supporto alla comunità

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[6] Promozione della 
salute umana e della 
conoscenza scientifica, 
con conseguenti 
benefici sulla società

Inside-out + Attuale

- Coordinare 
internamente i 
processi comunicativi 
e di condivisione 
dei contenuti con 
la Governance e lo 
staff preposto alla 
comunicazione

- Incentivare la 
partecipazione attiva dei 
lavoratori ai progetti sul 
territorio

[7] Contributo 
all'innovazione nel 
settore biomedico dando 
spazio allo sviluppo di 
nuove soluzioni e aree di 
ricerca

Entrambi + Attuale

[1] Costruzione di 
relazioni basate 
su fiducia, etica e 
trasparenza a tutti i 
livelli, compresa la 
comunità locale

Entrambi + Potenziale

[21] Cooperazione tra 
gli attori del territorio e 
sviluppo di nuove idee

Inside-out + Potenziale

TEMA MATERIALE: Ricerca e innovazione

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[6] Promozione della 
salute umana e della 
conoscenza scientifica, 
con conseguenti 
benefici sulla società

Inside-out + Attuale

- Effettuare investimenti 
in R&D al fine di 
migliorare le prestazioni 
delle tecnologie esistenti 
e sviluppare nuove 
soluzioni diagnostiche e 
terapeutiche

- Monitorare in modo 
continuativo la qualità 
delle ricerche e degli 
studi prodotti

- Realizzare attività 
di informazione 
e comunicazione 
scientifica e 
divulgazione ai cittadini

[7] Contributo 
all'innovazione nel 
settore biomedico dando 
spazio allo sviluppo di 
nuove soluzioni e aree di 
ricerca

Entrambi + Attuale

[11] Miglioramento delle 
competenze tecniche e 
trasversali dei lavoratori 
e sviluppo professionale 
e personale

Entrambi + Attuale

[1] Costruzione di 
relazioni basate 
su fiducia, etica e 
trasparenza a tutti i 
livelli, compresa la 
comunità locale

Entrambi + Potenziale

[8] Interruzione delle 
attività di ricerca Entrambi - Potenziale

[18] Turnover dei 
dipendenti Outside-in - Potenziale

[21] Cooperazione tra 
gli attori del territorio e 
sviluppo di nuove idee

Inside-out + Potenziale
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TEMA MATERIALE: Sviluppo del personale

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[11] Miglioramento delle 
competenze tecniche e 
trasversali dei lavoratori 
e sviluppo professionale 
e personale

Entrambi + Attuale - Pianificazione di 
corsi di formazione su 
competenze tecniche e 
soft skills

- Promozione di una 
comunicazione interna 
sulle opportunità 
formative

- Verifica periodica del 
grado di soddisfazione 
e di apprendimento 
dei lavoratori tramite 
progettualità in via di 
sviluppo

- Riconoscimento e 
valorizzazione dei meriti 
e delle competenze 
acquisite

[13] Insoddisfazione del 
personale Inside-out - Potenziale

[17] Retention e 
fidelizzazione dei 
lavoratori

Outside-in + Potenziale

[12] Clima aziendale 
positivo e motivazione 
del personale nello 
svolgere le mansioni

Outside-in + Potenziale

[14] Benessere del 
personale Inside-out + Potenziale

[18] Turnover dei 
dipendenti Outside-in - Potenziale

[23] Aumento della 
consapevolezza 
dei lavoratori sulle 
tematiche ambientali

Inside-out + Potenziale

TEMA MATERIALE: Sostenibilità economica

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[7] Contributo 
all'innovazione nel 
settore biomedico dando 
spazio allo sviluppo di 
nuove soluzioni e aree di 
ricerca

Entrambi + Attuale

- Individuazione 
degli obiettivi da 
conseguire e delle 
azioni da intraprendere, 
pianificazione delle 
risorse necessarie

- Pianificazione del 
bilancio preventivo e 
consuntivo e dei vari 
adempimenti fiscali

[17] Retention e 
fidelizzazione dei 
lavoratori

Outside-in + Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

[5] Violazione dei diritti 
di proprietà intellettuale 
con conseguente 
impatto economico 
sull'organizzazione

Entrambi - Potenziale

[8] Interruzione delle 
attività di ricerca Entrambi - Potenziale

[12] Clima aziendale 
positivo e motivazione 
del personale nello 
svolgere le mansioni

Outside-in + Potenziale

[18] Turnover dei 
dipendenti Outside-in - Potenziale
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TEMA MATERIALE: Welfare

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[13] Insoddisfazione del 
personale Inside-out - Potenziale

- Realizzazione di 
molteplici iniziative 
di welfare volte a 
migliorare il work-life 
balance e sostenere 
le esigenze dei 
collaboratori

[17] Retention e 
fidelizzazione dei 
lavoratori

Outside-in + Potenziale

[12] Clima aziendale 
positivo e motivazione 
del personale nello 
svolgere le mansioni

Outside-in + Potenziale

[14] Benessere del 
personale Inside-out + Potenziale

[15] Sostegno della 
salute fisica e mentale 
dei lavoratori

Inside-out + Attuale

[16] Benefici economici 
indiretti a vantaggio dei 
lavoratori (es. grazie ad 
iniziative di welfare)

Inside-out + Attuale

[18] Turnover dei 
dipendenti Outside-in - Potenziale

TEMA MATERIALE: Tutela della privacy

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[13] Insoddisfazione del 
personale Inside-out - Potenziale

- Implementazione di 
policy e procedure in 
linea al GDPR

- Nomina di un 
Responsabile della 
protezione dei dati 
(DPO)

[1] Costruzione di 
relazioni basate 
su fiducia, etica e 
trasparenza a tutti i 
livelli, compresa la 
comunità locale

Entrambi + Potenziale

[2] Perdita di fiducia 
da parte degli 
stakeholder con ricadute 
reputazionali

Outside-in - Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

[4] Violazione del 
diritto alla privacy delle 
persone (ex. normativa 
sul trattamento dei dati 
personali)

Inside-out - Potenziale

[5] Violazione dei diritti 
di proprietà intellettuale 
con conseguente 
impatto economico 
sull'organizzazione

Entrambi - Potenziale
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TEMA MATERIALE: Diversità e pari opportunità

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[9] Senso di inclusione 
delle persone ed equità 
nell'accesso ai percorsi 
di carriera

Inside-out + Potenziale

- Gestione equa e 
tale da garantire pari 
opportunità delle 
candidature

- Creazione di 
progettualità ad hoc 
sulle tematiche Diversity 
& Inclusion (D&I) tra 
cui, ad esempio, LabG 
e GEP (Gender Equality 
Programme)

- Servizio di accoglienza 
e supporto per 
personale straniero 
(Welcome Office)

[13] Insoddisfazione del 
personale Inside-out - Potenziale

[1] Costruzione di 
relazioni basate 
su fiducia, etica e 
trasparenza a tutti i 
livelli, compresa la 
comunità locale

Entrambi + Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

[12] Clima aziendale 
positivo e motivazione 
del personale nello 
svolgere le mansioni

Outside-in + Potenziale

[14] Benessere del 
personale Inside-out + Potenziale

[10] Episodi di 
discriminazione, 
esclusione delle 
minoranze e difficile 
contaminazione tra idee 
diverse

Entrambi - Potenziale

TEMA MATERIALE: Salute e sicurezza

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[13] Insoddisfazione del 
personale Inside-out - Potenziale - Revisione periodica 

del Sistema di Gestione 
della Sicurezza e 
Salute sul Lavoro 
implementato, in 
adempimento agli 
obblighi previsti dalla 
legge

- Monitoraggio e 
valutazione periodica dei 
rischi e definizione delle 
misure di prevenzione 
da adottare

- Implementazione di  
procedure, protocolli e 
dispositivi di protezione 
individuale e collettiva 
adeguati

- Progettazione di 
campagne informative 
per i lavoratori sulle 
tematiche di salute e 
sicurezza

- Promozione di ricerca 
e innovazione continua 
per migliorare le 
prestazioni in materia di 
salute e sicurezza

[2] Perdita di fiducia 
da parte degli 
stakeholder con ricadute 
reputazionali

Outside-in - Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

[12] Clima aziendale 
positivo e motivazione 
del personale nello 
svolgere le mansioni

Outside-in + Potenziale

[14] Benessere del 
personale Inside-out + Potenziale

[15] Sostegno della 
salute fisica e mentale 
dei lavoratori

Inside-out + Attuale

[19] Infortuni ed incidenti 
sul lavoro Entrambi - Potenziale
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TEMA MATERIALE: Trasparenza e lotta alla corruzione

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[1] Costruzione di 
relazioni basate 
su fiducia, etica e 
trasparenza a tutti i 
livelli, compresa la 
comunità locale

Entrambi + Potenziale

- Adozione di un Modello 
231 di organizzazione 
e controllo, con relativo 
Organismo di Vigilanza

- Adozione di un Codice 
Etico

- Adozione dele Linee 
guida di comportamento 
anticorruzione ispirate 
ai principi di lealtà, 
correttezza, trasparenza 
ed integrità

- Creazione di un 
Research Integrity 
Committee, volto a 
promuovere una cultura 
di integrità della ricerca 
scientifica

- Valutazione dei 
processi da parte 
dell’Organismo Preposto 
al Benessere Animale 
(OPBA) di Cogentech

- Presenza di un 
Comitato sul conflitto di 
interesse

[2] Perdita di fiducia 
da parte degli 
stakeholder con ricadute 
reputazionali

Outside-in - Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

TEMA MATERIALE: Gestione ambientale

Impatti Inside-out / 
Outside-in*

Positivo (+) / 
Negativo (-)

Attuale / 
Potenziale

Modalità di 
gestione degli 

impatti generati
[20] Efficienza 
nell'utilizzo di energia Entrambi + Potenziale

- Monitoraggio di 
quantitativi e tipologie di 
rifiuti prodotti

- Scelta di fornitori 
certificati per il rispetto 
dei temi ambientali

- Adozione di criteri di 
prevenzione e riduzione 
dei rifiuti

[2] Perdita di fiducia 
da parte degli 
stakeholder con ricadute 
reputazionali

Outside-in - Potenziale

[3] Ricezione di sanzioni 
normative e mancata 
compliance con leggi e 
regolamenti

Outside-in - Potenziale

[23] Aumento della 
consapevolezza 
dei lavoratori sulle 
tematiche ambientali

Inside-out + Potenziale

[26] Consumo di 
risorse energetiche ed 
emissioni di carbonio, 
contribuendo al 
surriscaldamento 
globale e al 
cambiamento climatico 
(aumento dell'impronta 
ecologica)

Inside-out - Potenziale

[22] Riciclo e recupero 
dei materiali e dei 
reagenti

Entrambi + Attuale

[24] Contaminazione 
ambientale a causa dei 
rifiuti speciali e scarichi 
generati (aumento 
dell'impronta ecologica)

Inside-out - Potenziale

[25] Consumo idrico 
(aumento dell'impronta 
ecologica)

Inside-out - Potenziale

*Con impatto “Inside-out” si intende un impatto generato dall’organizzazione sull’ambiente, le persone e l’economia. Con impatto 
“Outside-in” si intende un impatto generato dal contesto esterno con ricadute sull’organizzazione.
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“FONDAZIONE IFOM – ETS 

ISTITUTO FONDAZIONE DI ONCOLOGIA MOLECOLARE 

 Via Adamello, 16 - Milano - CF 97358780159  

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO SOCIALE AL 

31.12.2022 

 

Preliminarmente ricordiamo che l’Organo di controllo (d’ora in poi anche 

Collegio), nella sua composizione attuale, è stato nominato dal Consiglio di 

amministrazione di Airc a far data dal 1° aprile 2022 e fino all’approvazione 

del bilancio chiuso al 31/12/2025. Al Collegio compete, ai sensi dell’art. 15 

dello Statuto, la vigilanza sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione, mentre, la revisione legale 

dei conti, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto e nel rispetto delle previsioni del 

Dlgs 117/2017, spetta a PricewaterhouseCoopers, confermata dal Comitato 

direttivo fino all’approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2022.   

Ricordiamo altresì che, in data 11/4/2022 con Decreto Dirigenziale n°2802, 

dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di Regione 

Lombardia, Fasc. n. 8.5/2022/122, IFOM ha ottenuto il provvedimento di 

iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore alla sezione "g - Altri 

enti del Terzo settore" dell’art. 46 comma 1 D.lgs del 3 luglio 2017 n. 117, ai 

sensi dell’art. 22 D.Lgs. 117/2017 e dell’art. 17 D.M. del 15 settembre 2020 n. 

106. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata 

ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo 

di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 

2020. 

Con la presente Relazione, l’Organo di Controllo riferisce al Consiglio 

Direttivo IFOM circa la rendicontazione dell’attività di monitoraggio e dei 

suoi esiti sul Bilancio sociale al 31 dicembre 2022. 

I. Rendicontazione dell’attività di monitoraggio e dei suoi esiti 
Ai sensi dell’art. 30, comma 7 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 

(“Codice del Terzo Settore”), l’Organo di Controllo ha svolto l’attività di 

monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale da parte della Fondazione, con particolare riguardo alle disposizioni 

di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. 
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Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo 

attuale, ha avuto a oggetto, in particolare: 

• la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più 

attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, del Codice del 

Terzo Settore per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in 

conformità con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, ed, 

eventualmente, di attività diverse da quelle indicate nell’art. 5, 

comma 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle 

previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità 

stabiliti con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 19 maggio 2021 n. 107; 

• il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del 

periodo di riferimento, dei principi di verità, trasparenza e correttezza 

nei rapporti con i sostenitori e il pubblico;  

• il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la 

destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti 

(ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo 

svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di 

distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, amministratori ed altri componenti degli organi 

della Fondazione, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, 

lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore; 

e non ha dato riscontro ad elementi da segnalare che non siano riportati nella 

presente relazione. A riguardo si rinvia al paragrafo successivo. 

II. Attestazione di conformità del Bilancio sociale alle Linee guida di 
cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

Il Bilancio sociale chiuso al 31.12.2022 predisposto dalla Fondazione è stato 

messo a nostra disposizione fin dalla redazione della prima bozza e dopo 

l’approvazione da parte del Comitato Direttivo, avvenuta in data 29 maggio 

2023, secondo quanto previsto dall’art. 16.4. 

La responsabilità della redazione del Bilancio sociale in conformità alle norme 

che ne disciplinano la redazione e quindi alle linee guida di cui al Decreto 4 

luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, indicate nel 

paragrafo “Nota metodologica”, compete all’Organo direttivo della 

Fondazione, così come la definizione degli obiettivi in relazione alla 

performance di sostenibilità e alla rendicontazione dei risultati conseguiti. 

Compete altresì all’Organo direttivo della Fondazione, in ottemperanza alla 

normativa indicata in intestazione, l’identificazione degli stakeholder e degli 

aspetti significativi da rendicontare, così come l’implementazione e il 

mantenimento di adeguati processi di gestione e di controllo interno relativi 

ai dati e alle informazioni presentati nel bilancio sociale.  



Pag. 3                                                                3 

L’Organo di Controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto 

dall’ordinamento, la conformità del Bilancio sociale alle Linee guida del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e di rilevare se il contenuto del 

Bilancio sociale risulti manifestamente incoerente con i dati riportati nel 

bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, l’Organo di Controllo 

ha svolto l’attività di verifica della conformità del suddetto documento alle 

Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli enti del Terzo settore, 

emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto del 4 

luglio 2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore 

(“Linee guida”).  

A tale fine, l’Organo di Controllo ha verificato che le informazioni contenute 

nel Bilancio sociale rappresentino l’attività svolta dalla Fondazione e che 

siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida 

ministeriali di riferimento.  

L’Organo di Controllo ha verificato anche i seguenti aspetti: 

• conformità della struttura del Bilancio sociale rispetto 

all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee guida; 

• presenza nel Bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche 

sotto-sezioni esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, 

salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato alla 

mancata esposizione di specifiche informazioni; 

• rispetto dei principi di redazione del Bilancio sociale di cui al 

paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i principi di rilevanza e di 

completezza che possono comportare la necessità di integrare le 

informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida. 

A tal proposito l’Organo di controllo ricorda che la Fondazione ha deciso di 

rendicontare le proprie performance sociali, ambientali ed economiche 

adottando i GRI (Global Reporting Initiative). Con riferimento all’articolazione 

delle sezioni e sotto-sezioni il Bilancio sociale presenta una Tabella di 

correlazione tra il D.M. 4/7/2019 ed i suoi contenuti.  

L’Organo di Controllo rileva che il Bilancio sociale non dettaglia tutte le 

informazioni di cui al paragrafo 6 punto 4 delle sopra richiamate Linee guida 

in quanto alcuni dati sono in corso di rielaborazione. Esso rinvia, 

menzionando il link di riferimento, a una successiva pubblicazione sul sito 

internet della Fondazione.  

Fatto salvo quanto richiamato nel corso della presente relazione, sulla base 

del lavoro svolto non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che non 

facciano ritenere che il Bilancio sociale della Fondazione non sia stato 

redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle Linee 

guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 

luglio 2019.  
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Milano, 9 giugno 2023 

 

L’Organo di controllo 

Dott.ssa Alessia Bastiani 

 

Prof. Lorenzo Pozza  

 

Dott. Ambrogio Brambilla 

 

 


